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La Prov inc ia  d i  Cosenza sta  cond iv idendo i l 
cammino  de l  progetto  Tornare@itaca  s in  da l la 
terza  ed iz ione  e  ancora  ogg i ,  g iunt i  ormai  a l la 
sesta ,  l ’ades ione  è  conv inta .
I l  t i to lo  de l la  mostra  Across  the  space across 
the  t ime ,  evento  d i  punta  che  vede presenze 
important i  de l  panorama art i s t ico  contemporaneo , 
è  d i  per  sé  esp l i cat ivo .  L ’Uomo ,  i l  v iagg io , 
l ’a l t rove ,  i l  r i torno ,  sono  i  segn i  d is t in t iv i  de l 
progetto ,che  s i  r i t rovano in tat t i  i n  ogn i  sua 
ed iz ione ,s ia  pure  ve ico lat i  da  at t iv i tà  d i f ferent i .
Quest ’anno  la  va lor izzaz ione  e  la  d i f fus ione 
de l le  presenze art i s t iche  ca labres i  de l l ’ u l t imo 
trentenn io ,  s i tuate  ne l la  d ia let t ica  sempre 
aperta  tra  d imens ione  loca le  e  d imens ione 
naz iona le ,  cost i tu isce  un  importante  contr ibuto 
a l  raf forzamento  de l l ’ ident i tà  terr i tor ia le  e 
s i  concret izza  ne l la  mostra  curata  da  Franco 
Gordano ,  M imma Pasqua e  Edoardo D i  Mauro . 
Ancora  una  vo l ta  graz ie  a  loro  e  a l l ’Assoc iaz ione 
Cu l tura le  Vert igoarte  per  l ’ impegno ,  la 
perseveranza ,  la  competenza e  l ’amore  verso  la 
terra  d i  Ca labr ia . 

M A R I A  F R A N C E S C A  C O R I G L I A N O
A S S E S S O R E  C U L T U R A  P R O V I N C I A  D I  C O S E N Z A
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M arina      M ach   ì
Assessore alla formazione della coscienza civica, Città di Cosenza

Prima di entrare, una persona beneducata bussa e chiede 
permesso, ma quando si è sulla soglia di un libro, cosa si 
fa? Quando poi il libro è un catalogo d’arte, il peritesto, i 
vari saluti e le varie premesse, non promettono niente di 
buono. Siamo autorizzati a saltare le prime pagine e più in 
generale tutto ciò che è testo. La vera testualità è altra: 
quello che portiamo a casa sono le immagini delle opere e 
il ricordo di una mostra. Scrivo dunque questo breve testo 
consapevole di quanto sia trascurabile. 
Delega, secondo una definizione di Jacques Derrida, è 
“mandato ottico”: prestare i propri occhi all’altro. Uso 
spesso riferirmi al ruolo di amministratore comunale in 
termini di delega: l’assessore altro non è che un delegato. 
Nella fattispecie ho ricevuto un mandato (ottico, ma 
anche d’ascolto e d’intervento) circa le questioni della 
scuola e della coscienza civica. Ora, l’arte ha molte 
cose da insegnare e lo fa, come dice Wittgenstein, “non 
pedagogicamente”. L’arte è anche un avamposto di 
civismo, della civiltà incarnata in un luogo. Heidegger 
ammoniva: “Dovremo imparare a riconoscere che le cose 
stesse sono i luoghi e non solo appartengono a un luogo”. 
Un ragionamento del genere rappresenta il traguardo 
del mio mandato e contemporaneamente implica che gli 
artisti ne siano i principali attori. Quando l’arte non è 
puramente decorativa, gli artisti sono gli alleati privilegiati, 
i “produttori di luogo”. Ricordo poi a me stessa che tale 
delega mi viene conferita da Mario Occhiuto, un sindaco-
architetto. Conosco la sua considerazione per l’arte, 
storica compagna dell’architettura. Tempo e spazio sono 
le questioni principali poste dall’arte e dall’architettura. 
Space, Time and Architecture è il fondamentale testo di 
Sigfried Giedion (scritto nel 1941) dove si evince che la storia 
dell’architettura in fondo non è altro che una storia dei 
concetti di spazio. 
Conservo poi, dei miei anni universitari, l’insegnamento di 
Emilio Garroni: “non c’è spazio per una esperienza estetica 
fine a se stessa, che sia solo estetica”. Gli artisti, forse più 
dei filosofi, parlano di verità e di etica,  dove il termine 
“etico”, “ethos” come spazio comprensivo della totalità 
dell’esistenza e della vita attiva di una comunità, rinvia ad 
un principio di responsabilità culturale e operativa. 
Cosenza, con la sua immensa tradizione culturale, con la 
bellissima pinacoteca di Palazzo Arnone, con il MAB, uno dei 
pochissimi musei all’aperto, il museo dei Bretti e degli Enotri 
e con tutti gli altri spazi d’arte proliferati in città e nell’area 
urbana, richiede sempre più un viaggio lungo e lento. Come 
nel dettato di Konstantinos Kavafis, in copertina di questo 
catalogo. La politica è forse terra di ciclopi e mai come 
in questo periodo scosso dall’ira di Nettuno, ma non per 
questo sarà il caso di affrettare il viaggio. La strada è 
lunga, almeno quanto  TORNARE@ITACA che, quest’anno, 
giunge alla sesta edizione.

A C R O S S  T H E  T I M E
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L ’Assoc iaz ione  Vert igo  Arte ,  pres ieduta  con 
pass ione  ed  in te l l igenza  da  Sa lvatore  Ane l l i , 
cont inua  a  tenere  desta  l ’a t tenz ione  per  l ’ar te  e 
per  i  va lor i  che  essa  espr ime .

Ed  è  un  impegno mer i tevo le  d i  grande 
apprezzamento ,  i n  un ’epoca in  cu i ,  su l le  sp inte 
cond iz ionant i  de l la  g loba l izzaz ione  economica , 
s i  ce lebrano e  s i  co l t ivano  so lo  i  saper i  e  le 
competenze immediatamente  spend ib i l i  ne l  mondo 
de l  lavoro  e  de l la  produz ione ,  e  s i  cons iderano , 
invece ,  inut i l i  tu t t i  g l i  a l t r i :  que l l i ,  per  in tenderc i , 
r i conduc ib i l i  a l la  vasta  area  de l la  cu l tura 
uman is t ica ,  le t teratura  ed  arte  in  pr imo p iano .

Perc iò  non  è  un  compi to  fac i le ,  que l lo  d i  ch i 
sceg l ie  d i  andare  contro  corrente ,  d i  percorrere 
sent ier i  a l ternat iv i ,  e  ‘ s i  azzarda ’  a  d i fendere 
l ’a l ta  funz ione  format iva  de l la  le t teratura  e 
de l l ’ar te  ed  ‘osa ’  esa l tarne ,  per  d i r la  con  Sartre , 
‘ l ’ u t i le  inut i l i tà ’ .

Ma Ane l l i  e  i  suo i  co l laborator i  fanno anche a l t ro : 
cercano d i  va lor izzare  g l i  ar t i s t i  de l la  nostra 
rea l tà ,  i  qua l i ,  t ra  m i l le  d i f f i co l tà  ed  in  cond iz ione 
d i  scoragg iante  so l i tud ine ,  senza  i l  necessar io 
sostegno de l le  i s t i tuz ion i  e  d i  organ iche  po l i t i che 
d i  i ncent ivante  sostegno a l la  loro  at t iv i tà 
creat iva ,  cont inuano ad  essere  at t iv i .

E  l ’Assoc iaz ione  Vert igo  Arte  svo lge  questa 
opera  d i  va lor izzaz ione ,  senza  ch iuders i  ne i 
rec int i  asf i t t i c i  d i  uno  ster i le  campan i l i smo e 
senza  a l imentare  le  a l t ret tanto  s ter i l i  log iche 
autoreferenz ia l i .

I  nostr i  ar t i s t i ,  i n fat t i ,  vengono inser i t i  i n  un 
contesto  d i  r i fer iment i  genera l i ,  a  contat to  d i ret to 
con  ind i r izz i ,  mov iment i ,  scuo le  present i  ne l 
panorama i ta l iano  ed  europeo .

De l  resto ,  è  propr io  questo  i l  modo mig l iore  per 
r iconoscerne  i l  va lore  e  per  m isurarne  l ’or ig ina l i tà 
che ,  in  ogn i  epoca ,  è  la  c i f ra  fondat iva  de l la  vera 
arte . 

L ’or ig ina l i tà ,  però ,  non  è  p iù  legata  a l  m i to 
romant ico  de l l ’ar te  come creaz ione  ex  novo , 
pro iez ione  immediata  e  d i ret ta  d i  una  cond iz ione 
aurora le  e  pr im igen ia  de l lo  sp i r i to .  Ormai , 
è  conv inz ione  d i f fusa  che ,  anche ne l  campo 
art i s t ico ,  nu l la  s i  crea  da l  nu l la ,  da l  vuoto  de l la 
tabu la  rasa ,  e  che  art i s ta  vero  è  co lu i  che  sa 

M A R I O  B O Z Z O
P R E S I D E N T E  F O N D A Z I O N E  C A R I C A L

A C R O S S  T H E  T I M E
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conqu is tare ,  ne l la  of f ic ina  de l la  creat iv i tà ,  un  suo 
s t i le  persona le ,  una  sua  inconfond ib i le  ident i tà , 
i n  un  cont inuo  confronto  con  la  t rad iz ione ,  con 
la  qua le  deve saper  fare  i  cont i ,  e  con  quant i 
operano contemporaneamente  a  lu i ,  anche  in 
luogh i  d ivers i  e  lontan i .  Deve ,  perc iò ,  avere  una 
conoscenza approfond i ta  d i  c iò  che  g l i  a l t r i , 
ne l  suo  campo d i  at t iv i tà ,  hanno fat to  o  vanno 
facendo .

I l  progetto  Tornare  a  I taca  che  ormai  ha  una 
sua  conso l idata  cont inu i tà ,  nasce  propr io  da l la 
necess i tà  d i  creare  un  ponte  tra  g l i  ar t i s t i  de l 
nostro  terr i tor io  e  que l l i  che  operano in  a l t re 
rea l tà ,  i n  que l le  mer id iona l i  e  in  que l le  de l 
centro-nord .  Le  mostre  i t inerant i  d i  tant i  ar t i s t i , 
portator i  d i  esper ienze  e  d i  l i nguagg i  d ivers i ,  sono 
funz iona l i  a  questo  ob iet t ivo .

Sono  occas ion i  d i  i ncontro ,  d i  confronto ,  d i  ver i f i ca 
de l  propr io  modo d i  essere  e  d i  fare ,  uscendo 
da l la  propr ia  ot t ica  persona le  e  guardando con 
occh io  e  an imo d ispon ib i le  a  c iò  che  sanno fare 
anche g l i  a l t r i .

Per  queste  rag ion i  la  nostra  Fondaz ione  conferma 
la  sua  v ic inanza  a l l ’Assoc iaz ione  Vert igo  Arte  e 
a l la  in iz iat iva  Tornare  a  I taca .

What  is  t ime?
I t  is  d i f f icu l t  to  def ine ,  but  wi thout 
t ime we would  not  be able  to  ta lk 
about  the past ,  the present  or  the 
future ,  that  is  to  say we would  not 
be able  to  descr ibe our  l i fe  or  g ive 
i t  any meaning . 
Rather  than def ine i t ,  th is  t ime ,  
we have some c lues ,   some traces 
which  i ts  pass ing leaves on th ings 
and people . 
Proust ’s  “ temps perdu”   stud ied 
memory in  the past  and i ts  re-
emergence in  the present  where 
i t  awoke once more emot ions and 
feel ings .
In  “T imeo”   by  P lato there appears 
an art icu lated ref lex ion on t ime 
which the ph i losopher def ines as 
“  a  mobi le  image of  etern i ty”   and 
Ar istot le  cons iders  s imi lar  to  “  the 
measurable  order of  movement” , 
tak ing as  a  reference point  the 
c ircu lar  movement  of  the stars .  
But  what  is  the point  of  ta lk ing 
about  past  and future i f  the past 
no longer ex ists  and the future is 
yet  to  come? Both Sa int  August ine 
and Hegel  asked themselves  
th is  quest ion and came to the 
conc lus ion that  on ly  the present 
ex ists :  the present  of  the past  as 
we remember i t ,  the actual  present 
and the present  which imagines the 
future . 
So ,  an eternal  present  which is 
nour ished by consc ience and 
which corre lates man with  h is 
dest iny  and with   the poss ib i l i ty  of 
modify ing i t ,  thus  g iv ing h im the 
chance to  wr i te  h is  own story . 
I t  i s  a  t ime of  freedom where one’s 
own future can be imagined and 
a ims can be formulated ,  not  a  po int 
of   arr iva l ,  but  ind icat ions of  the 
paths  to  fo l low. 
I t  i s  no longer a  mechanist ic 
concept  ,  but  someth ing dynamic 
and open whose roots  can be 
traced back to  E inste in  and to  the 
phys ics  of  re lat iv i ty . 
But  t ime ,  sa id  Kant ,  together 
with  space is ,  a  pr ior i ,  a  form of 

Che cos ’è  i l  tempo?
Diff ic i le  def in ir lo ,  ma senza i l 
tempo non potremmo  par lare d i 
passato ,   presente e  futuro ,  c ioè 
d i   raccontare e  dare un senso a l la 
nostra v i ta .
P iù  che def in ir lo ,  i l  tempo,  abbiamo 
degl i  ind iz i ,  de l le  tracce che i l  suo 
trascorrere lasc ia  su  persone e 
cose .
I l  “ temps perdu”  d i  Proust  che 
indagava la  memoria  del  passato 
e  i l  suo r iemergere ne l  presente 
r isvegl iando le  emozion i  e  i  sens i .
E ’  ne l  T imeo d i  P latone che 
compare una r i f less ione art ico lata 
del  tempo che i l  f i losofo def in isce 
“ immagine mobi le  de l l ’etern i tà” 
e  che Ar istote le   pensa 
come “ l ’ord ine misurabi le  de l 
movimento” ,
prendendo come punto d i 
r i fer imento i l  movimento c irco lare 
degl i  astr i .  Ma che senso ha 
par lare d i  passato e  futuro v isto 
che i l  passato non è  p iù  e  i l 
futuro non ancora? S i  ch iedeva 
Sant ’Agost ino e  p iù  tard i  Hegel , 
conc ludendo che es isteva so lo  i l 
presente :  i l  presente del  passato 
mentre lo  r icord iamo,  quel lo  de l 
presente e  del  futuro .
Un eterno presente ,  qu ind i ,  che 
s i  nutre del la  cosc ienza e che 
corre la  i l  dest ino del l ’uomo a l la 
sua poss ib i l i tà  d i   modif icar lo , 
scr ivendo la  propr ia  stor ia .
Un tempo del la  l ibertà d i 
immaginare i l  propr io  futuro 
dandosi  degl i  ob iett iv i ,  non punt i  d i 
arr ivo ,  ma frecce d irez ional i .
Non p iù  una concezione 
meccanic ist ica ,  ma d inamica e 
aperta che affonda le  sue radic i 
in  E inste in  e  ne l la  f is ica del la 
re lat iv i tà .
Ma i l  tempo,  aveva detto Kant , 
ins ieme a l lo  spaz io  è  una forma a 
pr ior i  de l la  sens ib i l i tà :  tutto  quel lo 
che c ’è  ne l  mondo v iene percepito 
e  ord inato attraverso queste 
categor ie .
Quind i  è  p iù  corretto par lare d i 

M I M M A  P A S Q U a
A cross      the    space       –  A cross      the    time  
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sens ib i l i ty :  a l l  that  is  in  the wor ld 
is  perceived and ordered with in 
these categor ies . 
Thus i t  i s  more correct  to  ta lk 
of  space/t ime and the quest ion 
we ask ourselves is  i f  t ime is 
an absolute va lue or  someth ing 
re lat ional ,  that  is  to  say ,  subject ive 
and a lso i f  i t  i s  connected to  the 
d imens ion inherent  in  any change.   
To stop t ime as  happens in  the 
Faust ian dream,  even for  a  br ief  
moment ,   i s  what  photography 
does and by so doing has come to 
represent  a  k ind of  Copern ican 
rupture in  man’s  h istory .   For 
the f i rst  t ime we f ind ourselves 
confronted with  images which are 
not  man-made,  but  which have 
been taken from real i ty  and which 
are traces of  someth ing extremely 
object ive and ambiguous . 
Photography is  not  just  a  s l iver 
of  space ,  but  i t  i s  a lso a  s l iver  of 
t ime .   The metaphor of  a  photo is 
that  i t  can conjure up a  memory 
just  as  i t  was .  In  truth ,  the memory 
can be more or  less  accurate ,  but 
i t  i s  never s imply  a   photograph in 
the most  banal  sense of  the word .  
Photos are traces ,  but  we look at 
them in  the present ,  so  adding to 
them a l l  that  has to  do with  the 
moment  in   which we contemplate 
them,  start ing with  the very reason 
which makes us  take them in  our 
hand to  look at . 
The theme of  t ime/space has 
fasc inated art ists .  What  e lse 
could  expla in   the last  pa int ing by 
T i t ian  be as  i t   reveals  i tse l f  to 
us  and heralds  the d isso lut ion of 
matter  and a lso the paint ings of 
the impress ion ists  who thanks to 
the ir  use of  changing l ight ,   note 
the pass ing of  t ime ,  th is  f low 
of  t ime that  has been hastened 
a long by  the soc io-economic 
changes of  the second hal f  of  the 
n ineteenth century  and which  can 
be understood in  so many d i f ferent 
ways?  
Furthermore what  can be sa id 

about  Bonnard’s  attempt  at  a 
s imultaneous representat ion 
of  real i ty  by  us ing a  mirror  or 
then P icasso who,  whi le  tota l ly 
abandoning the canons of  western 
beauty ,  d ismembers human f igures 
and  rebui lds  them menta l ly 
where everyth ing is  v is ib le  at  one 
and the same t ime or  futur ism 
which d is integrates v is ion and 
transforms i t  into  a  breath less 
cosmic  dynamism?
To represent  space in  pa int ing was 
an age-o ld   wager which was won 
with  the d iscovery of  the laws of 
perspect ive and once the problem 
was overcome there was a  tota l 
r i f t  w i th  the past ,   a  des ire  to 
create the absolute .   
T ime and space are so t ight ly 
l inked that  they inf luence one 
another :   s low t ime perceived 
through tota l  immers ion in  nature ; 
fast  t ime p laced in  the urban 
real i ty . 
But  is  i t  the state of  mind which 
inf luences th is  percept ion or  v ice 
versa?
And do past  exper iences inf luence 
the percept ion of  t ime and space?
Time is  dynamism in  space and 
often i t  a l lows us  to  l ive  the 
present  because the d imens ion of 
the future attracts  us  to  such an 
extent  that  we l ive not  for  l iv ing , 
but  to  have what  has a lready been 
l ived . 
Press ing t ime is  the negat ion of 
ref lex ion which needs to  stop ,  to 
stay in  one p lace and to  wander 
around . 
When travel l ing ,  made poss ib le 
by  the coordinates of  space and 
t ime,  i t  i s  moving a long l i fe ’s  l ines 
towards the hor izon  that  br ings 
us  ever more together ,  which he lps 
us  exper ience s i tuat ions ,  enjoy 
meet ing others ,  l ive  through love 
stor ies ,  v is i t  p laces and go beyond 
front iers . 
I t  i s  a  format ive journey thanks to 
which we put  together  the puzz le 
of  our  story ,  the story  which g ives 

spaz io/tempo e la  domanda che 
c i  poniamo è se i l  tempo s ia  un 
va lore assoluto o  re laz ionale ,  c ioè 
soggett ivo e  se s ia  corre lato a l la 
d imens ione del  cambiamento .
B loccare i l  tempo come nel 
sogno faust iano ,  anche so lo 
per   un  att imo,  è  c iò  che fa  la 
fotograf ia ,  che ne l la  v icenda 
umana ha cost i tu i to  una rottura 
copern icana .  Per  la  pr ima vol ta  c i 
trov iamo d i  fronte a  immagin i  che 
non sono fatte  dal l ’uomo,  ma che 
sono pre levate dal  reale ,  tracce 
d i  qualcosa d i  estremamente 
obiett ivo e  ambiguo .
La fotograf ia  non è  so lo  una fetta 
d i  spaz io ,  ma anche d i  tempo. 
La metafora del la  foto è  che i l 
r icordo s i  possa immagazzinare 
cos ì  com’era .  In  real tà  i l  r icordo 
può essere p iù  o  meno fedele ,  ma 
non è  mai  una fotograf ia  ne l  senso 
banale  del  termine .  Le foto sono 
tracce ,  ma noi  le  guardiamo nel 
presente ,  aggiungendo tutto  c iò 
che ha a  che fare co l  momento 
in  cu i  le  guardiamo,  a  part ire  dal 
mot ivo stesso per  cu i  le  prendiamo 
in  mano.
I l  tema del  tempo/spazio  ha 
affasc inato g l i  art ist i .  Che 
cos ’è  a l tr iment i  la  p i t tura 
u l t ima d i  T iz iano che s i  sgrana 
preannunciando i l  d isso lv imento 
del la  mater ia  e  quel la  degl i 
impress ion ist i  che documentano 
i l  trascorrere del  tempo e la  sua 
mutata percez ione ,  resa p iù  ve loce 
dai  cambiament i   soc ioeconomic i 
de l la  I I °  metà del l ’800 ,  attraverso 
la  mutevolezza del la  luce?
E che d ire  del  tentat ivo d i 
rappresentaz ione s imultanea del la 
real tà  per  mezzo del lo  specchio 
in  Bonnard e  poi  in  P icasso ,  che , 
abbandonando def in i t ivamente i l 
canone del la  be l lezza occ identa le , 
scompone la  f igura e  ne fa  una 
costruz ione menta le  in  cu i  tutto  è 
v is ib i le  ne l lo  stesso tempo e del 
futur ismo che d is integra la  v is ione 
in  un d inamismo cosmico senza 

respiro? 
Rappresentare lo  spaz io  in 
p i t tura fu  scommessa d i  secol i 
v inta  con la  scoperta del le 
leggi  su l la  prospett iva e  i l  suo 
attraversamento fu  un  tag l io , 
des ider io  d i  asso luto .
I l  tempo e lo  spaz io  sono cos ì 
corre lat i  che l ’uno inf luenza la 
percez ione del l ’a l tro :  i l  tempo s low 
percepito  ne l l ’ immers ione nel la 
natura ;  quel lo  fast  de l la  real tà 
urbana.
Ma è lo  stato d ’an imo che inf luenza 
la  percez ione o v iceversa?
E le  esper ienze passate 
inf luenzano la  percez ione del 
tempo e del lo  spaz io?
I l  tempo è d inamismo nel lo  spaz io  e 
spesso non c i  fa  v ivere i l  presente 
perché la  d imensione del  futuro c i 
attrae a l  punto che s i  v ive non per 
v ivere ,  ma per  avere g ià  v issuto .
I l  tempo inca lzante è  la  negazione 
del la  r i f less ione che r ich iede 
d i  fermars i ,  d i  sostare e 
vagabondare .
Nel  v iaggio ,  reso poss ib i le  da l le 
coordinate spaz io-temporal i ,  e  che 
è  i l  cammino del la  v i ta  verso un 
or izzonte che s i  avv ic ina sempre 
d i  p iù ,  s i  sper imentano s i tuaz ion i , 
s i  v ivono incontr i ,  s i  consumano 
amor i ,  s i  v is i tano luoghi  e  s i 
o l trepassano front iere .
é  i l  v iaggio  d i  formazione 
attraverso cu i  costru iamo i l  puzz le 
del la  nostra stor ia ,  quel la  che c i 
ident i f ica .
Come un luogo è l ’ ins ieme 
lab ir int ico d i  tempi  ed epoche 
d iverse cos ì  c iò  che abbiamo 
v issuto c i  segna indelebi lmente e 
s imultaneamente .
I l  v iaggio  d i  Tornare@Itaca è i l 
v iaggio  del l ’arte  in  una r icerca 
incessante ,  in  un des ider io  d i 
scopr ire ,  sve lare e  svelars i  che 
mot iva la  r icerca art ist ica .
E ’  i l  v iaggio  che dal le  region i 
mer id ional i  de l la  peniso la  r isa le 
a l  Nord ;  quel  Nord che affasc ina 
come le  s irene d i  U l isse .
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us an ident i ty . 
Just  as  a  p lace is  a  labyr inth ine 
co l lect ion of  d i f ferent  t imes and 
epochs so what  we have l ived 
through marks us  indel ib ly  and 
s imultaneous ly . 
The journey of  Tornare@Itaca 
is   art ’s  unceas ing journey of 
d iscovery fu l l  of  the des ire to 
explore ,   to  reveal  and to  unvei l 
i tse l f  and to  mot ivate art ist ic 
research . 
I t  i s  the journey which moves 
from the southern regions of  the 
peninsu la  to  the North ;  that  North 
which has the power to  fasc inate 
as  do U lysses ’  s i rens . 
North  and South as  a  metaphor ,  as 
extremes which oppose each other 
and recognize each other . 
Those of  us  who are involved in 
Tornare@Itaca ,  whi le  not  be ing 
inf luenced by any prec ise cause , 
but  moved by h idden  s imi lar i t ies , 
both subject ive and arb i trary ,  l ike 
everyth ing which comes with in  the 
realm of  the mind and personal 
taste ,  have undertaken a journey 
to  f ind the art ists  who have 
emerged from a fert i le  but  chaot ic 
context  over  the last  th irty  years . 
These are art ists  who thanks to 
the ir  work have managed to  leave 
the ir  mark on us  both ins ide and 
out  and have gained a p lace in 
h istory ,  even i f  they remain  known 
on ly  to  a  few,  and today we p lace 
them in  the l imel ight  in  Cosenza , 
the c i ty  of  the Brett i i  people  and of 
the Enotr ians .

Nord e  Sud come metafore ,  come 
estremi  che s i  contrappongono e s i 
r iconoscono.
Noi  d i  “Tornare@Itaca” ,  non 
moss i  da una causa ,  ma sp int i  da 
aff in i tà  sotterranee,  soggett ive 
e  arb i trar ie ,  come tutto  c iò  che 
r ientra ne l le  categor ie  del la  mente 
e  del  gusto ,  abbiamo intrapreso 
un v iaggio  a l la  r icerca degl i  art ist i 
emers i  negl i  u l t imi  trent ’ann i  da un 
humus fert i le  e  caot ico .  D i  quegl i 
art ist i  che con i l  loro fare hanno 
lasc iato tracce dentro e  fuor i  d i 
no i  ed hanno segnato la  stor ia , 
anche se ignot i  a i  p iù ,  ed oggi  ve 
l i  mostr iamo a Cosenza ,  c i t tà  de i 
Brett i i  e  degl i  Enotr i .       

Neg l i  ann i  ’ 80  s i  entra  in  que l la 
che  mol t i  def in iscono ,  non  d i  rado 
con  confus ione  termino log ica , 
s tag ione  postmoderna ,  et ichetta 
che  va  usata  come parz ia le 
s inon imo d i  contemporane i tà ,  a 
meg l io  ind icarne  una  cond iz ione  d i 
non  de l  tu t to  compiuto 
d isp iegamento .  Mo l t i  segna l i  fanno 
in tendere  come anche questo 
in terregno vo lga  a l  termine ,  e 
sono  una  g loba l izzaz ione 
economica  e  cu l tura le   ans iosa  d i 
essere  governata  con  sp i r i to 
g iusto  ed  equan ime ,  come 
r ich iedono ampi  mov iment i  d i 
oppos iz ione ,  la  cu l tura  occ identa le 
messa  a l le  corde da i  f luss i 
m igrator i  e  da l  terror ismo 
i s lamico ,  con  i l  cro l lo  de l le  Torr i 
Gemel le  ad  ind icarc i  che  i l  mondo 
v i r tua le  in  cu i  c i  s iamo p iù  o  meno 
p igramente  cu l la t i  per  un 
ventenn io  abbondante  s i  è  a l la 
f ine  man i festato  con  una 
oggett iv i tà  concreta  e  devastante , 
la  cr i s i  def in i t iva  deg l i  u l t im i 
nuc le i  d i  cap i ta l i smo trad iz iona le , 
ancora  non  p iegat is i  a l la  necess i tà 
d i  co l locars i  i n  un  ambi to 
sopranaz iona le  d i  scambi  ed 
accorpament i  governat i  da l le 
legg i  de l la  f inanza  in ternaz iona le . 
Tut tav ia ,  pur  in  presenza d i  una 
sensaz ione  d i f fusa  d i  sconcerto 
ed  incertezza ,  s i  avverte  i l  senso 
d i  una  s tag ione  che  s i  l ibera  da 
una  s ia  pur  compiacente 
s tagnaz ione  per  approdare  ad  un 
or izzonte ,  i n  un  modo o  ne l l ’a l t ro , 
r innovato ,  ad  una  nuova epoca . 
Natura lmente  l ’ar te ,  e  non  poteva 
essere  d iversamente ,  ha  segu i to 
in  para l le lo  quest i  mutament i ,  ora 
assecondando l i ,  ora  precedendo l i . 
A  part i re  da l la  seconda metà  deg l i 
ann i ’ 70  e  per  tut t i  g l i  ann i ’ 80 ,  ha 
in iz io  que l la  fase  d i  esaur imento 
de l l ’ i ncedere  progress ivo  de l 
l i nguagg io  de l le  avanguard ie  con 
l ’avvento  d i  un  nuovo e  d i f fuso 
c l ima ,  caratter izzato  in iz ia lmente 
da l  r i torno  de l la  manua l i tà 

E doardo       D i  M auro  
T O R N A R E @ I T A C A

The eighties saw the beginning of 
what many define as the postmodern 
era although there is some confusion 
about the precise term to adopt.  This 
is a label which should be used as a 
close synonym of contemporariness. 
It helps to denote a condition which 
has not yet come to full fruition.  
There are many signs which indicate 
that this interim period is coming to 
an end. They are the global economic 
and cultural tendencies  which are 
anxious to be ruled by a just and 
impartial spirit. This is made 
necessary by  widespread opposition. 
Western culture has been deeply 
affected by migratory movements 
and by Islamic terrorism and the 
collapse of the Twin Towers has 
shown us that the virtual world in 
which we have more or less  lazily 
wallowed for the past twenty years 
has finally revealed itself as having a 
concrete and devastating objectivity.  
Another important factor is the 
definitive crisis experienced by the 
last existing hubs of traditional 
capitalism: those which have not yet 
found it necessary to place 
themselves in areas which bypass 
national connections in regard to 
exchanges and group set-ups 
governed by the laws of international 
finance. However, although we find 
ourselves immersed in a widespread 
feeling of uncertainty and 
bewilderment, there is the sensation 
that  the era will free itself from a 
seemingly stagnant complacency and 
renewed, in some way or other,  will 
reach a new horizon and a new 
epoch. Naturally art, and it could not 
be otherwise, has followed these 
changes along parallel lines, 
sometimes favouring them sometimes  
preceding them. From the second half 
of the seventies and all through the 
eighties, the breakdown phase of 
these progressive steps forward of 
language in the avant-garde 
movements   began. This was due to a 
new  widespread climate 
characterized at the beginning  by a 
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p i t tor ica  ed  in  segu i to  da  un 
ec let t i smo st i l i s t i co  dove la 
c i taz ione  de l le  pr inc ipa l i 
esper ienze  formal i  de l  Novecento 
s i  è  abb inato  a l  tentat ivo  d i 
s tab i l i re  un  d ia logo  con  una  rea l tà 
caratter izzata  da  una  presenza 
sempre p iù  invas iva  de l le  nuove 
tecno log ie  e  deg l i  s trument i  d i 
comun icaz ione .  G l i  ann i ’ 90  hanno 
sostanz ia lmente  prosegu i to  in 
questa  d i rez ione ,  con  una  marcata 
presenza de l la  fotograf ia  e  de l 
v ideo  ed  un  gradua le  in f i t t i rs i 
de l le  presenze operant i  a  var io 
t i to lo  ne l la  scena art i s t ica . 
Ne l l ’ambi to  d i  un  panorama 
sempre p iù  un i forme e 
g loba l izzato ,  la  connotaz ione 
negat iva  de l l ’ar te  i ta l iana 
de l l ’ u l t imo decenn io  è  s tata  la 
conformist ica  ades ione  a  modu l i 
compos i t iv i  estrane i  a l la  nostra 
trad iz ione .  Part ico larmente 
r iguardo la  vasta  area  de l 
cos iddetto  “neoconcettua le” ,  dove 
è  s tato  pr iv i leg iato  que l lo  che  ha 
s tancamente  r ica lcato  i  canon i 
espress iv i  deg l i  ann i  ’ 60  e  ’ 70 
proponendo un  app iat t imento 
tota le  su l la  rea l tà ,  spesso  l im i tato 
a l la  d imens ione  de l  propr io 
m icrocosmo ind iv idua le ,  ed  invece 
hanno spesso  fat icato  ad  impors i 
que l le  opere  in  grado d i  espr imere 
autent icamente  lo  sp i r i to  de l 
tempo ,  in  b i l i co  t ra  rea l tà  ed 
a l legor ia ,  e  dotate  d i  una  car ica  d i 
corros iva  e  d is in ib i ta  i ron ia , 
pecu l iar i tà  de l  “gen ius  loc i ” 
i ta l iano .  Un  c l ima d i  questo  genere 
favor isce  indubb iamente  la 
r i f less ione  su l le  esper ienze  de l 
recente  passato ,  e  su l la  loro 
frequente  cond iz ione  d i  at tua l i tà , 
permettendo una  pos i t iva  r i le t tura 
d i  important i  esper ienze 
ind iv idua l i  e  co l le t t ive ,  che  s i 
r iversano ed  arr icch iscono uno 
scenar io  in  cerca  d ’autore .  Non  a 
caso ,  in fat t i ,  la  generaz ione 
emersa  tra  la  seconda metà  deg l i 
ann i  ’ 80  ed  i  pr im i  ann i  ’ 90 , 

ignomin iosamente  “sa l tata”  da l 
computo  epoca le  cu i  l ’ar te  non 
può  sot trars i ,  essendo un  f iume  
scorrente  a  va l le  con  f lusso 
rego lare ,  che  prevede anse  e 
mu l ine l l i  ma non  ammette 
s trar ipament i ,  per  mot iv i  a  metà 
tra  i l  c in ico  in teresse  d i  set tor i 
de l  mercato  e  de l  potere  cr i t i co 
ed  una  cond iz ione ,  a l l ’epoca ,  d i 
oggett ivo  svantagg io  log is t ico , 
pressat i  da  un ’Arte  Povera  in  fase 
d i  ascesa  e  recupero  ed  una 
Transavanguard ia  non  certo 
d isposta  a  perdere  la  pos iz ione  da 
poco  acqu is i ta ,  s ta  adesso 
conoscendo una  lenta  ma gradua le 
e  rego lare  r iva lutaz ione .  I l 
sot toscr i t to  ha  in iz iato ,  mo l to 
g iovane soprattut to  r i spetto  a i 
parametr i  de l l ’epoca ,   p iù 
restr i t t iv i  deg l i  a t tua l i 
re lat ivamente  a l l ’ i ndu lgenza 
anagraf ica ,  dopo avere  v issuto 
p iut tosto  in tensamente  i l 
mov imento  de l  ’ 77  e ,  ad  onta  d i 
una  formaz ione  uman is t ico  –
le t terar ia  che  mi  porterà  a 
laurearmi  in  i ta l ian is t ica ,  la  sua 
at t iv i tà  cr i t i ca  ne l  1 984 ,  dopo un 
in iz ia le  in teresse  per  forme d i 
creat iv i tà  “a l largata” ,  mus ica l i  i n 
pr imo luogo ,  co lp i to  da l  lavoro  d i 
d ivers i  g iovan i  art i s t i  d i  cu i 
d ivenn i  soda le  e  compagno d i 
s trada .  Con  loro  ho  v issuto  una 
pr ima fase  caratter izzata  da  una 
certa  dose  d i  eufor ia ,  quando 
pareva che  una  nuova 
generaz ione  d i  ar t i s t i  e  cr i t i c i 
potesse  sa l i re  rap idamente ,  e 
mer i tatamente ,  a l la  r iba l ta ,  i n 
forza  de l la  qua l i tà  e  lung im iranza 
de l  lavoro ,  e  s frut tando l ’onda 
lunga de l la  Transavanguard ia ,  i l 
cu i  repent ino  successo ,  poch i  ann i 
pr ima ,  aveva non  poco 
impress ionato .  Ed  ho  v issuto 
anche la  fase  de l la  d is i l l us ione  e 
de l l ’ impotenza  quando ,  t ra  la  f ine 
deg l i  ann i  Ottanta  ed  i  pr im i  ann i 
Novanta ,  s i  creò  un  c l ima d i  b locco 
e  d i  ch iusura ,  coord inato  da  ben 

return to manual skills in  painting 
and then by a stylistic eclecticism 
where elements from the principal 
formal experiences of the Twentieth 
century combined with the attempt to 
establish a dialogue with a reality 
characterized in turn by an ever 
more invasive presence of new 
technologies and by new means of 
communication. The nineties have 
basically continued along these lines 
with a marked presence of 
photography and the use of  videos 
together with a gradual 
strengthening of other figures 
working in various ways within the 
artistic scene.  Taking into 
consideration a panorama which has 
become ever more uniform and 
global, the negative connotation as 
far as Italian art is concerned over 
the last decade  is to be found in its 
conformist use of  kinds of 
composition foreign to our tradition. 
This is true particularly as far as the 
vast area of so-called 
“neoconceptual”  work is concerned 
where a privileged place has been 
afforded to a weary copying of the 
expressive canons of the sixties and 
the seventies. This has led to a total 
levelling off of reality, often limited 
to the dimensions of a personal 
microcosm.  On the other hand, those 
works which are truly capable of  
expressing  the spirit of the times 
have found great difficulty in 
asserting themselves. They are 
balanced between reality and 
allegory and gifted with a weighty 
sense of corrosive and uninhibited 
irony which is inherent in the Italian 
“genius loci”. Such a climate as this 
undoubtedly sets in motion thoughts 
on the experiences of the recent past 
and also on  their  novel condition 
thus opening the way to a positive re-
reading of important experiences 
both individual and collective  which 
fill and enrich a setting in search of 
an author. It is not surprising in fact 
that the generation which emerged 
between the second half of the 

eighties and the first part of the 
nineties is now gradually coming to 
the fore and is being re-valued.  This 
generation was ignominiously left out 
of the epoch making census which art 
cannot avoid. This generation was 
like a river flowing continuously  
towards the valley full of inlets and 
whirlpools but never overflowing. For 
reasons which lay half way between 
the cynical  interests of a certain 
sector of the market and the power 
of the critics, this generation  found 
itself at the time at a disadvantage 
chased by a rising and revitalised  
Arte Povera  and by the 
Transavanguardia which was 
certainly not ready to abandon the 
place it had won.  After an initial 
interest in wider forms of creativity, 
especially music, and influenced by 
different young artists who became 
my companions in adventure,  I myself 
began my career as a critic in 1984 
after having lived through the 1977 
movement in a rather intense way, 
although I was very young compared 
to the accepted  parameters of the 
time which were much more limiting 
than today’s  as far as age was 
concerned and in spite of a 
humanistic-literary education which 
led me to gain a degree in Italian 
studies. With these artists I 
experienced a first phase 
characterized by a certain dose of 
euphoria, when it seemed as though a 
new generation of artists and critics 
could rapidly and deservedly assert 
themselves thanks to the quality and 
the astuteness of their work and also 
thanks to the fact that they exploited 
the effect produced by the 
Transavanguardia movement whose 
sudden success a few years 
previously had been most impressive. 
I experienced too the phase of 
disillusionment  and impotence when, 
at the end of the eighties and the 
beginning of the nineties, progress 
was blocked and limited thanks to 
very precise elements in historical 
criticism, in publishing houses and in 
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prec is i  ambi t i  de l la  cr i t i ca 
“s tor ica” ,  de l l ’ed i tor ia  e  de l 
mercato ,  protrat tos i  l ungo tut to 
que l  decenn io ,  con  i  r i su l tat i  che 
sapp iamo ,  e  che  ogg i  denunc iamo . 
G l i  ann i  Zero ,  da l  loro  in iz io  ad 
ogg i ,  hanno comunque creato  le 
cond iz ion i  per  una  r i le t tura  d i 
queg l i  event i  e  per  una 
va lor izzaz ione  def in i t iva  deg l i 
ar t i s t i  che  l i  hanno v issut i , 
prec isando che  la  magg ior  parte 
d i  loro  ha ,  ne l  f rat tempo , 
prosegu i to  tenacemente 
un ’at t iv i tà  coronata  da 
sodd is faz ion i  e  presenze d i 
asso luta  importanza ,  in  I ta l ia  ed 
a l l ’estero , ,ma non  ancora  da l 
r i conosc imento  def in i t ivo  da  un 
punto  d i  v i s ta  s tor ico ,  che  non 
tarderà  ad  arr ivare .  La  nov i tà 
importante  deg l i  ann i  Zero ,  a 
vo ler  guardare  i l  b icch iere  mezzo 
p ieno ,  è  s tata  i l  ven i r  meno de l la 
censura  ne l l ’ i n formaz ione ,  vera 
p iaga de l  decenn io  precedente , 
graz ie  ag l i  s trument i  o f fert i  da l la 
d i f fus ione  de l la  tecno log ia ,  ed 
anche i l  mo l t ip l i cars i  de l le 
poss ib i l i tà  espos i t ive ,  che  ha 
permesso  magg iore  v is ib i l i tà  ed 
occas ion i  d i  confronto  e  d i 
d ibat t i to .  I l  sot toscr i t to ,  da  a lcun i 
ann i ,  opera  preva lentemente  in 
due  d i rez ion i .  Da  un  la to  una 
doverosa  at tenz ione  verso  l ’ar te 
g iovane e  le  emergenze 
de l l ’a t tua l i tà ,  da l l ’a l t ro  un  forte 
impegno d i  r i le t tura  s tor ica  de l le 
v icende d i  cu i  ho  trat tato  in 
questo  testo ,  sugge l lato  da l le  due 
man i festaz ion i  corre late  “Un ’A l t ra 
S tor ia .  Arte  I ta l iana  dag l i  ann i 
Ottanta  ag l i  ann i  Zero” ,  a l lest i ta  a 
Como,  M i lano  e  Tor ino  ne l  20 1 1 ,  e 
“Un ’A l t ra  S tor ia  2 .  Arte  I ta l iana 
1980- 1990” ,  a l lest i ta  propr io  in 
quest i  g iorn i  a  Tor ino .  Ma , 
fortunatamente ,  i l  m io  s forzo  non 
è  i so lato , . Prova  ne  è  questa 
man i festaz ione ,  a l la  qua le 
co l laboro  come curatore  con 
grande p iacere ,  organ izzata  con 

tenac ia  e  pass ione  da  Sa lvatore 
Ane l l i  e  da l l ’Assoc iaz ione  Vert igo 
d i  Cosenza .  L ’ importanza  d i 
questo  progetto ,  o l t re  a l  r igore 
de l la  sua  impostaz ione ,  cons is te 
ne l  fat to  d i  get tare  un  ponte  tra 
important i  presenze art i s t iche 
che ,  ad  onta  de l le  d i f f i co l tà ,  hanno 
cont inuato  a  lavorare  ne l l ’ I ta l ia 
centro  –  mer id iona le ,  e  l ’omologa 
rea l tà  de l  set tentr ione . 
Operaz ione  che  mi  è  r iusc i ta  so lo 
in  m in ima parte  ne l le  due  ed iz ion i 
de  “Un ’A l t ra  S tor ia ” ,  non  per 
cat t iva  vo lontà ,  ma per  l im i t i 
economic i  e  log is t ic i .  G l i  ar t i s t i 
a t t iv i  ne l  sud  I ta l ia  sono  s tat i 
pena l izzat i ,  o l t re  che  da l le 
prob lemat iche  compless ive  qu i 
menz ionate ,  da  l im i t i  oggett iv i  ne l 
supporto  a l  loro  lavoro  forn i to 
da l le  rea l tà  pubb l iche  e  pr ivate . 
S e  n e l l a  f a s e  d a g l i  a n n i  S e t t a n t a 
a g l i  a n n i  N o v a n t a ,  c o n  l ’ e c c e z i o n e 
d e l l e  g a l l e r i e  d i  N a p o l i ,  v i g e v a  u n 
d e s e r t o  p r e s s o c h é  a s s o l u t o ,  i l 
m u t a m e n t o  d e g l i  u l t i m i  a n n i  n o n 
h a  p a r t i c o l a r m e n t e  g i o v a t o  a l l e 
r e a l t à  d e l  t e r r i t o r i o .  C o m e  g i à 
s e g n a l a t o  n e l  t e s t o  d i 
p r e s e n t a z i o n e  d e  “ U n ’ A l t r a  S t o r i a 
2 ” ,  c e n t r i  q u a l i  i l  M a d r e  e d  i l  P a n  a 
N a p o l i ,  L ’ A c m o s  a  B e n e v e n t o ,  i l 
M u s e o  R i s o  d i  P a l e r m o ,  p e r 
c i t a r n e  a l c u n i ,  h a n n o  p r e s t a t o 
p o c a  a t t e n z i o n e  a l l e  r e a l t à  d e l 
t e r r i t o r i o ,  o p t a n d o  p e r  u n a 
p r o g r a m m a z i o n e  i n  t u t t o  e  p e r 
t u t t o  a n a l o g a  a l l e  c o r r i s p e t t i v e 
r e a l t à  d e l  c e n t r o - n o r d ,  p a g a n d o 
a n c h e  u n o  s c o t t o  a g g i u n t i v o 
d o v u t o  a l  s o s t e g n o  a d 
i n t e r m i t t e n z a  f o r n i t o  d a l l e 
i s t i t u z i o n i  l o c a l i .  To r n a r e @ I t a c a 
o p e r a  u n  c o n g i u n g i m e n t o 
o r g a n i c o  t r a  l ’ a r t e  d e l  s u d  c o n 
q u e l l a  d e l  r e s t o  d e l  p a e s e , 
f o r n e n d o  u n  c o n t r i b u t o 
f o n d a m e n t a l e  a  q u e s t a 
o p e r a z i o n e  d i  r i l e t t u r a  e 
r i v i s i t a z i o n e  d e l  r e c e n t e  p a s s a t o , 
q u a n t o  m a i  v i v o  e d  a t t u a l e  a n c h e 
a l  p r e s e n t e . 

the markets. This continued 
throughout the decade with the 
results which  we can easily see and 
which we denounce today.  The first 
years of the twenty first century, 
from the beginning up to today, have 
created however the conditions which 
allow us to re-evaluate those events 
and to express a definitive 
appreciation of the artists who lived 
through that period. It is important to 
underline that most of these artists, 
in the meantime, have tenaciously and 
successfully carried on their 
activities and have acquired 
enormous importance both in Italy 
and abroad. They have not as yet 
gained  a permanent  place in history 
but this cannot be long in coming. The 
most important new element present 
in the first years of the twenty first 
century, the noughts, if we want to 
look on the bright side, is the 
disappearance of censorship in the 
realm of information, such a bane in 
the last decade. This has been made 
possible by the new technological 
instruments made available and also 
by the increase in the possibility to 
exhibit works. All this has brought 
about greater openness and 
favoured debate and confrontation. 
Over the past years, I have been 
working mostly in two directions. On 
the one hand I have followed closely 
young people’s art production and 
anything of current significance. On 
the other hand I have put all my 
energy into studying afresh  from an 
historical point of view the events 
which I have mentioned in this article. 
Two connected shows have sealed 
this effort: “ Un’Altra Storia. Arte 
Italiana dagli anni Ottanta agli anni 
Zero” (Another Story. Italian Art from 
the Eighties to the Zeros), an 
exhibition which was organized in 
Como, Milan and Turin in 2011, and 
“Un’Altra Storia2. Arte Italiana 1980-
1990” ( Another Story2. Italian Art 1980 
– 1990), which is open right now in 
Turin.  But, happily, my effort is not an 
isolated one.  This very event where I 

am working as curator is proof of 
this. It has been organized by 
Salvatore Anelli and the Vertigo 
Association  in Cosenza. The 
importance of this project, apart from 
the rigorous  care which has 
exemplified  its organisation, is to 
build a bridge between outstanding 
artistic realities which, 
notwithstanding the difficulties 
encountered, have continued to work 
in the central- southern part of Italy 
and their northern counterparts. I 
was only partly able to fulfil this 
objective in the two editions of “Un’ 
Altra  Storia” ( Another Story), not 
because I lacked the desire to do so, 
but due to economic and logistic 
problems. The artists who are active 
in the south of Italy have been 
hampered by the many complex 
problems mentioned above but they 
have  also  been penalized by 
objective limits in the support they 
have enjoyed from both the private 
and the public sectors. If, during the 
phase which went from the seventies 
to the nineties, with the exclusion of 
the galleries in Naples, there existed 
an almost total desert, the changes in 
the last few years have not helped 
the situation in our area in any 
particular way. As has already been 
noted in the opening presentation 
text of “Un’Altra Storia2” ( Another 
story2) centres such as The Madre 
and The Pan in Naples, The Acmos in 
Benevento, The Museo del Riso  in 
Palermo, just to  mention a few, have 
paid little attention to the reality of 
our area opting instead to plan 
initiatives in an exactly similar way to 
that used in the centre-north thus 
footing the  bill for intermittent help 
given by local institutions.  Tornare@
Itaca is working towards establishing 
a harmonious link between art in the 
south and art in the rest of the 
country. It hopes in this way to offer 
a fundamental contribution to this 
re-visiting and re-evaluation of the 
recent past which is still alive and 
relevant in the present.
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L o  s p a z i o  e  i l  t e m p o  c h e  i l 
n u o v o  v i a g g i o  d i  To r n a r e @ I t a c a 
i n t e n d e  a t t r a v e r s a r e  n e l  2 0 1 2  è 
q u e l l o  d e l l a  p r e s e n z a  i t a l i a n a 
n e l l ’ a r t e  c o n t e m p o r a n e a  d e g l i 
u l t i m i  t r e n t ’ a n n i  c i r c a .  B e n i n t e s o , 
n o n  q u e l l a  p i ù  c l a m o r o s a m e n t e 
e s p l o s a  e  p i ù  u n i v e r s a l m e n t e 
a c c o l t a  e  r i c o n o s c i u t a  s i a  d a l 
p u n t o  d i  v i s t a  s t o r i c o - c r i t i c o ,  s i a 
d a  q u e l l o  m e r c a n t i l e  ( p e n s o  a d 
A r t e  P o v e r a  e  Tr a n s a v a n g u a r d i a , 
n a t u r a l m e n t e ) ,  q u a n t o  q u e l l a 
e s p r e s s a  d a  a l t r i  m o v i m e n t i  o 
s i n g o l e  p e r s o n a l i t à  d i  s i c u r o 
s p e s s o r e  e  i n t e r e s s e  e  r i m a s t a 
u n  p o ’  i n  s o r d i n a ,  f o r s e  p r o p r i o 
a  c a u s a  d e l l a  p r e p o n d e r a n z a  d i 
q u e l l e  ( d e l l e  q u a l i  o v v i a m e n t e 
n o n  s ’ i n t e n d e  c o n t e s t a r e 
l ’ i m p o r t a n z a ) ,  n o n c h é  d e l  f o r t e 
d i s o r i e n t a m e n t o  s e g u i t o  n e g l i 
a n n i  n o v a n t a ,  q u a n d o  u n  m e r c a t o 
p a r t i c o l a r m e n t e  a g g r e s s i v o 
g i à  d a  u n  p o ’  e  i n  v i a  d i 
g l o b a l i z z a z i o n e  h a  m a g g i o r m e n t e 
i m p o s t o  l e  s u e  c o n d i z i o n i  e  c r e a t o 
u n ’ e u f o r i a  s p e s s o  f u o r v i a n t e . 
E ’  u n  f e n o m e n o  c h e  c o i n v o l g e 
l ’ i n t e r o  t e r r i t o r i o  n a z i o n a l e  e 
a  b e n  g u a r d a r e  n e a n c h e  t a n t o 
i n c o n s u e t o  o  s i n g o l a r e ,  d a t o 
c h e ,  n e l l a  s t o r i a  d e l l ’ i n c e s s a n t e , 
a f f o l l a t o  e  v a r i e g a t o  p a n o r a m a 
d e l l e  a r t i ,  n o n  s o l o  v i s i v e 
e v i d e n t e m e n t e ,  s o v e n t e  ( e  d i r e i 
i n e v i t a b i l m e n t e )  s i  v e r i f i c a .  N e l 
c a s o  c h e  c i  r i g u a r d a ,  t u t t a v i a , 
l a  s u a  p o r t a t a ,  a n a l i z z a t a  s u  u n 
n o n  a n g u s t o  o r i z z o n t e  d i  c i r c a 
t r e n t ’ a n n i ,  c i  p a r e  v e r a m e n t e 
r i c c a  d i  s t i m o l i  e  n o v i t à  e  q u i n d i 
d a  r i c o n s i d e r a r e  i n  m a n i e r a 
p i ù  a t t e n t a  e  p u n t u a l e ,  p i ù 
s p e c u l a t i v a  e  s o t t e r r a n e a , 
s e n z a  c o n  c i ò  v o l e r  r i b a l t a r e 
c e r t e z z e  a c q u i s i t e ,  n é  d a r e 
l a  s t u r a  a  s t e r i l i  p o l e m i c h e . 
P e n s i a m o  s o l t a n t o  c h e ,  d i n a n z i , 
a p p u n t o ,  a l l a  s t o r i c i z z a z i o n e 
m o n d i a l e  d e i  d u e  c i t a t i 
m o v i m e n t i ,  a i  c a m b i a m e n t i 
a v v e n u t i  n e l l ’ e s p r e s s i o n e 

F R A N C O  G O R D A N O
A cross      the    space       –  A cross      the    time  

The space and the time that the new 
journey of Tornare@Itaca intends 
to  undertake in 2012 is to follow the 
presence of Italy in contemporary art 
over the last thirty years.  Of course, 
not the art which came to the fore 
in such a clamorous way and was 
universally welcomed and accepted 
both from an historical-critical and a 
commercial  point of view  ( my mind 
turns naturally  to Arte Povera and 
Transavanguardia), but that type of 
art manifested by other movements 
or by single individuals  worthy of 
note  and full of interesting features  
which has been  forgotten to a certain 
extent. This  oblivion may depend 
precisely on the predominance of 
movements  such as these mentioned 
above ( whose importance is not to be 
underestimated) and on the enormous 
sense of disorientation which followed 
in the nineties   when a particularly 
aggressive market,  already moving 
towards globalisation,  was able to 
lay down its own conditions and thus 
create a kind of euphoria which was 
often misleading.  It is a phenomenon 
which has encompassed the entire 
country and if observed closely we 
can see that it is not at all unusual 
or strange because throughout 
the history of art, not only visible 
art,  there has always existed an 
everchanging, crowded and varied 
panorama.  Indeed,  I would venture 
to say that this is a frequent and 
inevitable phenomenon.  In this case 
however, its importance, analyzed 
over the fairly long period of thirty 
years,  seems to be based on many 
rich stimuli and  new elements and 
therefore  must be reconsidered with 
care and precision, more speculatively 
and more in depth. This does  not 
mean that accepted theories should be 
overturned nor that useless polemical 
debates should be launched. We merely 
think that faced with the desire to give 
the two movements  a  place in world 
history, with the changes which have 
taken place in artistic expression from 
the mid seventies up to today, with the 
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a r t i s t i c a  d a  m e t à  d e g l i  a n n i 
s e t t a n t a  i n  p o i ,  a l  r i b a l t a m e n t o 
d i  a l c u n e  p r o s p e t t i v e  c h e 
s e m b r a v a n o  c o n s o l i d a t e , 
a l l ’ u t i l i z z a z i o n e  d i  s t r u m e n t i 
t e c n i c i  a n c o r a  i n i m m a g i n a b i l i , 
a l l ’ e n f a t i z z a z i o n e  d i  u n a  p l a t e a 
d i  p r o t a g o n i s t i ,  a l l ’ e s p l o s i o n e , 
c o m e  a c c e n n a t o ,   d i  u n   m e r c a t o 
a  l i v e l l o  o r m a i  u n i v e r s a l e  e d 
e n f a t i c o ,  a l l ’ i n g r e s s o  i n  s c e n a 
d i  n u o v e  r e a l t à  g e o g r a f i c h e , 
a d  u n a  t e n d e n z a  d a  u l t i m o ,  a 
p a s s a r e  d a l l a  s e l e z i o n e  a l l a 
m a s s i f i c a z i o n e  ( a  t o r t o  o  a 
r a g i o n e ) ,   s i a  f o r s e  g i u n t o  i l 
m o m e n t o  d i  t e n t a r e  d i  f a r e  i l 
p u n t o  s u  q u e l l a  v a s t i s s i m a  p l a t e a 
c h e  l a  r e a l t à  n a z i o n a l e  h a  o f f e r t o 
e  o f f r e  e  r i l e g g e r n e  i l  s e n s o 
e  i l   p e s o ,  a p p r o f o n d e n d o n e 
i s p i r a z i o n i  e  s i g n i f i c a t i , 
i n v e s t i g a n d o n e  m o t i v a z i o n i  e d 
e s i t i .  U n  i n t e n t o ,  p e r  l a  v e r i t à , 
g i à  p o r t a t o  a v a n t i  d a  u n  p o ’ ,  i n 
u n a  p r o s p e t t i v a  e s s e n z i a l m e n t e 
c e n t r o - s e t t e n t r i o n a l e ,  d a  c r i t i c i 
c o m e  E d u a r d o  d i  M a u r o  c h e  h a 
d a t o  v i t a  i n  p r o p o s i t o  a d  a l c u n e 
i n t e r e s s a n t i  r a s s e g n e  e  c h e , 
n e l l ’ o c c a s i o n e ,  l ’ A s s o c i a z i o n e 
V e r t i g o  A r t e  h a  s c e l t o  c o m e 
p r o p r i o  i n t e r l o c u t o r e .   Q u e s t a , 
i n f a t t i ,  i n  q u a s i  d i e c i  a n n i  d i 
a t t i v i t à ,   i n  f o n d o ,  a c c a n t o  a 
o m a g g i  a  n o m i  d i  c o n s o l i d a t o 
s p e s s o r e  ( H .  N a g a s a w a ,  L .  M . 
P a t e l l a ,  G .  C h i a r i ,  G .  F i o r o n i ) ,  h a 
l a v o r a t o  p r i n c i p a l m e n t e  p r o p r i o 
i n  q u e l l a  d i r e t t i v a ,  a n d a n d o 
c o s t a n t e m e n t e  a l l a  r i c e r c a  e  a l l a 
p r o p o s i z i o n e  d i  v a l i d e  r e a l t à , 
m e n o  n o t e  a  u n  p u b b l i c o  p i ù  v a s t o 
e  a l  g r a n d e  s i s t e m a ,  s o p r a t t u t t o 
d a  R o m a  i n  g i ù  (  m a  n o n  s o l o , 
c o l t i v a n d o  a n c h e  c o s t a n t i 
r a p p o r t i  c o n  l ’ a r e a  l o m b a r d a , 
m i l a n e s e  i n  p a r t i c o l a r e ,  e  d a  u n  
p o ’  c o n  q u e l l a  p i e m o n t e s e  ) . 
Tu t t a  l ’ a r e a  c e n t r o - m e r i d i o n a l e , 
i n f a t t i ,   è  d a  r i c o n s i d e r a r e  e 
v a l u t a r e  i n  u n a  n u o v a  v i s i o n e , 
a t t r a v e r s o  u n ’ i n d a g i n e  a t t e n t a 

e  p r e c i s a ,  i n  u n   r a f f r o n t o 
c h e  l a  i n t e g r i  c o n  l e  a r e e 
d e l  c e n t r o  n o r d ,  o p e r a n d o 
u n a  s o r t a  d i  c e n s i m e n t o  d i 
q u e g l i  a n n i  s u l l a  b a s e  d i  a m p i e 
c o n v e r g e n z e  r e g i o n a l i ;  u n  p r i m o 
c e n s i m e n t o  c h e  p r o p o n e  p e r 
o r a  i  s u o i  f r u t t i  i n  u n a  m o s t r a 
n o n  e c u m e n i c a  e  d i s p e r s i v a , 
m a  r a g i o n a t a  e  p o n d e r a t a ,  c h e 
n o n  s a r à  c e r t a m e n t e  e s a u s t i v a 
n é  d e f i n i t i v a ,  m a  n a t u r a l m e n t e 
o p i n a b i l e  e  a p e r t a ,  c h e  t r o v a 
t u t t a v i a  p e r  o g n i  s c e l t a  o p e r a t a 
( a l  d i  l à  d e l l e  s p e c i f i c h e 
c a r a t t e r i s t i c h e )  u n  g e n e r a l e 
f o n d a m e n t o  n e l l a  s e r i e t à  e 
f e d e l t à  a l  p r o p r i o  l a v o r o ,  n e l l a 
q u a l i t à  d e g l i  e s i t i ,  n e l l a  p r e s e n z a 
c o s t a n t e  n e l l ’ a g o n e  a r t i s t i c o  e 
c u l t u r a l e ,  n e l l o  s p i r i t o  d i  r i c e r c a , 
n e l l ’ a p p l i c a z i o n e  d e c e n n a l e ,  n e l 
r i f u g g i r e  d a  f a c i l i  s u g g e s t i o n i , 
n e l l ’ o r i g i n a l i t à  d e i  r i s u l t a t i ,  n e l l a 
p r e s e n z a  d i f f u s a  e  q u a l i f i c a t a , 
n e l l ’ a t t e n z i o n e  e  n e l l ’ a t t e s t a z i o n e 
c r i t i c a ,  i n  u n o  e  p e r   o g n u n o  n e l l a 
p i e n e z z a  e  n e l l a  r i c c h e z z a  d e l l a 
p r o p r i a  s t o r i a  e  d e l l a  p r o p r i a 
p e r s o n a l i t à  a r t i s t i c a . 
L a  f i n a l i t à  d i  V e r t i g o  A r t e 
è  d u n q u e ,  n e l l ’ o c c a s i o n e , 
q u e l l a  d i  s o s t e n e r e ,  i n t e g r a r e 
e  a m p l i a r e  c o d e s t a  d i v e r s a 
r i c e r c a ,  r i s e r v a n d o  c o m e 
d e t t o  p a r t i c o l a r e  e  s p e c i f i c a  
a t t e n z i o n e  a l l e  r e a l t à  d e l  c e n t r o -
s u d ,  s i c u r a m e n t e   n o n  p r i v e 
d i  s i g n i f i c a t i v e  p e r s o n a l i t à  e 
c a p a c i t à  ( i n  p a r t e  g i à  f e l i c e m e n t e 
e s p r e s s e s i ) ,  n o n c h é  d i   s t i m o l a n t i 
e s p e r i e n z e  a g g r e g a n t i ,  m o l t e 
a n c o r a  d a  s v i s c e r a r e  e  v e r i f i c a r e , 
i m p e g n a n d o s i  a f f i n c h é  u n 
n u o v o  a s p e t t o  d i  q u e l  p r o g e t t o 
g e r m o g l i  p r o p r i o  d a l  M e r i d i o n e , 
c o n s i d e r a t o  d a  s e m p r e  n e l l a 
r i c e r c a  a r t i s t i c a  c o n t e m p o r a n e a 
f u o r i  d a l  d i b a t t i t o  n a z i o n a l e , 
e  t r o v i  s p o n d a ,  c o l l a b o r a z i o n e 
e  i n t e g r a z i o n e  i n  u n a  v i s i o n e 
n a z i o n a l e  n e l l e  c i t a t e  r e a l t à  e  n e i 
l o r o  p r o t a g o n i s t i . 

destruction of diverse perspectives 
which seemed truly well-consolidated, 
with the use of technical instruments 
totally unthought-of before, with 
the overemphasized reaction of an 
audience made up of protagonists, 
with the explosion, as we already 
mentioned,  of a universal and exacting 
market, with the arrival on the scene 
of new geographical realities, with 
the tendency to pass from  careful 
personal selection to mass choices ( be 
this good or bad), it is time to attempt 
to draw a conclusion regarding that 
vast audience which the actual national 
situation has offered and offers.  It is 
time to reconsider  sense and  weight. 
We must carefully consider inspiration 
and meanings as we must also examine 
closely  motivations and  results.  This 
intention, it is true to say, has already 
been fulfilled with an essentially 
central-northern  outlook by  Eduardo 
Di Mauro  and other critics who have in 
this way organized several interesting 
reviews. The Association Vertigo Arte 
has taken the opportunity of involving 
the above mentioned critic in its own 
initiatives.  This association, in fact, 
over a period of almost ten years,  
together with well-affirmed names 
( H. NAgasawa, L.M.Patella, G. Chiari, 
G. Fioroni ), has worked in the same 
direction searching constantly for valid 
realities to put forward. It has favoured 
those realities which are less well-
known to a wider audience and not well 
represented by the larger accepted 
system.  Special importance has been 
afforded to the area from Rome 
downwards ( but not only, constant 
links with the area of Lombardy, Milan 
in particular, and recently with the 
Piedmont area have been fostered).
In fact, it is paramount to reconsider 
all the Central-Southern  area  and 
to reassess its worth in a new light. 
This must be carried out through a 
careful and precise investigation  and 
by making  a favourable comparison  
with the central-northern area aimed 
at giving the former a merited place in 
this context.  A kind of census of those 

years must be carried out  based on 
the  regional similarities. This should 
be a first attempt at a census which 
for the moment presents its results in 
an exhibition which is not ecumenical 
and dispersive but reasoned and 
well-thought through.  This exhibition 
will not of course be all-embracing 
or final but, on the contrary, it will be 
open to discussion. For each separate 
choice  ( over and above any specific 
characteristic) there will be a general 
base of seriousness and faithfulness to 
each personal work. Place will be given 
to the quality of the final product, to 
the constant artistic agonic lines and 
to the cultural context, to the spirit of 
research which has never lessened 
over the decade. The desire to 
eschew facile propositions, to achieve 
originality, to create something of 
pervasive quality is at the forefront.  
The exhibition will favour accurate 
criticism mindful of the wealth and 
completeness present in the history  
of each and every  individual and 
will respect every single artistic 
personality.  
The aim therefore of Vertigo Arte, on 
this occasion, is to support, integrate 
and widen the scope of this different 
kind of research. It will focus especially, 
as stated previously, on the specific 
reality of the Central – southern  area 
whose distinct personality and skills 
must not be underrated. These have 
in fact already been demonstrated  
in a masterly way. Space will also be 
given to stimulating consolidating 
experiences,  many of which must still 
be examined in depth and verified. 
Vertigo Arte will also commit itself 
to  bringing to life a new aspect of 
that project  right  here  in the South, 
an area  which has always been 
considered, as far as contemporary 
artistic research goes, to be outside 
the bounds of any national debate. 
It is hoped that in this way it will find 
a place, cooperation and integration 
within the national panorama thanks to 
the above mentioned realities and their 
protagonists. 



O P E R E



A C R O S S  T H E  T I M E

29

A C R O S S  T H E  S P A C E

28

S A L V A T O R E
A N E L L I

D I  S E G N O ,  D I  C O R P O ,  D I  A N I M A .  A N N O  2 0 1 2
E L A B O R A Z I O N E  D I G I T A L E  S U  A L L U M I N I O ,
C O N  E L E M E N T I  I N  R I L I E V O  D I  C A R T O N E ,

C A T R A M E  E  P I G M E N T I .
C M .  7 0 X 1 0 0  X 1 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

30 31

N udo   .  anno     2 0 0 8
olio     su   tela  
C M .  1 2 0  x  1 5 0

S A L V A T O R E
A S T O R E

M ater    ,  2 0 1 2
S tampa      chimica        su   tela    ,  acrilico        ,

vetro     ,  f orex    .
cm  .  1 0 0  x  8 0 

caterina      
A R C U R I



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

32 33

C E S A R E
B E R L I N G E R I

S U L  R O S S O  P I E G A T O ,  A N N O  2 0 1 2
T E C N I C A  M I S T A  S U  T E L A  P I E G A T A .

C M .  6 6 X 4 0 , 5

E laborazioni            in   rosso     ,  anno     2 0 1 0
C artapesta          e  pigmento         rosso   

su   supporto         metallico       
cm  .  6 0 x 8 0

B izhan   
B assiri    



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

34 35

S C H I Z Z I N O ,  A N N O  2 0 1 2
C O L O R I  N I T R O  S U  P V C  E  L E G N O

cm   2 5 0  x  cm   1 0 0  x  cm   1 5 0

C A R M I N E
C A L V A N E S E

E N Z O
B E R S E Z I O

C odice     ,  A N N O  2 0 1 2
legno      trattato      

C M .  4 6 , 5  x  4 6 , 5



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

36 37

L ucilla    
catania     

stareeandare            ,  anno     2 0 1 2
D isegno       su   cartoncino           Fabriano      

cm  .  5 0 x 7 0

A rticolo        1 ,  anno     2 0 1 2
stampa       lambda       su   dibond    

cm  .  6 0 x 6 0

D A R I O
C A R M E N T A N O



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

38 39

F E R R U C C I O
D ’ A N G E L O

R osa    nera    ,  A nno    2 0 1 2      
acrilico         su   tavola       e  anello       in   acciaio       

C M .  6 1

F R A N C E S C O
C O R R E G G I A

T raspare       ,  anno     2 0 1 2
olio     e  gra   f ite    su   tela  

cm  .  8 0 x 5 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

40 41

teo 
de   palma   

A llegoria         del    C apricorno         ,  anno     2 0 1 2
  A c q uerelli       ,  colori       vegetali        ,  tempera       ,

ruggine       ,  collage        di   carte   
dipinte        su   stampa       plotter       .

T ela    di   cm  .  1 0 0  x  1 5 0

giulio    
de   mitri   

P assaggio         I I ,  anno     2 0 1 2
T ela   ,  P V C ,  f orex    ,  acrilico        ,

corpi      illuminanti           .
I nstallazione             ambientale        

con    dimensioni           variabili       



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

42 43

S i  È  spezzato        ,  anno     2 0 1 0
legno   

cm  .  2 0 0 x 1 7 0

P alma    ,  anno     2 0 1 2
acrilico         su   carta   

cm  .  1 0 0  x  7 0

L U C E
D E L H O V E

F R A N C O
D E L L E R B A



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

44 45

P I E T R O
F O R T U N A

S E N Z A  T I T O L O ,  A N N O  2 0 0 5
L A M B D A  S U  C A R T A

C M . 4 0 X 6 0

F R A N C O
F L A C C A V E N T O

D el   T empo     e  dell    ’ eterno       ritorno       ,  A nno    2 0 1 2
piombo      ,  polvere         lavica      ,  catrame       ,  gomma   

cm  .  1 4 0  x  6 5



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

46 47

G A E T A N O
G R I L L O

O maggio       a  M orandi      ,  A N N O  2 0 1 1
polimaterico             su   legno   

cm  .  5 0  x  5 0  x  5

G I O V A N N A
F R A

S inopia      ,  A nno    2 0 0 9
pigmenti         e  argilla        su   carta      giapponese        

intelata      
C M .  6 0  x  8 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

48 49

ernesto     
J A N N I N I

V ideo     originale          B ellini      ,  A N N O  2 0 1 1 - 2 0 1 2
realizzato           in   collaborazione            

con    A ndrea      G orla     di   A nothertv      
M ediago       W eb   A pp   e  V ideo     P roductions          

L otta     per    la   sopravvivenza             ,  A N N O  2 0 0 9
sabbia       di   deserto        su   lucertole         ,

mosche      ,  rametti e          f oglie   
C M .  7 0  x  4 8  x  3

I G I N I O
I U R I L L I



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

50 51

F E L I C E
L E V I N I

T orre     babele       balbuziente           ,  anno     2 0 0 9
T ecnica       mista   
cm  .  1 8 0 x 7 0 x 7 0

O rizzonte         nero    ,  anno     1 9 8 8
C arta    ,  sto   f f a ,  colla      e  pigmenti         su   tela  

cm  .  9 5 x 8 0

G I O V A N N I
L E T O



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

52 53

P A O L O
L U N A N O V A

M appa    ,  A N N O  2 0 1 2
S malto      A crilico        su   T ela 

C M .  1 1 0 x 1 4 0 v

A D E L E
L O T I T O

de   le   stelle       f isse    ,  anno     2 0 1 1
  f umo    su   carta   

cm  . 1 0 0 x 7 0
 



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

54 55

M emoria      ,  A N N O  1 9 8 7
cuoio      e  ossidi       su   legno   

cm  .  1 3 5 x 1 0 0

M A X
M A R R A

R U G G E R O
M A G G I

I taca    ,  A N N O  2 0 1 2
f otogra      f ia

C M .  7 5 x 1 5 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

56 57

L U I S A
M A Z Z A

N E O S F E R E  -  I  P A E S A G G I ,  A N N O  2 0 1 2
P lexiglas        ,  vetro      so  f f iato    ,  silicone      

cm   6 6 x 5 6 x 1 0 7

F R A N C O
M A R R O C C O

D I S C E S A - A S C E S A ,  A N N O  2 0 0 5
T ecnica       mista      su   tela  

cm  .  1 2 0 x 1 5 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

58 59

A L B A N O
M O R A N D I

  G esti     Quotidiani          ,  A N N O  1 9 9 5 / 2 0 1 1
tecnica        mista      su   read    y - made  

installazione              misura       ambiente      

E L E N A
M O D O R A T I

D ue   leggii      ,  A N N O  2 0 1 1
poliestere          ,  cera    ,  carta      giapponese          ,

tessuto        di   cotone    
ogni     elemento         2 5 0 x 2 4 x 1 8  cm



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

60 61

L U C I A
P E S C A D O R

D iari     f ilatelici         ,  anno     2 0 1 2
P agine      diurne       e  notturne        ,

f oto    su   pellicola          e  su   carta   
cm  .  1 0 0 x 1 3 0

S A L V A T O R E
P E P E

N el   silenzio         degli      spazi      in  f initi     ,  A N N O  2 0 1 2
P igmenti        acrilici         e  sabbia       su   tela  

C m .  1 0 0  x  8 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

62 63

A nsia    ,  A N N O  2 0 1 2
lenzuolo         e  pittura        su   tela     su   legno   

cm  .  9 5  x  7 5

T A R C I S I O
P I N G I T O R E

A N D R E A
P E T R O N E

C ieco     contemporaneo             ,  anno     2 0 1 2
tecnica        mista      su   tela  

cm  .  1 0 0 x 7 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

64 65

ed   è  subito       sera    ,  A N N O  2 0 1 0
ceramica         ra  k u  e  vetro   

( dimensioni           variabili         )

A N T O N I O
P U J I A  V E N E Z I A N O

gruppo    
P L U M C A K E

A P P A R I Z I O N E  M O D E S T A ,  anno     2 0 1 0
vetroresina            smaltata      

cm   7 4 x 5 4 x 1 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

66 67

S enza     T itolo     ,  A N N O  2 0 1 2
 mosaico        su   resina       poliestere        

cm  .  9 1 x 7 6

A S C A N I O
R E N D A

S E R G I O
R A G A L Z I

G enetica        2 0 9 3 ,  anno     2 0 0 2
installazione           



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

68 69

S E N Z A  T I T O L O ,  A N N O  2 0 1 2
pelle     , pinza     ,  encausto         su   f erro  

C M .  3 0 x 4 0

A L F R E D O
R O M A N O

C L O T I
R I C C I A R D I

A ngolo      acuto     ,  anno     2 0 0 5
A lluminio        ,  legno     ,  resina       e  colori    

cm  .  4 0 x 4 0 x 5



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

70 71

L E O N A R D O
S A N T O L I

D anza     di   A rlecchini          P inocchi       ,  A N N O  2 0 1 2 
tecnica        mista      su   tela  

cm   1 0 0  x  1 0 0

giuseppe      
S A L V A T O R I

T E R R A  B I A N C A ,  anno     2 0 0 5
tempera        vinilica         su   tavola    

cm  .  1 0 0 x 5 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

72 73

M istero       1 0 ,  anno     2 0 1 0
polimaterico             su   tela  

cm  .  1 0 0 x 1 0 0

S T E F A N O
S O D D U

G I A N F R A N C O
S E R G I O

V E R S O  L A  V E T T A ,  A N N O  2 0 1 2
olio     su   tela  

C M .  1 0 0 x 8 0



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

74 75

I N T R O S P E Z I O N E  G I A L L A  -  P O L I T T I C O ,  A N N O  2 0 1 0
tecnica        mista      su   tela  

incollata          su   tavola       a  rilievo     
C M .  1 6 0 x 1 8 0

G I U L I O
T E L A R I C O

F A U S T A
S Q U A T R I T I

B eata     solitudo         con    ulivo     ,  anno     2 0 0 5
f otogra      f ia   e  pigmento         su   Kapaplast       

base     cm  .  1 4 0  x  h  cm  .  1 0 0



A C R O S S  T H E  T I M E

77

A C R O S S  T H E  S P A C E

76

I l  canto      della      sirena      ,  A N N O  2 0 1 2
S cavo     su   stiro     f oam 

cm  .  1 2 4  x  5 9

F I O R E N Z O
Z A FF  I N A

N O T E
B I O G R A F I C H E



A C R O S S  T H E  S P A C E A C R O S S  T H E  T I M E

78 79

→ Salvatore Anelli
Nato ne l  195 1  a  Comiso (RG) .  V ive ed opera 
a  Rende (CS) .  Ha esposto in  mostre perso-
nal i ,  co l lett ive e  d i  gruppo.  È  stato inv i tato 
a  rassegne naz ional i  ed internaz ional i ,  t ra 
le  p iù  s ign i f icat ive r icord iamo:
2002 ,  The 2nd Internat ional  B iennal  of 
graphic  Arts ,  Gyor ,  Hungary ;  I °  B iennale 
Internaz ionale  d ’Arte d i  Grameen,  Ankara ; 
B iennale  del le  Arte e  del le  Sc ienze del  Me-
d i terraneo,  Grotte d i  Pertosa ,  (SA) ;  2003 , 
Zoogenes i ,  C .A .M.S . ,Un ivers i tà  de l la  Cala-
br ia ,  Rende;  2004 ,  Arte in  Calabr ia  1960-
2000 ,  pr ime acquis iz ion i ,  MAON,  Pa lazzo V i -
tar i ,  Rende;  B iennale  Internaz ionale  d ’Arte 
d i  Londra ;  2007 ,  52°  B iennale  d i  Venezia , 
Camera 3 12  promemoria  per  P ierre ,  Even-
t i  co l latera l i  Venezia ;  2008 ,  progetto pro-
fondità  45 ,  Michelangelo  a l  lavoro Pa lazzo 
Atena ,  Wor ld  Des ign Capita l  Tor ino ;  Torna-
re @itaca arte per  la  legal i tà ,  Museo dei 
Brett i i  e  degl i  Enotr i ,  Cosenza ;  Fondazione 
Mudima,  Mi lano ;  Un Aeroporto per  l ’Arte , 
Teatro Nasel l i ,  Comiso ,  Ragusa ;  Segni  de l 
Novecento ,  D isegni  i ta l ian i  da l  Secondo Fu-
tur ismo agl i  ann i  Novanta ,  Museo del l ’A l -
to  Tavol iere ,  San Severo ,  Foggia ;  20 1 1 ,  AR-
T IST ’S  BOX,  i l  luogo del l ’an ima,  B ib l ioteca 
Comunale  “F .  De Nobi l i ”  Catanzaro ;  150  ar-
t ist i  raccontano la  nostra stor ia ,  Arch iv io 
d i  Stato ,  Novara ;  V  ediz ione B ib l ia  Paupe-
rum,  Museo D iocesano d i  Jes i ;  Lasc iare i l 
segno anno 4°”  D iar io  d ’Art ista”  Lu ino (Va) ; 
Gal ler ia  Spaz io28 ,  underground ,  Mi lano ; 
20 12 ,  54°  B iennale  d i  Venezia ,  150  ann i  per 
l ’Un i tà  d ’ I ta l ia ,  Sa la  Nerv i  Tor ino ;Dal  1992  a l 
2006 ha co l laborato con i l  Teatro del l ’Ac-
quar io  d i  Cosenza , in  var ie  Produzion i  sce-
n iche :  Cani  randagi ,  L ’Ed ipo d i  Sofoc le ,  I l 
ve lo  e  la  sf ida ,  Tommaso Campanel la  e 
l ’arte  del la  d iss imulaz ione onesta ,  Medea, 
Ant igone da Sofoc le ,  Nel  ventre del la  be-
st ia ,  Jen in .  Incubi  d i  guerra ,  Emigrant i  d i 
S lawmir  Mrozek .Tr iennale  d ’Arte sacra , 
Lecce ;  Arte i ta l iana 1980- 1990 ,  Centro d i 
Cu l tura Contemporanea Tor ino .
La sua b ib l iograf ia  è  vasta ed è  presen-
te in  pubbl icaz ion i  d i  carattere generale  e 
monograf ico .
Sue opere sono present i  in  Musei ,  co l lez io-
n i  pubbl iche e  pr ivate in  I ta l ia  e  a l l ’estero .

→ Caterina Arcuri ,  nata a  Catanzaro 
dove v ive e  opera .  Ha compiuto stud i  ar-
t ist ic i  e  mus ica l i  (Accademia d i  Be l le  Art i 
e  Conservator io  d i  mus ica) .  È  professore 
ord inar io  d i  P i t tura ne l l ’Accademia d i  Be l le 
Art i  d i  Catanzaro . 
Opera nel  campo del la  r icerca e  del la  spe-
r imentaz ione v is iva ut i l izzando l inguaggi 
d ivers i ,  da l la  fotograf ia  a l la  v ideoinsta l -
laz ione ,  da l la  p i t tura a l le  opere p last iche , 
a l la  performance .  Nel la  sua poet ica ,  un ’ i -
st int iva quanto intu i t iva “ indagine”  ps ico-
log ica s i  sp inge a r intracc iare una capa-
c i tà  pr imit iva che permette d i  trasporre i l 
quot id iano ne l  mito  e  v iceversa . 
Ha esposto in  mostre personal i ,  co l lett ive 
e  d i  gruppo,  tra  le  qual i :  Padig l ione I ta l ia , 
Regione Calabr ia ,  L IV  B iennale  d i  Venezia , 

V i l la  Genoese Zerbi ,  Reggio  Calabr ia ;  Ar-
t ist ’s  box :  i l  luogo del l ’an ima,  Open Space , 
Catanzaro ,  20 1 1 .  Tornare @ I taca (a  cura 
d i  M .  Pasqua) ,  Fondazione Mudima,  Mi lano ; 
Afr ica immater ia le ,  l iqu id i tà  de l la  v is ione 
(a  cura d i  M .  Cr ista ld i ) ,  Open Space ,  Ca-
tanzaro 20 10 .  A  Sud del  mondo (a  cura d i 
R .  Branà) ,  Pa lazzo Del l i  Pont i ,  Taranto ;  V 
Tr iennale  d ’arte sacra contemporanea (a 
cura d i  T .  Carpent ier i ) ,  Seminar io  Arc ive-
scovi le ,  Lecce ,  2009 .  I I I  Free Internat io-
nal  Forum (a  cura d i  L .  De Domiz io  Dur in i ) , 
Bo lognano;  Raccont i  I -Conic i  (a  cura d i  V . 
Dehò) ,  P inacoteca Comunale ,  P ieve d i  Cen-
to ,  2008 .  IV  Ed iz ione Premio Celeste (a  cura 
d i  G .  Marz ian i ) ,  San Gimignano;  5ª  B ienna-
le  de l  l ibro d ’art ista  (a  cura d i  V .  B ias i ,  T . 
Po l l idor i ,  B .  Tos i ) ,  B ib l ioteca Comunale  “P . 
Malatesta” ,  Cass ino ,  2007 ;  V ideoart  Year-
book (a  cura d i  R .  Bar i l l i ) ,  Ex  Convento d i 
Santa Cr ist ina ,  D ipart imento del le  Art i  V i -
s ive del l ’Un ivers i tà  d i  Bo logna ,  2007 e  2006 . 
La sua b ib l iograf ia  è  presente in  pubbl ica-
z ion i  d i  carattere generale  e  monograf ico . 
Recent i :  T .  Col te l laro ,  Fatt i  d ’Arte ,  un  per-
corso ne l  contemporaneo tra arte ,  soc ietà 
e  terr i tor io ,  Rubbett ino Edi tore ,  Sover ia 
Mannel l i  (Cz ) ,  20 10 ;  AA .VV. ,  V ideoart  Year-
book ,  l ’annuar io  de l la  v ideoarte i ta l iana 
2006-2007-2008 ,  Fausto Lupett i  Ed i tore , 
Bo logna ,  2009 ;  R .  P into ,  Le art i  f igurat ive 
a l  femmin i le  ne l  mezzogiorno d ’ I ta l ia  da l 
c inquecento a l  duemi la ,  I s t i tuto graf ico 
edi tor ia le  i ta l iano ,  Napol i ,  2009 ;  T .  S ico l i , 
Cater ina Arcur i/Ekphras is  opere 2006-
2008 ,  Ed iz ion i  Museo Nuova Era ,  Bar i ,  2008 ; 
A .  Lombardi ,  Cater ina Arcur i/ I t inerar i  (con 
test i  d i  T .  A l tomare ,  R .  Bar i l l i ,  L .  Cacc ia ,  M . 
Cr ista ld i ,  P .  Dor ia ,  G .  G ig l iott i ,  D .  N ist icò ,  T . 
Ferro) ,  Rubbett ino Edi tore ,  Sover ia  Man-
nel l i  (Cz ) ,  2006 .
Sue opere sono present i  in  Musei ,  co l lez io-
n i  pubbl iche e  pr ivate .

→ Salvatore Astore  nasce a  San Pancra-
z io  Sa lent ino ne l  1957 .  V ive e  lavora a  Tor i -
no .  Qui  ha stud iato ,  frequentando pr ima i l 
L iceo Art ist ico e  success ivamente l ’Acca-
demia A lbert ina d i  Be l le  Art i .  Le  pr ime per-
sonal i  sono del  1983  e  1984 a  Tor ino e  Ast i 
a  cu i  segue nel  1987  la  mostra d i  scu l tura 
Immagine Eretta ,  a  cura d i  Franz Pa ludet-
to ,  a l lest i ta  presso i  magazz in i  Gondrand 
a Tor ino .  Att ivo dagl i  ann i  ottanta su l la 
scena i ta l iana e  internaz ionale ,  Sa lvato-
re Astore ha pr iv i leg iato i  l inguaggi  de l la 
scu l tura ,  de l la  p i t tura e  del  d isegno .  La sua 
ident i tà  creat iva s i  fonda su una necess i -
tà  interna d i  espress ione p last ica formale 
ost inatamente perseguita  per  far  emerge-
re la  propr ia  personale  v is ione del  mondo. 
Nel la  sua r icerca ,  i  l inguaggi  c lass ic i  de l la 
scu l tura e  del la  p i t tura s i  intersecano e 
convivono s inergicamente s in  dagl i  esordi 
de l la  sua carr iera ,  generando c ic l i  d i  ope-
re che spaziano dal la  f iguraz ione p iù  in-
novat iva in  p i t tura f ino a l l ’espress ione p iù 
r igorosa e  min imale  in  scu l tura d i  cu i  s i  r i -
cordano le  or ig ina l i   Ca lotte  –  termine om-
n icomprens ivo che inc lude anche le  a l tre 

scu l ture int i to late  Cranio ,  Vol ta  cranica , 
Conta iner  etc .  Fra la  f ine degl i  ann i  novan-
ta  e  i l  20 10 ,  l ’art ista  s i  dedica a l la  crea-
z ione d i  grandi  opere p i t tor iche che hanno 
per  oggetto lo  Spaz io  Vuoto .  Hanno or ig ine 
cos ì  i  c ic l i  de l le  Sa le  da bagno e poi  de l le 
Stanze ,  s intes i  perfette  fra r igore formale 
e  intu iz ione immaginat iva .  Fra la  metà de-
g l i  ann i  ’80  e  la  f ine degl i  ann i  ’90 ,  Astore 
ha esposto in  a lcune fra le  p iù  important i 
ga l ler ie  i ta l iane ,  lavorando con gal ler ist i 
e  art ist i  d i  ch iara fama internaz ionale .  Ha 
partec ipato a  mostre co l lett ive naz ional i 
e  internaz ional i .  Fra le  personal i  recen-
t i ,  s i  r icordano quel le  de l  20 10  a l  Caste l lo 
d i  R ivara (TO) ,  quel la  a l la  Fondazione 107 
d i  Tor ino int i to lata C ’era una vol ta  e  una 
stanza e a l la  Gal ler ia  A l legrett i  Contem-
poranea d i  Tor ino .  Opere del l ’art ista  sono 
present i  ne l le  co l lez ion i  pubbl iche del  Mu-
seo d ’Arte Contemporanea d i  Bo logna ;  de l 
PAC d i  Mi lano e  del la  Gal ler ia  d ’Arte Mo-
derna d i  Tor ino ;  So l  Lewitt  Col lect ion ,  Che-
ster ,  Connect icut  (USA) .  D i  lu i  hanno scr i t to 
numeros i  stor ic i  e  cr i t ic i  de l l ’arte  fra cu i 
Tommaso Tr in i ,  Francesco Po l i ,  E lena Pon-
t igg ia ,  Mar isa Vescovo,  Mart ina Corgnat i , 
Enr ico Cr ispol t i ,  Maur iz io  Calves i .

→ Bizhan Bassiri 
B izhan Bass ir i  è  nato ne l  1954 ,  d i  or ig in i 
pers iane ,  g iunge a Roma nel  1975 .  Cominc ia 
a  esporre ne l  198 1  partec ipando a mostre 
personal i  e  co l lett ive .  Da l  1995 real izza in-
tervent i  permanent i .  La r icerca art ist ica 
d i  B izhan Bass ir i  in iz ia  con l ’ut i l izzo d i  ma-
ter ia l i  d ivers i :  superf ic i  d i  cartapesta e  d i 
acc ia io  e  bronzo ,  e lement i  lav ic i ,  e labora-
z ion i  fotograf iche .  E ’  autore del  pens iero 
magmat ico ( 1984) ,  manifesto del  Pens iero 
Magmat ico ( 1986 )  nonché e d i  conseguen-
za autore del la  Caduta del le  Meteor i t i .Tra 
le  mostre personal i  s i  segnalano :  Th iers 
(Franc ia )  -  Centre d ’Art  Contemporain 
( 1996 ) ;  Borholms (Danimarca)  -  Kunstmu-
seum ( 1998 ) ,  Sarajevo (Bosn ia  Erzegovi-
na)  -  Col leg ium Art ist icum (2002) ,  I s tanbul 
(Turch ia )  -  Centro Arte Contemporanea BM 
(2004) ,  Napol i  –  Museo Archeologico (2005) ; 
La Spez ia  –  CAMeC Museo Arte Contempo-
ranea (2006) ;  Roma –  Gal lerja  (2008) ;  Cadu-
ta del le  Meteor i t i  a  Gent  (Be lg io )  -  S .M .A .K 
Museum e San Bavo Cathedral ,  F irenze - 
Osservator io  Astrof is ico d i  Acetr i ,  Ga l le-
r ia  de l l ’Accademia e  Fondazione Pa lazzo 
Strozz i ,  Roma -  Teatro Argent ina –  Gal lerja 
(2009) ;  Caduta del le  Meteor i t i  a  Cosenza 
-  Gal ler ia  Vert igoArte ,  Museo Civ ico dei 
Brett i i  e  degl i  Enotr i ,  Roma -  Incontr i  In-
ternaz ional i  d ’Arte ,  Oredar ia  Art i  Contem-
poranee,  P io  Mont i  Arte Contemporanea, 
Acquar io  Romano,  Fondazione Volume! , 
Zerynth ia ,  La Nube d i  Oort ,  Gal ler ia  de l 
Cort i le  e  Arch iv io  Sante Monaches i ,  Gal le-
r ia  G iacomo Guid i ,  Teheran ( I ran)  -  la  Notte 
del  Pens iero Magmat ico -  Azad Art  Gal le-
ry  (20 10 ) ;  Caduta del le  Meteor i t i  Impatto a 
Roma –  La Nuova Pesa (20 1 1 ) .  Le  sue insta l -
laz ion i  permanent i  s i  trovano,  tra  l ’a l tro , 
a l  Centro per  l ’Arte Contemporanea Lu i -

g i  Pecc i  d i  Prato ( 1998 ) ,  l ’Ars  Aevi  Museum 
d i  Sarajevo (2002) ,  p iazza Matteott i  a  San 
Casc iano dei  Bagni  (2002) ,  Osservator io  d i 
Capodimonte a  Napol i  (2007)  e  a l la  Gal le-
r ia  de l l ’Accademia a  F irenze (2009) .  Bass i -
r i  v ive tra Roma e San Casc iano dei  Bagni 
-  S iena .  La Mostra attua lmente in  corso 
presso i l  Museo Archeologico Nazionale  è 
real izzata in  co l laboraz ione con la  Gal ler ia 
Michela  R izzo d i  Venezia .  È  in  usc i ta  i l  Cata-
logo del la  Caduta del le  Meteor i t i  ed i to  da 
Sk irà .  Sponsor del la  Mostra sono Deutsche 
Bank ,  Aperol ,  F iamm e R izzani  De Eccher . 
I l  c ic lo  d i  opere che verranno esposte a 
Venezia ,  La caduta del le  meteor i t i ,  ha  or i -
g ine da a lcune creazion i  effettuate a  c ie lo 
aperto intorno a l  propr io  stud io  in  Tosca-
na ,  ne l le  ‘ terre senes i ’ ,  ove a  bru l le  co l l ine 
lunar i  s i  a l ternano verdi  va l l i  r igogl iose . 
L ’ imponente gruppo d i  opere in  bronzo che 
ha cost i tu i to  la  base d i  mostre effettua-
te ne l la  cattedrale  d i  San Bavo e presso 
lo  Stedel ijk  Museum voor Actuele  Kunst  d i 
Gent  (Be lg io ) ,  ne l la  Gal ler ia  de l l ’Accademia 
d i  F irenze ,  presso la  Fondazione Pa lazzo 
Strozz i  e  presso l ’Osservator io  astrof is ico 
d i  Arcetr i  d i  F irenze ,  ne l l ’Acquar io  d i  Roma 
e in  P iazza San Lorenzo in  Luc ina sempre a 
Roma e in  a l tr i  luoghi ,  trova ora sede tra i 
marmi  grec i  e  romani ,  tra  i  r i l iev i  e  le  iscr i -
z ion i ,  tra  i  bust i  e  i  r i tratt i  ant ich i ,  nonché 
tra le  ant ich i tà  eg iz ie  e  de l  v ic ino Or iente 
del  Museo Nazionale  Archeologico d i  Ve-
nez ia .  Con uno speci f ico progetto cr i t ico 
che radica l izza la  presenza del l ’opera d i 
Bass ir i ,  quas i  esc lus ivamente cost i tu i ta  da 
e laborat i  in  acc ia io  e  bronzo con pat ine 
nere ,  d i  fronte a  important i  esempi  d i  scu l -
tura ant ica in  marmo b ianco ,  la  mostra of-
fre un esempio d i  re laz ione d ia lett ica tra 
la  scu l tura ant ica e  quel la  contemporanea, 
capace d i  susc i tare st imolant i  opportun i tà 
d i  r i f less ione su l l ’arte  p last ica e  i  suo i  sv i -
luppi  ne l  tempo.

→ Cesare Berlingeri  nasce a  C i t tanova d i 
Reggio  Calabr ia  ne l  1948 .
art ista  ca labrese cresc iuto ne l l ’ambito 
del laP i t tura Informale d i  Tapies  e  A lberto 
Burr i ,  ne l  corso degl i  ann i  ha saputo stra-
volgere ed inventare ,  graz ie  a l le  d iverse 
esper ienze come costumista e  scenografo 
teatra le ,  un  modo del  tutto  personale  ed 
or ig ina le  d i  fare arte .
I l  percorso d i  Ber l inger i ,  in  s inton ia  con 
i l  c l ima concettuale  ed astratto d i  quegl i 
ann i ,  verte in iz ia lmente su l la  luce e  su l la 
sua impalpabi l i tà ,  mediante una ser ie  d i 
opere real izzate con te le  d i  l ino  leggero 
che ,  p iegandole  su  se stesse ,  creano d i -
vers i  p ian i  d i  profondità  e  trasparenze , 
perché l ’una non cancel la  l ’a l tra ,  arr ivan-
do qu ind i  a l la  forma pura .  Cont inuerà a 
sv i luppare i l  tema del le  P iegatures ino a l 
1980 ,  anno in  cu i  v ive una fase d i  passaggio 
tra le  istanze concettual i  e  l ’emergere d i 
una r iscoperta del la  mater ia  p i t tor ica .  Le 
opere d i  quest i  ann i  sono per  lo  p iù  gran-
d i  te le  d ip inte con grandi  gest i  ut i l izzando 
co lor i  ad o l io  e  smalt i  industr ia l i .  Contem-
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poraneamente cont inua i l  suo lavoro come 
scenografo e  costumista teatra le .
L ’ incontro con Tommaso Tr in i ,  ne l  1990 , 
segna l ’ in iz io  de l l ’espos iz ione dei  d ip int i 
p iegat i ,  a i  qual i  l ’art ista  aveva in iz iato a 
lavorare qu ind ic i  ann i  pr ima.  Le famose 
p iegature s i  sv i luppano ora ne l lo  spaz io 
e  non p iù  so l tanto su l la  superf ic ie  b id i -
mens ionale  del  quadro ,  d iventando vere e 
propr ie  insta l laz ion i  e  approdando a l  loro 
es i to  p iù  natura le  ed eff icace . 
I l  Maestro vanta numerose personal i ,  t ra 
cu i  s i  ev idenz iano :  “Nero B ianco Rosso B lu 
” ,  Ga l ler ia  d ’Arte Moderna ,  Paternò ;  “Ope-
re recent i  ” ,  Teatro V i t tor io  Emanuele , 
Mess ina ;  “V iaggi  ” ,  Ga l ler ia  La Po lena ,  Ge-
nova ;  “P iegare la  notte” ,  Fondazione Mudi-
ma,  Mi lano ;  “Gh iacc i  e  ombre”  La casa del la 
Memoria  ,  Fondazione Mimmo Rote l la ,  Ca-
tanzaro ;  Tra le  espos iz ion i  co l lett ive a  cu i 
partec ipa s i  r icordano:  X I  Quadr iennale  d i 
Roma;  Mostra su l  d isegno i ta l iano ,  Tokyo ; 
Fortezza da Basso ,  F irenze ;  Art  24 ,  Ba-
se l ;  R i f less ion i  e  r idef in iz ion i  de l la  p i t tura 
astratta ,  C iv ica Gal ler ia  d ’Arte Moderna , 
Gal larate . 
 
→ Enzo Bersezio è nato a  Lesegno (CN) 
ne l  1943 .
Dopo g l i  s tud i  l iceal i  a  Cuneo,s i  d ip loma in 
scu l tura frequentando i l  corso tenuto dal 
maestro Sandro Cherch i  a l l ’Accademia A l -
bert ina d i  Be l le  Art i  d i  Tor ino ,  c i t tà  che da 
quel  momento d iventa luogo d ’arte ,  d i  v i ta 
e  lavoro .
La sua indagine art ist ica r ivo l ta  a l la  scu l -
tura con tratt i  min imal ist i ,  re lat iv i  a l l ’os-
servazione del le  forme del la  natura ,  lo  in-
d ir izzano a l la  ver i f ica  d i  p iù  mater ia l i .
Ta le  percorso lo  porta a  pr iv i leg iare inf ine 
i l  legno ,  la  cu i  capaci tà  d i  essere struttura , 
sugger isce immagine d i  archet ipo ed a l lo 
stesso tempo è corpo v ivo d i  poes ia .
I l  suo lavoro lo  rende partec ipe d i  nume-
rose manifestaz ion i    in  I ta l ia  ed a l l ’estero 
e  ad essere presente a l la  54°  B IENNALE D I 
VENEZIA ,  Padig l ione I ta l ia  -  Tor ino .

→ Carmine Calvanese
Nasce a Sa lerno ne l  1956 .  Stud ia  ceramica 
a l l ’ I s t i tuto d ’Arte d i  Sa lerno e  poi  P i t tura 
a l l ’Accademia Be l le  Art i  d i  Napol i ,  con cor-
s i  d i  c inema e spec ia l izzaz ione in  fotogra-
f ia  con l ’art ista  Mimmo Iod ice .
A Sa lerno ne l  1979/80 segue le  conferenze 
d i  Ach i l le  Bon i to  Ol iva e  v ive i  pr imi  fer-
ment i  art ist ic i  de l la  Transavanguardia . 
Nel lo  stesso per iodo l ’amic iz ia  con F i l i -
berto Menna è stata  determinante per  le 
pr ime espos iz ion i  ne l  nord I ta l ia .  Ne l  1985 
s i  stabi l i sce a  V i t tor io  Veneto (TV)  dove 
tutt ’ora ha lo  stud io  e  insegna D isc ip l ine 
P i t tor iche .
Le sue opere fanno parte d i  co l lez ion i  pr i -
vate e  pubbl iche :  Museum In  Mot ion ,  Ca-
ste l lo  d i  S .  P ietro in  Cerro ,  P iacenza ;  “Col -
lez ione 30x40 d i  Seraf ino F iocch i .  “Casa 
Nina Von Fùrstenberg” ,  Roma;  Musei  C iv ic i 
d i  V i t tor io  Veneto ,  Treviso .  Nel  2007 rea-
l izza per  i l  Museo d ’Arte Ambienta le ,  Co-

mune d i  G i f fon i  Se i  Casal i  (SA)  una fontana 
dal  t i to lo  “Denada” ;  ne l  2008 dona a l  Comu-
ne d i  San Donà d i  P iave (VE)  unascul tura in 
pvc ,  “Cerca la  Fortuna” .  Ne l  1995 ha pubbl i -
cato con la  ga l ler ia  Cross ing i l  l ibro “Joker 
Man” ;  ne l  1999  con la  ga l ler ia  Santo F icara 
i l  cata logo “Senza Misure” .  Ne l  2008 pubbl i -
ca con la  Matteo Edi tore una  monograf ia 
da l  t i to lo :  “Le Mutande Sonvolate V ia” .  Nu-
merose le  espos iz ion i  in  campo naz ionale  e 
internaz ionale .  (www.carminecalvanese . i t )

→ Dario Carmentano  (Matera ,  24 .02 . 1960 )
S i  è  formato come inc isore presso la  Gra-
f ica d i  v ia  Sette  Dolor i .  I  suo i  esordi  sono 
caratter izzat i  da un intenso apprendimen-
to del le  tecn iche p i t tor iche e  scu l toree le-
gate a l la  f iguraz ione .  La sua p i t tura ,  ne l la 
seconda metà degl i  ann i  ottanta ,  s i  or ienta 
verso l ’astratt ismo geometr ico ,  s i  lega d i 
amic iz ia  con i  fondator i  de l  G .R .A .V .  (Grup-
po R icerca V isuale )  con cu i  esporrà a l  Sa-
lon d ’Automme d i  Par ig i .  Ne l  1990  fonda 
l ’Assoc iaz ione Cul tura le  ARTEr ìa  che tut-
tora an ima l ’att iv i tà  cu l tura le  del la  c i t tà  d i 
Matera .  Nel  1999 ,  conosce i  fautor i  d i  ORE-
STE,  i l  co l lett ivo internaz ionale  d i  art ist i 
re laz ional i  con cu i  co l laborerà a l la  orga-
n izzaz ione d i  “ORESTE 3  Programma d i  re-
s idenza ,  scambio d i  informazion i ,  progett i 
in  comune per  art ist i ,  curator i  e  stud ios i 
de l  terr i tor io” .  Ne l  corso degl i  ann i  novan-
ta la  sua r icerca ver i f ica  g l i  effett i  causat i 
da l la  frattura stor ica avutas i  con i l  pas-
saggio  dal la  cu l tura mater ia le  de l la  co l let-
t iv i tà  a l la  cu l tura contemporanea che tro-
va i l  suo centro ne l l ’autor ia l i tà .  In  quest i 
ann i  co l laborerà con d ivers i  art ig ian i  loca-
l i  e  produrrà moltepl ic i  insta l laz ion i  tese 
ad ibr idare l ’ant ico concetto d i  manufatto . 
Negl i  ann i  duemi la  la  sua r icerca s i  incen-
tra su i  s imbol i  ad a l to  va lore antropologi -
co ,  su  icone sacre ,  oggett i  d i  cu l to  ma an-
che su parole  e  parolacce d i  forte impatto 
soc iocu l tura le ,  a  r iprova d i  un ’anal is i  mi -
nuz iosa del la  devozione co l lett iva e  del 
r i to  soc ia le ,  de l la  cu l tura popolare e  dei 
suo i  r isvo l t i  p iù  ver i t ier i .  L ’art ista  guarda 
a l  va lore r isanato e  pr imordia le  de i  s imbo-
l i ,  a l  rag ionamento su l le  radic i  fonet iche e 
cu l tura l i  d i  una frase ,  a l  cuore d i  tante ico-
ne che spesso non percepiamo nel la  loro 
integr i tà  or ig inar ia .  Per  far lo  usa un atteg-
g iamento i ron ico e  d issacrante ,  r iba l tando 
le  ovv ietà popolar i  (e  spesso popul iste ) 
con senso umanist ico ,  r ispetto dei  modus 
e  s intet ica ca l ibratura v is iva .  G l i  s tess i  l in-
guaggi ,  un  mescolamento mai  dogmat ico d i 
manual ismi  e  tecnologie  sempl i f icate ,  con-
fermano la  forza morale  d i  un  v iaggio  che 
attraversa i l  tempo stor ico senza a lcuna 
paura del  dubbio .
Ha partec ipato a  rassegne d ’arte d i  carat-
tere naz ional i  e . internaz ional i
www.dar iocarmentano .com

→ Lucilla Catania
Luci l la  Catania  nasce a  Roma.  Dopo aver 
compiuto g l i  s tud i  art ist ic i  spec ia l izzando-
s i  in  scu l tura s i  stabi l i sce ,  fra  i l  1980  e  l ’8 1 , 

in  Franc ia  dove incontra Cèsar entrando 
in  contatto con la  r icerca art ist ica inter-
naz ionale .
Dopo a lcune co l lett ive in  I ta l ia  e  a l l ’estero 
partec ipa ne l  1985 a l la  mostra Nuove trame 
del l ’arte ,  curata da Achi l le  Bon i to  Ol iva .  È 
durante i l  1985 che l ’art ista ,  abbandonan-
do progress ivamente la  lavoraz ione del la 
terracotta ,  in iz ia  le  pr ime opere in  p ietra 
e  marmo.  La compattezza del  nuovo mate-
r ia le  e  i l  l ive l lo  d i  def in iz ione e  compiutez-
za formale a l  quale  i l  marmo consente d i 
arr ivare ,  accelerano ,  ne l la  sua r icerca ,  i l 
processo d i  spol iaz ione da r idondanze for-
mal i  superf lue ,  g iungendo a vo l te ,  ad una 
d imens ione d i  immater ia l i tà  e  d i  assenza 
d i  gravi tà .
Nel  1988  presenta la  sua pr ima personale 
a  Mi lano presso la  Gal ler ia  Artra ,  e  ne l lo 
stesso anno partec ipa a l le  co l lett ive Modi 
de l la  scu l tura ,  a  cura d i  F .  Menna,  e  Ge-
ometr ie  d ion is iache ,  a  cura d i  L .  Vergine . 
Nel  1989  t iene una personale  a  Roma pres-
so la  Gal ler ia  Oddi  Bagl ion i ,  presentata da 
L .  Vergine ;  ne l lo  stesso anno partec ipa a l la 
mostra Or ientament i  de l l ’arte  i ta l iana dal 
1947 ad oggi ,  curata da S .  Lux ,  a  Mosca e a 
Leningrado.  Nel  1990  è  inv i tata a l la  B ienna-
le  d i  Venezia  ne l la  sez ione d i  Aperto .
Nel  199 1  la  ga l ler ia  K lavn iho Mesta d i  Pra-
ga le  dedica una personale ;  partec ipa a l le 
mostre Kunst landschaft  Europa-Roma,  cu-
rata da P .  Weiermeir  presso la  Kunstverein 
d i  Francoforte ,  e  Roma interna ,  curata da 
Lorand Hegyi  a l  Pa la is  L iechtenste in  d i 
V ienna .
Verso la  f ine del lo  stesso anno scr ive per 
la  r iv ista  d ’arte T i to lo  i l  testo “Fondazione 
d i  una nuova c lass ic i tà  per  l ’arte  contem-
poranea” ,  che r iun isce e  s intet izza i  pre-
suppost i  teor ic i  de l  suo lavoro .
Nel  1995 ,  ins ieme agl i  art ist i  R .  Mambor ,  C . 
R icc iard i ,  A .  Zanazzo ,  F .  R izzo e  L .  Pa lmier i , 
fonda “A regola  d ’arte” ,  progetto d i f fusore 
d i  comunicaz ione e d i  r i f less ione intorno 
a l l ’arte ,  con i l  quale  organizza dal  1995 a l 
’97  var ie  manifestaz ion i .  Seguono a l tre  im-
portant i  mostre personal i  e  partec ipaz ion i 
a  numerose co l lett ive ,  tra  le  qual i  s i  se-
gnalano :  Lavor i  in  corso presso la  Gal ler ia 
Comunale  d ’Arte Moderna e Contempora-
nea d i  Roma ( 1998 ) ,  La Scu l tura I ta l iana del 
dopogerra :  un  percorso ,  a l  P .  V iscont iano 
d i  V igevano (2000) ,  La Scu l tura I ta l iana del 
XX secolo  ne i  Musei  G iappones i  (200 1 ) ,  La 
Seduz ione del la  Mater ia  –  Scu l tor i  I ta l ian i 
da Metardo Rosso a l le  generaz ion i  recen-
t i  a  cura del la  Prov inc ia  d i  Mi lano (2002) , 
La b iennale  d i  scu l tura d i  Gubbio  (2005) , 
Scu l ture in  V i l la  –  V i l la  d ’Este ,  Roma (2006) , 
Sogni  d i  mezza estate –  Forum Austr iaco 
d i  Cu l tura d i  Roma (2007) .  Ne l l ’autunno del 
2007 partec ipa a l la  mostra Autobiograf ia 
/  autor i tratto  a  cura del la  Gal ler ia  d ’Ar-
te  Moderna d i  Roma nel la  stor ica sede del 
Museo H .C .  Andersen d i  Roma ed a l la  mo-
stra Modi  Monumental  presso la  ga l ler ia 
Interno Vent idue d i  Roma.  Nel la  suggest iva 
Corte del  Caste l lo  C inquecentesco del l ’A-
qu i la ,  Museo Nazionale  d ’Abruzzo ,  v iene 

stabi lmente co l locata ,  per  la  cura del  So-
pr intendente Anna Imponente ,  la  scu l tura 
“Natura le”  real izzata dal l ’art ista  ne l  corso 
del  2007 .  Nel  2008 I l  Museo del la  Scu l tura 
Contemporanea d i  Matera ,  d iretto  da G . 
Appel la ,  acquis isce una sua opera .

→ Francesco Correggia  è  nato a  Catan-
zaro ne l  1950  ,  da l  1985  v ive ed opera a 
Mi lano  E ’  docente a l l ’Accademia d i  Be l le 
Art i  d i  Brera dove è anche responsabi le  
de l  CRAB (Centro d i  r icerca Accademia d i 
Brera .    Ha partec ipato a  numerose rasse-
gne e mostre   internaz ional i ,   t ra  le  qual i 
r icord iamo nel  1993  :   la   XLV  B iennale  d i 
Venezia ,    Venezia ,   la   XXXI I  B iennale  Na-
z ionale  d i  Mi lano ,    Pa lazzo del la  Perma-
nente ,   Mi lano ;   la  Quadr iennale  a  Roma 
nel   1996 ;    “  Nuova  insu lar i tà  ”    Musei 
C iv ic i ,   Ga l ler ia  Internaz ionale  d ’Arte Mo-
derna ,  Ca Pesaro ,  Venezia  ne l  1995 ;   “Le 
un iversal i  ind iv idual i tà  de l l ’arte”  ,  I s t i tuto 
I ta l iano d i  Cu l tura ,  V ienna nel  1996 ;    Pa-
lazzo Reale  a  Mi lano ne l  1998 .  ” ,    Ne l  2009   
è  inv i tato a   “Détournement  Venice 2009”  
evento co l latera le  del la  53   Espos iz ione 
B iennale  d i  Venezia   ed ancora ne l  20 1 1  a l la 
54 ^  ed iz ione del la   B iennale  d i  Venezia ,  
Regione Calabr ia .   Ha esposto in  Gal ler ie 
pr ivate ed Ist i tuz ion i  Cu l tura l i   con mostre 
personal i  a   Stoccarda ,   Amburgo ,   Mars i -
g l ia  ,  in  Cal i forn ia  a  San Franc isco .   In  I ta-
l ia   tra  le   mostre p iù  recent i   segnal iamo 
nel   2005  quel la  a l  Centro Capizzano ,  a 
cura d i  Tonino S ico l i ,   Museo d ’arte Moder-
na e  Contemporanea d i  Rende,   Cosenza ,  
le   personal i   presso lo  Stud io  Valmore a 
V icenza nel  2006  e   quel la  presso la  Gal-
ler ia  Stud io  Ra ,   Roma nel  2008 dal  t i to lo :  
“ I  turn   Round to  Immanuel  Kant ,    ne l  2009 
e  ne l  20 10   espone  con due  sue personal i 
a l la  Gal ler ia  Antonio  Battagl ia ,  Mi lano .   Ne l 
20 1 1  è  presente in :   Un ’a l tra  Stor ia ,  Arte 
I ta l iana dagl i  ann i  ottanta agl i  ann i  Zero 
ne l l ’ex  Chiesa d i  San Francesco ,   Como a 
cura d i  Edoardo D i  Mauro .   Sempre nel lo 
stesso anno esegue presso la   Fondazione  
G iuseppe Morra ,   Museo Herman Nisch ,  Na-
pol i ,  una performance dal  t i to lo :   “L ’ombra 
d i  Hegel  contro l ’ immutabi le  Hegel ” .  Ne l 
20 12  espone  con una personale  dal  t i to-
lo  “Adesso s i  mostra”   a l la  Gal ler ia  Fus ion , 
Tor ino ,    a l  POW Gal lery  con una co l lett iva 
dal  t i to lo  22  p i t tor i  i ta l ian i   e   a l  Comune 
d i  Caravaggio  (Bg)  presso i l  Monastero d i 
San Giovanni  Batt ista   con se i  art ist i :   una 
mostra dal  t i to lo  “ I l  quadro e  lo  schermo” 
–  tra  immagine e  negazione del le  immagin i . 

→ Ferruccio D ’Angelo è nato a  C iv i ta 
(Cosenza) ;  frequenta l ’Accademia A lber-
t ina d i  Be l le  Art i  d i  Tor ino ,  e  conc lude g l i 
s tud i  d iscutendo una tes i  su  P iet  Mondr ian 
e  i l  Neoplast ic ismo.  Attua lmente è  docente 
d i  D isc ip l ine P last iche presso i l  Pr imo L iceo 
Art ist ico d i  Tor ino .
Sens ib i le  a l le  temat iche ambienta l i ,  ne l la 
seconda metà degl i  ann i  ‘80  sv i luppa una 
r icerca su l  ruo lo  del l ’arte  ne l  nuovo con-
testo soc ia le .  In  un nomadismo l ingu ist ico 
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che va dal la  p i t tura a l la  scu l tura ,  a l l ’ in-
sta l laz ione ,  l ’art ista  trova le  sue font i  d ’ i -
sp iraz ione nel le  fasc inaz ion i  e  ne l le  ambi-
gu i tà  del la  soc ietà contemporanea:  res idu i 
o  scart i  industr ia l i ,  latt ine ,  b idoni ,  pe l l ico le 
fotograf iche ,  cartone ,  e levat i  a  s imbolo 
del la  condiz ione contemporanea,  d iventa-
no protagonist i  de l le  sue opere (L ’a lbero 
del la  v i ta ,  l ’a lbero del la  morte ,  Gal ler ia 
Gabr ie le  Fasol ino ,  1987 ;  Un operaio ,  Stud io 
Noacco ,  1989 ;  C inema,  Gal ler ia  P iero Cavel-
l in i ,  M i lano ,  199 1 ;  Ga l ler ia  Un imedia ,  Geno-
va) .  Ne l  1992  partec ipa a  D ’ora in  avant i ,  30 
g iovani  art ist i ,  44°  Premio Michett i ,  Fonda-
z ione Michett i ,  a  cura d i  Renato Bar i l l i ,  e 
l ’anno success ivo è  presente a l la  B ienna-
le  d ’Arte Contemporanea Rentrèe Premio 
Marche .  A  Tor ino ,  ne l  1994 partec ipa a  I l 
g iard ino del l ’arte ,  Ex  zoo Parco Michelot-
t i ,  e  a  Equinoz io  d ’autunno (Gal ler ia  Franz 
Pa ludetto ,  Caste l lo  d i  R ivara) ;  e  ne l  1995 è 
presente con un ’ insta l laz ione a l  Museo del 
Paesaggio  d i  Verbania .  Per  Off ic ina I ta l ia , 
a l la  Gal ler ia  d ’Arte Moderna d i  Bo logna , 
1997  real izza una ser ie  d i  d ip int i ,  su l  co-
perch io  d i  b idoni  de l la  spazzatura ,  e  par-
tec ipa a  Va pens iero .  Arte i ta l iana 1984-
1996 ,  promossa dai  Musei  C iv ic i  d i  Tor ino . 
Negl i  ann i  success iv i  ancora  una ser ie  d i 
mostre personal i  e  pubbl iche .  Tra queste , 
Una Babele  post  moderna (Pa lazzo P igo-
r in i ,  Parma,  2002) ;  Intern i  I ta l ian i  4 .  Nova-
rum,  a l l ’ I s t i tuto I ta l iano d i  Cu l tura d i  Co-
penaghen (2005) ;  e  BAM /  B iennale  d ’Arte 
Moderna e Contemporanea del  P iemonte 
(V i l la  G iu l ia ,  Verbania ,  2006) .  BAM Project 
ArtDes ign ,  V i l la  G iu l ia  -  Verbania (2008) . 
B iennale  Internaz ionale  d i  Sabbioneta , 
Mantova (20 10 ) ;  B iennale  Internaz iona-
le  d i   J inan ,   C ina (20 10 ) ;   Un ’A l tra  Stor ia 
ex  ch iesa d i  San Francesco ,  Como (20 1 1 ) ;  
V ia  co l  Vento ,  Museo Arte Bambina V i t to-
r io  Veneto ,Treviso(20 12 ) ”Un ’A l tra Stor ia  2 . 
Arte I ta l iana 1980- 1990” .  CCC-T Ex B irr i f i -
c io  Metzger ,  Tor ino(20 12 ) ;  BAM P iemonte 
Project  5Contemporary Photobox Chier i , 
(20 12 )

→ GIUL IO DE MITRI  nato a  Taranto .   Ha com-
piuto stud i  umanist ic i  ed art ist ic i  (Accade-
mia d i  Be l le  Art i  e  Un ivers i tà ) . 
È  professore ord inar io  d i  pr ima fasc ia 
in  Tecniche e  tecnologie  del le  art i  v is ive 
ne l l ’Accademia d i  Be l le  Art i  d i  Catanzaro . 
Art ista  innovat ivo e  sper imenta le ,  la  cu i 
r icerca -  poet ica e  f i losof ica a l  tempo 
stesso -  sanc isce un percorso coerente e 
r igoroso ,  improntato da anni  ne l la  cu l tura 
mer id iana ,  con iugando tecnologia  sof ist i -
cata e  l i r ic i tà .  Con un p i tagor ismo sapien-
z ia le  arcaico ed a lchemico c i  par la  -  con i l 
medium del la  luce art i f ic ia le  -  d i  azzurre 
profondità  che traggono fondamento da 
immagin i  archet ipe .  Una sorta d i  sp ir i tua-
l i tà  la ica ,  una prat ica mist ica tra v is ib i le 
ed inv is ib i le  che r imane ancorata a l la  ma-
ter ia ,  ad un min imale  s imbol ismo c lass ico , 
incanalato in  uno st imolante percorso con-
cettuale  ed ident i tar io  che d isch iude var-
ch i  verso l ’a l trove e verso l ’a l ter i tà . 

Ne l  corso degl i  ann i ,  s i  è  avvalso d i  d iver-
s i  l inguaggi  v is iv i :  da l  segno-scr i t tura a l la 
p i t tura-p i t tura ,  da l l ’opera p last ica a l la 
fotograf ia ,  da l la  performance partec ipa-
ta a l l ’ insta l laz ione ambienta le ,  da i  tecno-
l ight-box a l  v ideo .
Ha a l l ’att ivo numerose mostre personal i , 
co l lett ive e  d i  gruppo.  È  stato inv i tato a 
rassegne naz ional i  ed internaz ional i ,  t ra 
le  qual i  r icord iamo,  le  p iù  recent i :  B ienna-
l i  d i  Venezia  L IV e  L I I  per  g l i  event i :  P ino 
Pascal i .  R i torno a  Venezia ,  Pa lazzo B ianch i 
Mich ie l  de l  Brusà e  Padig l ione I ta l ia  e  J . 
Beuys .  D i fesa del la  natura ,  Thet is ,  Arsena-
le  Noviss imo;  XV Quadr iennale ,  Roma;  20 
art ist i  per  i  150°  de l l ’Un i tà  d ’ I ta l ia ,  Pa laz-
zo Reale ,  Tor ino ;  Intramoenia  Extra Art  (a 
cura d i  A .  Bon i to  Ol iva e  G .  Caroppo) ,  Ca-
ste l l i  d i  Pug l ia ;  La luce come corpo (a  cura 
d i  B .  Corà) ,  Gal ler ia  Peccolo ,  L ivorno ;  XV e 
X IV B iennale  d ’Arte Sacra Contemporanea, 
Museo Stauros d ’Arte Sacra Contempora-
nea ,  San Gabr ie le ,  I so la  de l  Gran Sasso (Te-
ramo) ;  V ideoart  Yearbook 2007 e  2006 (a 
cura d i  R .  Bar i l l i ) ,  Bo logna ;  Env ironmental 
Art  Fest iva l  Lakonia :  arthumanature topos 
2007 (a  cura d i  L .  De Domiz io  Dur in i ) ,  Spar-
ta ,  Se l las ia  e  Gerak i  (Grec ia ) .
Pubbl icaz ion i  recent i ,  d i  carattere mono-
graf ico e  generale  (ed i tate da Mars i l io , 
Mazzotta ,  Sk ira ,  S i lvana ,  De Agost in i ,  E lec-
ta ,  Fabbr i ,  etc . )  tra  le  qual i :  G .  De Mitr i  / 
Oltre ne l la  luce ,  (con test i  d i  P .  A i ta ,  R .  Ba-
r i l l i ,  G .  Bonomi ,  V .  Dehò ,  A .  Ior i  C .  Spadoni ) , 
Rubbett ino Edi tore ,  Sover ia  Mannel l i  (Cz ) , 
20 12 ;  G iu l io  De Mitr i  /  I l  grande mare ,  L ibro 
d ’art ista ,  Ed iz ion i  Peccolo ,  L ivorno ,  20 12 ; 
G .  Gel l in i ,  Temporary Insta l lat ions  /L ight 
Art  in  I ta ly  20 1 1 ,  Maggio l i  Ed i tore ,  20 12 ;  B . 
Corà ,  G iu l io  De Mitr i  /  La luce come corpo 
(con test i  d i  R .  Branà ,  L .  Canova,  B .  Corà , 
L .  P .  F in iz io ,  B .  Tos i ) ,  Ed iz ion i  Rubbett ino , 
Sover ia  Mannel l i ,  20 10 ;  T .  Col te l laro ,  Fatt i 
d ’Arte ,  un  percorso ne l  contemporaneo tra 
arte ,  soc ietà e  terr i tor io ,  Rubbett ino Edi -
tore ,  Sover ia  Mannel l i  (Cz ) ,  20 10 ;  P .  Mar ino , 
G iu l io  De Mitr i  /  Energia ,  opere 2005-2007 , 
ARSMAC,  Taranto ,  2007 ;  A .  d ’Avossa ,  G iu l io 
De Mitr i  /  Segni  d i  mare ( testo d i  R .  Bar i l l i ) , 
Muspac Ediz ion i ,  L ’Aqui la ,  2006 ;  L .  P .  F in i -
z io ,  G iu l io  De Mitr i/  mater ia le  e  immater ia-
le  /  opere 2002-2004 (con test i  d i  V .  Dehò , 
P .  Ferr i ,  G .  Perretta ,  M .  Sgro i ,  C .V i t ie l lo  - ) , 
Ed iz ion i  Peccolo ,  L ivorno ,  2005 ;  M .  Cr ista l -
d i ,  Mater ia  Immater ia le .  Ident i tà ,  muta-
ment i  e  ibr idaz ion i  ne l l ’Arte ne l  nuovo Mi l -
lenn io  (prefaz ione d i  G .  Dorf les ) ,  Ed iz ion i 
Peccolo ,  L ivorno ,  2003 .
Sue opere sono present i  in  Musei ,  co l lez io-
n i  pubbl iche e  pr ivate in  I ta l ia  e  a l l ’estero .

→ TEO DE PALMA
E’  nato ne l  1947 a  San Severo (Fg)  e  qu i  v ive 
ed opera .  Laureato in  Lettere Class iche , 
ha in iz iato la  sua att iv i tà  art ist ica su l  f in i -
re  degl i  ann i  Sessanta .  Ha a l lest i to  mostre 
personal i  ne i  seguent i  spaz i  pubbl ic i :  P ina-
coteca Comunale  d i  Macerata ,  B ib l ioteca 
Provinc ia le  d i  Matera ,  Gal ler ia  Prov inc ia-
le  d i  Foggia ,  FRAC d i  Baroniss i ,  Facol tà  d i 

Lettere e  F i losof ia  de l l ’Un ivers i tà  d i  S iena , 
Facoltà  d i  Sc ienze del l ’Un ivers i tà  d i  Fer-
rara .  Ha esposto in  co l lett ive presso nu-
meros i  spaz i  pubbl ic i ,  t ra  cu i :  Fondazione 
Michett i  d i   Francavi l la  a l  Mare ,  B ib l iote-
ca Comunale  d i  Arezzo ,  Fortezza Medicea 
d i  S iena ,  Ch iesa dei  Caval ier i  d i  Malta ,  a 
S iracusa ,  Caste l lo  Aragonese d i  Taranto , 
Museo Campano d i  Capua,  Caste l  de l l ’O-
vo ,  Napol i ,  Bas i l ica  Pa l lad iana d i  V icenza , 
Pa lazzo Sormani ,  Mi lano ,  I s t i tuto I ta l iano d i 
Cu l tura a  Stoccolma,  Joensuun Taidemuseo 
in  F in landia ,  N i igata Museum in  G iappone, 
Scuder ie  d i  Pa lazzo Reale  d i  Napol i ,  Me-
delhavsmuseet  d i  Stoccolma,  Museo Pro-
v inc ia le  d i  Potenza ,  Auditor ium d i  Mi lano , 
Caste l lo  Svevo d i  Bar i ,  Museo Nazionale 
d i  Manfredonia ,  Ant ich i  Arsenal i  d i  Amalf i , 
P inacoteca Provinc ia le  d i  Bar i ,  Complesso 
del  S .G iovanni ,  Catanzaro ,  Seminar io  Arc i -
vescovi le  d i  Lecce ,  Museo Civ ico d i  Fog-
g ia ,  Museo del la  Carta e  del la  F i l igrana a 
Fabr iano ,  Museo Stauròs d i  Teramo,   Gal -
ler ia  de l  Corso a  Mi lano ,  FRAC d i  Baronis-
s i ,  MAT d i  San Severo ,  Museo dei  Brett i i  e 
degl i  Enotr i  d i  Cosenza ,   Arch iv io  d i  Stato , 
a  Novara ,  Pa lazzo I ta l ia  a  Ber l ino ,  Museo 
del la  Carale  ad Ivrea .  E ’  stato presente 
negl i  Event i  co l latera l i  de l la  52^  B iennale 
d i  Venezia  e  ne l le  Sez ion i  regional i  (Bar i 
e  Tor ino)  de l la  54^  ediz ione del la  stessa 
B iennale .

→ Luce Delhove nasce a Ucc le  (Be lg io )  i l 
29  settembre 1952 .  Des igner ,  p i t tr ice ,  scu l -
tr ice e  inc isore ,  v ive e  lavora a  Roma e a 
Mi lano ed è  t i to lare del la  cattedra d i  gra-
f ica d ’arte presso l ’Accademia d i  Be l le  Art i 
d i  Brera a  Mi lano .
A lcune u l t ime mostre personal i
 200 1  Spaz io  Temporaneo,  Mi lano 2002   Gal -
ler ia  Vent icorrent i ,  Mi lano –  2003 Spaz io-
temporaneo,  Mi lano –  2004   Gal ler ia  Fatto 
ad Arte Monza 2005  Gal ler ia  i l  Sottopor-
tego ,  Venezia  2006  Spaz io  Zoom,  Cagl iar i 
2008  Museo Luxoro ,  Nerv i (Genova) ,  B ib l io-
teca Casanatense ,  Roma -  Art  Track Gent , 
Be lg io  -  Museo Casa Ar iosto ,  Ferrara -2009 
Musée de l ’Eventa i l  Hervé Hoguet ,  Par is 
20 10  Galer ie  Nai la  de Monbr ison ,  Par is  - 
Pa lazzo Mocenigo ,  Museo del  Tessuto del 
Costume,  Venezia  -  Totem Gal lery ,  Venezia 
20 1 1   Gal ler ia  Lopez ,  Como -   Fabbr ica del le 
Art i ,  Napol i
B ib l iograf ia  essenz ia le :  Ro lando Be l l in i , 
Luc i  trascorrent i ,  Ga l ler ia  de l  Leone,  Ve-
nez ia  1994 –  Gabr ie l la  De Marco ,  Due secol i 
d i  Inc is ione Giorg io  Mondator i , 1996 ,  Mi la-
no -  Marco Fragonara ,  La scr i t tura del -
la  luce ,  Charta ,  Anno V n .24 , 1996  –  Ch iara 
Gatt i ,  G io ie l l i  d i  p ietra ,  Arte Art ig ianato , 
n .50 ,  2003 ,  Adr iano Par is i  Ed i tore ,  Vero-
na -  C laudio  Cerr i te l l i ,  Tra le  p ieghe del la 
mente ,  Gal ler ia  Spaz iotemporaneo,  Mi lano , 
2003 .
Col lez ion i  pubbl iche :  I s t i tuto Nazionale 
per  la  Graf ica ,  Roma –  B ib l ioteca Nazio-
nale  Centra le ,  Roma –  Raccolta  Bertare l l i , 
M i lano –  Gal ler ia  Internaz ionale  d ’Arte Mo-
derna ,  Venezia  –   B ib l ioteca Casanatense , 

Roma -  Gal ler ia  d ’Arte Moderna ,  Tor ino – 
C iv ica Gal ler ia  d ’Arte ,  Be l l inzona .
 
→ Franco Dellerba ,  nato a  Rut ig l iano 
(Bar i )  ne l  1949 . 
V ive e  lavora a  Capurso .
Ha partec ipato a l la  Quadr iennale  d i  Roma, 
Tr iennale  d i  Mi lano e  B iennale  d i  Venezia .
D iverse   le  espos iz ion i  in  ga l ler ie  e  mu-
sei  a l l ’estero :  Gal ler ia  Tani t  (Monaco d i 
Bav iera) ;Gal ler ia  Andata e  r i torno (G ine-
vra) ;  Museo Borges (Buenos A ires ) ;  I s t i tuto 
i ta l iano del la  cu l tura (San Paolo  del  Bras i -
le ) .  Le sue opere sono present i  in  impor-
tant i  co l lez ion i  in  I ta l ia  e  a l l ’estero . 

→ Franco Flaccavento  nato a  Comi-
so (RG) ,  v ive e  opera a  Cosenza .  I l  suo 
i t inerar io  art ist ico attraversa la  neo e 
postavanguardia .  Ha v issuto la  stagione 
del l ’ impegno pol i t ico  e  ne ha raccolto  i l 
senso morale .  Sono anni  segnat i  da con-
f l i t t i  soc ia l i ,  contraddiz ion i  e  creat iv i tà .  I l 
t ramonto del le  ideologie  fa  scopr ire  fram-
ment i  e  stor ia  personale ,  a l l ’ans ia  d i  spe-
r imentaz ione s i  contrappone la  r i f less ione 
su i  l inguaggi ,  non p iù  contrapponib i l i  ma 
complementar i .  In  occas ione del  Fest iva l  
Invas ion i  d i  poes ia  del  1999 ,  real izza un ’ in-
sta l laz ione a l  Caste l lo  Svevo d i  Cosenza , 
isp irata a l l ’ idea del  v iaggio-scoperta .  Tra 
le  in iz iat ive p iù  s ign i f icat ive s i  r icordano: 
L ’  insta l laz ione Moto a  Luogo dal  Museo 
a l  Terr i tor io ,  Rende (CS)  1996 .  Summert ime, 
una stagione del l ’Arte ,  Casa del le  Cul tu-
re ,  Cosenza ,  1999 .  La mostra I l  canto del la 
per la  e  del la  c i t tà ,   Gal lery  7  d i  Toronto , 
2000 .  Partec ipa a  Mediterraneo d ’Arte , 
Arch iv io  Centra le  del lo  Stato ,  Roma 2005 . 
Premio internaz ionale  L ìmen Arte 2009 , 
V ibo Valent ia .  Torn@re a I taca ,  arte per 
la  legal i tà ,  Museo dei  Brett i  e  degl i  Eno-
tr i ,  Cosenza ,  Fondazione Mudima,  Mi lano , 
20 10 .  V iaggio  ne l la  parola  d i  A lda Mer in i , 
mostra d i  l ibr i  d ’art ista ,  audi tor ium Mon-
dador i ,  Mi lano ,  B ib l ioteca Comunale  Pa laz-
zo Sormani ,  Mi lano ,  20 10 .  V I  Ed iz .  B iennale 
d ’Arte Contemporanea “  Magna Grec ia”  S . 
Demetr io  Corone (CS) ,  20 1 1 .  Tornare@Itaca , 
La Formazione del l ’Uno 150  art ist i  per  l ’U-
n i tà  d ’ I ta l ia ,  Gal ler ia  Naz ionale  d i  Cosenza , 
20 1 1 .   54^  B iennale  d i  Venezia ,  Padig l ione 
I ta l ia  ,  Tor ino 20 12 .  Un ’a l tra  stor ia  2-  Arte 
i ta l iana 1980- 1990-  ,  Micro  Macro Centro 
d i  Cu l tura Contemporanea,  Tor ino ,  20 12 . 
A l l ’att iv i tà  d i  p i t tore F laccavento aff ian-
ca quel la  d i  operatore cu l tura le .  E ’  stato 
redattore del la  r iv ista  TR per  la  pagina 
Immagin i .

→ Pietro Fortuna nasce a Padova nel 
1950  e  v ive tra Roma e Osa in  Umbr ia .  Stu-
d ia  arch i tettura e  f i losof ia  e  ancora g io-
vaniss imo co l labora a  important i  real izza-
z ion i  sceniche per  i l  San Car lo  d i  Napol i , 
La  Sca la  d i  Mi lano e  la  Fenice d i  Venezia . 
Nel  1977  s i  t iene la  sua pr ima mostra per-
sonale  a l la  ga l ler ia  Cannavie l lo  d i  Roma, 
po i  è  presente a  Mi lano dal  ‘78  a l l ’  ‘ 83  con 
a l tre  personal i  da Lu ig i  De Ambrogi ,  Luc ia-
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no Inga-P in  e  Mass imo Min in i ,  qu ind i  con la 
sua pr ima personale  a  New York da Serra e 
D i  Fe l ice .  Negl i  ann i  success iv i  espone a l la 
XVI  B iennale  d i  San Paolo ,  a l la  P inacoteca 
Comunale  d i  Ravenna con “ I ta l iana :  nuova 
immagine”  a  cura d i  Ach i l le  Bon i to  Ol iva ,  e 
a l la  Gal ler ia  Comunale  d ’Arte Moderna d i 
Bo logna con “Anni  ‘80”  a  cura d i  Renato Ba-
r i l l i ,  po i  a l la  Gal ler ia  d ’Arte Moderna d i  San 
Mar ino e  a l la  X I I  B iennale  d i  Par ig i .  S i  sus-
seguono molte  espos iz ion i  in  ga l ler ie  e  mu-
sei  internaz ional i  come a l la  Annina Nosei 
Gal lery  d i  New York ,  a l la  Otmar Tr iebold  d i 
Bas i lea ,  la  Montenay-Delso l  d i  Par ig i ,  a l la 
V i l le  Arson a  N izza ,  a l la  Kunst ler  House d i 
Graz e  a l  Frankfurter  Kunstverein  d i  Fran-
coforte .  In  I ta l ia  è  presente con la  Gal ler ia 
G iu l iana de Crescenzo d i  Roma,  Eva Menz 
e  l ’ Ippol i to  S imonis  d i  Tor ino e  lo  Stud io 
Guenzani  d i  Mi lano .  Negl i  ann i  ‘90  real izza 
nuovi  c ic l i  d i  opere con insta l laz ion i  e  la-
vor i  d i  grande formato con cu i  è  presente 
in  “Cadenze”  a  cura d i  P ier  G iovanni  Ca-
stagnol i  a l  Museo d ’Arte Moderna d i  Ca-
racas ,  a l  Pa la is  de Glace d i  Buenos A ires e 
a l  Museo d ’Arte Moderna d i  Bogotà .  Ino l -
tre  espone a l la  Gal ler ia  d ’Arte Moderna d i 
S .Mar ino con “ I ta l ia-America ,  l ’astraz ione 
r idef in i ta”  a  cura d i  Demetr io  Paparoni ,  po i 
a l  museo Pecc i  d i  Prato in  “Randevous des 
amies”  a  cura d i  Bruno Corà e  “Lavor i  in 
corso”  a l la  Gal ler ia  Comunale  d ’Arte Mo-
derna e d i  Roma.

→ Giovanna Fra È nata a  Pav ia  ne l  1967 .  S i 
è  d ip lomata a l l ’Accademia d i  Be l le  Art i  d i 
Brera ne l  1993  con una tes i  su l  rapporto tra 
arte e  mus ica ne l  ‘900 .
Dopo la  ser ie  d i  d ip int i  int i to lat i  “Rumore 
b ianco”  con tracce d i  p igment i  d isgrega-
t i  tra  luce e  ombra ,  i l  percorso dei  segni 
a l lude ora a  spaz i  evanescent i  che danno 
r i levanza a l le  r isonanze sonore del  pae-
saggio .
L ’art ista  ha tenuto mostre personal i  pres-
so la  Gal ler ia  Scogl io  d i  Quarto d i  Mi lano , 
la  Ch iesa dei  S .S  Ambrogio  e  Be l l ino d i  V i -
cenza ,  e  Pa lazzo del  Bro letto  d i  Pav ia .  Tra 
le  recent i  espos iz ion i  co l lett ive s i  segna-
lano :  “  Quattro vo l t i ,  quattro v ie  de l l ’arte 
contemporanea ”  Is t i tuto I ta l iano d i  Cu l tu-
ra ,  Bruxel les  (2007) ;  “  Ident i tà  e  umane-
s imo -  Da l l ’ ideale  a l l ’arte  contemporanea 
”  Pa lazzo Ducale ,  Sabbioneta (2007) ;  “  La 
real tà  a l  femmin i le  ”  Westend Galer ie , 
Frankfurt  am Main  (2007) ;  “  P i t tura an ico-
n ica”  Casa del  Mantegna,  Mantova (2008) 
a l la  46°  ed iz ione del  premio Suzzara “Nuo-
ve s inestes ie” (2008) .  Prova d ’Art ista  Spe-
r imentaz ione tra segno ,  graf ica e  co lore , 
presso i  Musei  C iv ic i  de l  Caste l lo  V iscon-
teo .  Pav ia  (20 12 )

→ Gaetano Grillo nasce a Molfetta  ne l 
1952 .  Stud ia  a l l ’ I s t i tuto d ’Arte d i  Bar i  e  s i 
interessa anche d i  f i losof ia .  Ins ieme a i 
g iovani  art ist i  molfettes i ,  Paolo  Lunanova 
e Michele  Zaza ,  dà v i ta  a l la  “Scuola  Mol-
fettese”  e  a  numerose in iz iat ive espos i t ive 
che concentrano su Molfetta  l ’attenz ione 

d i  tutta  la  Pugl ia  art ist ica .  S i  i scr ive a l l ’Ac-
cademia d i  Be l le  Art i  d i  Mi lano e  frequenta 
la  scuola  d i  scu l tura d i  A l ik  Caval iere ,  dove 
s i  sper imentano nuovi  l inguaggi .  A  Mi lano 
frequenta tutte  le  ga l ler ie  d ’avanguardia , 
da Lambert  a  Tosel l i  a  Luc iano Inga-P in .  A 
vent ’ann i  espone per  la  pr ima vol ta  in  una 
personale  a l la  ga l ler ia  La Bussola  d i  Bar i . 
Da l  2002 insegna p i t tura a l l ’Accademia 
d i  Be l le  Art i  d i  Tor ino .  Nel  d icembre del -
lo  stesso anno Molfetta  g l i  dedica ,  dopo 
dodic i  ann i ,  una grande mostra per  i  suo i 
trent ’ann i  d i  att iv i tà ,  osp i tata in  una sede 
molto  suggest iva ,  l ’Ospedale  dei  Croc ia-
t i .  L ’art ista  def in isce i  suo i  lavor i  come 
paesaggi ,  in  real tà  s i  tratta  d i  compless i 
pa l insest i  in  cu i  trovano as i lo  strat i f ica-
z ion i  segniche provenient i  da l  l inguaggio 
pubbl ic i tar io  o  acquis iz ion i  da i  maestr i  d i 
ogni  tempo” ,  da Modig l ian i  a  G iotto ,  a  Mo-
randi ,  a  Michelangelo  f ino a l  recent iss imo 
Curr in .  Ne l  2007 Gr i l lo  torna a  Bar i  con una 
mostra ,  dopo trentac inque anni  da l la  sua 
pr ima personale .  L ’espos iz ione presso la 
Sa la  Murat  d i  Bar i  (P iazza Del  Farnese) , 
curator i  de l la  mostra sono Pablo  J .  R ico , 
d irettore del  Museo Al icante -  Spagna,  e 
P ietro Mar ino cr i t ico  d ’arte .  Nel le  opere d i 
Gaetano Gr i l lo ,  quas i  da sempre :  r imango-
no costante la  presenza d i  parole  d ip inte , 
la  sua pross imità  a l la  noz ione d i  poes ia 
v is iva ,  l ’ impiego s istemat ico del le  tecn i -
che del  co l lage ,  la  strategia  del la  c i taz io-
ne su l la  stor ia  de l l ’arte  o  su l la  pubbl ic i tà , 
so luz ion i  p i t tor iche per  ottenere l ’ i l lus ione 
del  r i l ievo ,  co lor i  sempre luminos i  e  inf ine 
la  costruz ione d i  un  nuovo l inguaggio  s in-
tet ico nascosto . ”
Le sue opere sono present i  in  var ie  co l le-
z ion i  pr ivate in  I ta l ia  e  a l l ’estero

→ Iginio  Iurilli    è nato a  G io ia  de l  Col le 
(Ba)  ne l  1948 ,  v ive e  lavora a  Capurso (Ba) .
Recent i  mostre personal i
opere 1979/2008 ,   P inacoteca provinc ia le  d i 
Bar i ,  a  cura d i  C lara Gelao
FRAGMENTA MARIS ,  2009 ,  complesso monu-
menta le  S .  Michele  a  R ipa ,  Roma,  a  cura d i 
Marta Gargano e Let iz ia  Cassata .
Recent i  mostre co l lett ive
  20 10  )  INTRAMOENIA EXSTRARTE :  MIRAG-
GI ,  5°   ed iz . ,     Caste l lo  Angio ino d i  Br ind is i , 
a  cura d i  G iusy  Caroppo e Achi l le  B .  Ol iva
DIORAMA ITALIANO,  6 1°  Premio Michett i ,  Pa-
lazzo S .  Domenico ,  Muso Michett i ,  Franca-
v i l la  a  Mare (  Ch ) ,  a  cura d i  Car lo  Fabr iz io 
Car l i
20 1 1  )    PUGLIA :  Sguardo contemporaneo, 
54°  Espos iz ione Internaz ionale  d ’Arte del -
la  B iennale   d i  Venezia ,  Pa lazzo B ianch in i 
Mich ie l ,  Venezia  a  cura d i  G iusy  Caroppo
LO STATO DELL’ARTE,  Region i  d ’ I ta l ia ,  54° 
Espos iz ione Internaz ionale  d i  Arte del la 
B iennale  d i  Venezia ,  Monastero d i  S .  Sco la-
st ica ,  Bar i ,  a  cura d i    V .  Sgarbi
20 12
OUVERTURE,  Fondazione Museo Pascal i , 
Po l ignano a Mare (  Ba ) ,  a  cura d i  Mar iapa-
o la  Sp ine l l i  e  Roberto Lacarbonara
IL  LABIR INTO DEL FAUNO,  masser ia  i l  Br i -

gant ino ,  Fasano (  Br  ) ,  a  cura d i  Graz iano 
Menolasc ina

→ ERNESTO JANNINI
Terminat i  g l i  s tud i  d i  P i t tura a l l ’Accademia 
d i  Be l le  Art i  d i  Napol i  s i  dedica per  a lcu-
n i  ann i  a l l ’att iv i tà  teatra le  con i l  gruppo 
L ibera Scena Ensemble d i  Gennaro V i t ie l -
lo .  Ne l  1975 partec ipa a l la  Quadr iennale  d i 
Roma e ne l  1976  a l la  B iennale  d i  Venezia . 
Negl i  ann i  ottanta s i  trasfer isce a  Como e 
poi  a  Mi lano .
Renato Bar i l l i  lo  inv i ta  a  partec ipare a l la 
B iennale  d i  Venezia  del  1990  dove presenta 
i  suo i  “  N id i  d i  rondine “ .
Numerose sono le  sue partec ipaz ion i  a  mo-
stre naz ionale  ed internaz ionale  tra cu i  s i 
segnalano “  Anninovanta “ ,  “  Rentreè “  cu-
rate da Renato Bar i l l i ,  “  Và pens iero “  cu-
rata da Edoardo D i  Mauro .
Jannin i  s i  è  fatto  conoscere per  le  sue 
s ingolar i  immagin i  real izzate con e le-
ment i  d i  tecnologie  avanzate ,qual i  mi -
croc ircu i t i  stampat i ,microprocessor i  o 
ch ips  e lettron ic i ,ab i lmente ca l ibrat i  e 
mess i  in  rapporto ad a l tr i  e lement i  come 
n id i  d i  rondine ,buste a ir  mai l ,  p i t tura ad 
o l io , fotocolor  e  luc i  a l  neon .
Nel  2000 ha v into i l  Premio L issone 2000 
con “  Wel l !  Now help  me to  get  out  of  the 
wood! ” ,  un ’opera real izzata con un manto 
d i  microc ircu i t i  e  s i l icone .
Le sue opere compaiono in  musei  e  nume-
rose co l lez ion i  pr ivate .Presente a l la  V ide-
oart  Yearbook ediz ione 2009 .
E ’autore del   l ibro  “  Equi l ibr id i  ”  pubbl ica-
to  ne l  2007 dal la  casa edi tr ice Matteo d i 
Dosson (TV) .
Da l  2006 co l labora con i l  Teatro Arsenale 
d i  Mi lano progettando la  scenograf ia  per 
lo  spettacolo  “  Per  far la  f in i ta  co l  g iud i -
z io  d i  d io”  d i  Antonin  Artaud .  Nel  2009 con 
i l  Teatro Pacta degl i  Arsenal i  rea l izza le 
scenograf ie  de l la  “  Beatr ice Cenci  ”  d i  A l -
berto Moravia  con regia  d i  Annig  Ra imondi .
Ne l  20 12 ,  sempre per  i l  Teatro Pacta cura 
le  scenograf ie  d i  “  Ar istofane in  B lue ”   d i 
Maur iz io  P isat i  e  Annig  Ra imondi .
V ive e  lavora a  Mi lano .

→ Giovanni  Leto
Nasce a Monreale  (Pa lermo) .  Stud ia  a l l ’ I s t i -
tuto Stata le  d ’Arte e  a l l ’Accademia d i  Be l le 
Art i  d i  Mi lano e  Pa lermo.
Attualmente v ive e  lavora a  Bagher ia 
Dopo le  pr ime esper ienze d i  p i t tura evo-
cat iva ed informale degl i  ann i  d i  formazio-
ne ,  la  sua r icerca ,  in  cont inu i tà  con quel la 
tradiz ione p i t tor ica au delà  de la  pe inture 
consol idatas i  in  I ta l ia  soprattutto  ne l  se-
condo dopoguerra ed obbediente ,  s in  da-
g l i  ann i  settanta ,  a l  suo crescente b isogno 
f is ic i tà ,  vede coniugare la  p i t tura a i  p iù 
d ivers i  mater ia l i ,  l iberars i  da l la  superf ic ie 
e  conquistare una nuova,  p iena ,  spaz ia l i tà .
Tra le  opere d i  questo percorso sono da 
r icordare :  ne l  1984 ,  “E lement i  in  superf ic ie , 
le  “Corn ic i  d ip inte e  fasc iate”  e  “Corda” ;  
tra  ’85   e  i l  ’ 98  la  ser ie  degl i  “Or izzont i ” 
aff idat i  ag l i  spessor i  tatt i l i  de l la  carta at-

torc ig l iata  e  strat i f icata su  una superf ic ie 
p i t tor ica ormai  r idotta a  neutro conteni -
tore ;  negl i  ann i  ‘90 ,  le  opere p iù  oggettua-
l i  de “ I l  corpo a corpo con lo  spaz io  del la 
p i t tura re i f icata tra cu i  i l  grande l ibro ros-
so “raccont i  erot ic i ” ,  “Percors i ” ,  qu ind i  le 
insta l laz ion i  Jon i  e  L ingam e Insegne;  tra 
i l  2003  e  i l  20 1 1 ,  la  ser ie  “L iane”  e  l ’ope-
ra ambienta le  “Made in  I ta ly” ,  esposta a l la 
54°B iennale  d i  Venezia . 
Oltre che in  I ta l ia ,  l ’art ista  espone a New 
York ,  He ls ingborg ,  Sydney ,  Stoccolma,  Par i -
g i ,  Baghdad,  Ch icago,  Ber l ino ,  Lubiana .
Nel  1999  entra a  far  parte del  GAD (Gruppo 
Aniconismo D ia lett ico) ,  fondato a  Roma da 
Giorg io  D i  Genova nel  1997 .
Sue opere s i  trovano in  co l lez ion i  pubbl i -
che e  pr ivate .

→ Felice Levini  nasce a Roma nel  1956 
dove v ive e  lavora .
Le pr ime espos iz ion i  r isa lgono a l  1978 .  a l 
centro del  suo un iverso scr ive recente-
mente Bar i l l i ,  s ta  un ’ immagine eseguita  a 
mano,  per  lo  p iù  a  paste l lo  su  carta ,  che 
però s imula  quas i  un  r iporto fotograf ico . 
S iamo nel  momento d i  r iscoperta del la  ma-
nual i tà  da parte degl i  art ist i .  Lev in i ,  tra-
mite  l ’esattezza del  segno ,  s imula  tecn i -
che d i  r iproduzione graf ica ,  imi ta  i  march i 
pubbl ic i tar i .  Part ico lare interesse r iveste 
i l  c l ichè ,  lo  stereot ipo graf ico spesso c i -
tando ant iche decoraz ion i .  L ’ immagine , 
scr ive ancora Bar i l l i ,  e ’  ins id iata dal  gusto 
per  la  pro l i feraz ione ;  quas i  sempre ,  infat-
t i  ( . . . )  r isu l ta  sdoppiata ,  r ipetuta ,  r ipresa 
e  var iata ,  ta lora con un r i tmo che tende 
quas i  a l l ’ inf in i to .  Per  un a l tro  verso ,  i l  suo 
carattere p iatto  e  d i  superf ic ie  v iene con-
testato da qualche pezzo tr id imens ionale , 
che esce dal la  parete e  fa  ‘a l lest imento ’ , 
mantenendo con l ’ immagine d ip inta un le-
game molto  mister ioso e  sotterraneo ( . . . ) 
l ’oggetto in  quest ione cont iene in  sè mira-
b i l i  r i tmi  decorat iv i ,  schemi  f lessuos i ,  trat-
t i  l inear i  arr icc iat i ,  che potrebbero anche 
essere mater ia l izzat i  e  post i  fuor i  da l l ’ im-
magine ,  appunto come e lement i  p last ic i 
autonomi .  Lev in i  non s i  d iscosterà mai  da 
questo modus operandi  che caratter izza i l 
suo lavoro f ino ad oggi .  Tra le  personal i 
r icord iamo quel la  degl i  esordi  presso la 
Gal ler ia  S .Agata de’  Got i  a  Roma nel  1978 . 
Tra le  u l t ime :  a  F irenze a l la  Gal ler ia  F icara 
( 199 1 )  ed a l  Centro d i  Cu l tura Sper imenta le 
( 1993 ) ;  a  Napol i  a l la  Gal ler ia  Sca l ise  ( 1993 ) ; 
a  R imin i  a l la  Gal ler ia  d ’Arte Contempora-
nea ( 1993 )  e  in  numerose gal ler ie  romane: 
P lan i ta  ( 199 1 ,  1994) ;  Sprovier i  ( 1992 ) ,  La Nuo-
va Pesa ( 1995) ,  L ’Att ico ( 1996 ) .  Quest i  ann i 
hanno v isto ,  ino l tre ,  la  sua partec ipaz ione 
ad important i  manifestaz ion i  a  l ive l lo  in-
ternaz ionale  e  naz ionale :  ne l  199 1  espone 
a l  XXXIV Fest iva l  de i  Due Mondi  d i  Spoleto , 
ne l  1993  e ’  presente a l la  XLV B iennale  d i 
Venezia ,  ne l  1996  a l la  X I I  Quadr iennale  d i 
Roma.
→ Adele Lotito nasce a Roma dove v ive 
e  lavora .D ip lomata a l l ’Accademia d i  Be l le 
Art i  d i  Roma.  Fra le  pr inc ipa l i  mostre per-
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sonal i  e  co l lett ive s i  r icordano: 198 1 , ’82 , ’83 
Gal ler ia  Mar io  D iacono Roma;  !983  “Cr i t ica 
ad arte” ,  Pa lazzo Lanfranchi  P isa ,  a  cura d i 
ABO;  1985 “La Sogl ia”  Gal ler ia  Saggit tar ia 
Pordenone,  a  cura d i  F .  Menna;  1986  Gal le-
r ia  AAM Roma,  a  cura d i  F .  Moschin i ;  1987 
“D ia logo su l la  superf ice” ,  V i l la  Aggazzott i 
Formig ine Modena,  a  cura d i  F .  Menna e 
C .  Cerr i te l l i ;  1990  Stud io  Bocchi  Roma;  1997 
“Mal ia” ,  S .  S tefano T ivo l i  ,  a  cura d i  R .  Gra-
micc ia ;  2000 Gal ler ia  Event i  Roma;  2007 
“De-forma” ,  Borgo d i  Caste lbasso TE ,  a 
cura d i  C .  Materazzo ;   2008 “U l iss ic i ” ,  Ga l le-
r ia  Hybr ida Roma,  a  cura d i  R .  Gramicc ia ;   “ 
X I I I  B iennale  d i  Arte Sacra S .  Gabr ie le  (Te) ; 
XXV B iennale  d i  Scu l tura d i  Gubbio ,  a  cura 
d i  G .  Bonomi ;  “Wunderkammern opening 
party , ”presentata da G .  Bonomi ,  Wunder-
kammern ,  Roma;  2009“Cromofobie  percors i 
de l  b ianco e  del  nero ne l l ’arte  i ta l iana con-
temporanea” ,  Ex  Aurum,  Pescara ,  a  cura 
d i  S .  Pegoraro ;  “Ab ovo”a l l ’or ig ine del la 
forma,da un ’ idea d i  C .Abate ,Roma ,a  cura 
d i  F .  A l ivern in i  e  A .Caponi ;  “L ’ame “omag-
gio  a  Renato Cacc ioppol i ,ga l ler ia  P ino Ca-
sagrande Roma  a  cura d i  R .Gramicc ia
R igeneraz ione Astratta”Gal ler ia  Fabbr i .
ca  Mi lano ,a  cura d i  G .Bonomi .20 10  “ I  Dadi 
d io”  Hyunnart  Stud io  Roma ,a  cura d i  M .de 
Candia  e  P .Ferr i ”Ab –ovo”a l l ’or ig ine del la 
forma Scuder ie  A ldobrandin i  Frascat i .20 1 1 
“de le  ste l le  f isse “gal ler ia  Nube d i  Oort 
Roma ,a  cura d i  P .Ba lmas”Po lvere negl i 
occh i ,ne l  cuore sogni ”  l iceo Baf i le  Aqui la 
acura d i  L .Gal iz ia .20 12” I  numer i  de l la  mu-
s ica”  ga l ler ia  La Nuova Pesa Roma a cura 
d i  R .Gramicc ia  “de le  ste l le  f isse”  ga l le-
r ia  Vert igo Cosenza a cura d i  P .  A i ta  “A 
p ied i  sca lz i ”  Brancaleone Roma Aqui la 
,ga l ler ia  La Nuova Pesa Roma  a  cura d i 
R .Gramicc ia”wop!  works on paper”  ga l ler ia 
Fabbr i .ca  Mi lano .

→ Paolo Lunanova nasce a Molfetta  ne l 
1948 ,  compie i  suo i  stud i  i l  1975 a l l ’Accade-
mia d i  Be l le  Art i  d i  Bar i  d ip lomandosi  in  p i t -
tura .  E ’  stato professore ne l le  Accademie 
d i  Bar i ,  Napol i ,  Lecce e  Foggia .
Nel  1973  espone a Mi lano presso la  Gal ler ia 
d i  Luc iano Inga P in , in  quel la  c ircostanza 
stabi l i sce contatt i  con g l i  art ist i  e  la  c i t -
tà .  Rapport i  che favor iranno la  sua att iv i tà 
art ist ica .  Nel  1976  in iz ia  la  sua co l labora-
z ione con la  Gal ler ia  Mar i lena Bonomo con 
cu i  ha la  sua personale  a  Bar i .E ’presente 
in  mostre naz ional i  e  internaz ional i  qual i : 
Lou is  Hoppeneim,  Nyon e  la  ga l ler ia  G i l le-
sp ie  –  Laage –  Sa lomon,  Par ig i .  Molte  sono 
le  partec ipaz ion i  a  co l let ive i ta l iane e 
stran iere “Perspect ive 80”  Bas i lea ,  “Nuova 
Immagine”Pa lazzo del la  tr iennale   Mi lano . 
Nel  1988  è  presente a l la  pr ima “B iennale  de 
Sud”  Napol i .  Ne l  1993  v iene inv i tato dal la 
ga l ler ia  Luc io  Amel io  a  partec ipare a l la 
motra “  Tr ismegistro “  a  Napol i .
Ne l  1995 è  tra i  fondator i  de l l ’ tAssoc ia-
z ione Cul tura le  Mediterranea,un centro 
d i  produzione e promozione d i  in iz iat ive 
cu l tura l i  che lo  impegnano come art ista  e 
come organizzatore d i  mostre .

Le sue opere sono present i  in  molte  co l le-
z ion i  pubbl iche e  pr ivate naz ional i  e  inter-
naz ional i .
Attua lmente insegna a l l ’Accademia d i  Be l le 
Art i  d i  Bar i .

→ Ruggero Maggi
Dal  1973  s i  occupa d i  poes ia  v is iva ;  da l  1975 
d i  copy art ,  l ibr i  d ’art ista ,  arte posta le ;  da l 
1976  d i  laser  art ,  da l  1979  d i  o lograf ia ,  da l 
1980  d i  X-ray art  e  da l  1985 d i  arte caot ica 
s ia  come art ista  -  con opere ed insta l laz io-
n i  incentrate su l lo  stud io  del  caos ,  de l l ’en-
tropia  e  dei  s istemi  fratta l i  -  s ia  come 
curatore d i  event i :  “Caos i ta l iano”  1998 ; 
“Caos –  Caot ica Arte Ordinata Sc ienza” 
1999  –  2000 ;  “ Iso le  fratta l i ”  2003 ,  “CaoTiCa” 
2004 ,  “Attraz ione fratta le”  2006 ,  “Caos e 
Compless i tà”  2009 ,  “Caos ,  l ’an ima del  caso” 
20 10 .  Tra le  insta l laz ion i  o lograf iche :  “Una 
foresta d i  p ietre”  (Osnabrück 1988 )  e  “Un 
sempl ice punto esc lamat ivo”  (Rocca Pao-
l ina d i  Perugia  –  1992 ) ;  tra  le  insta l laz ion i 
d i  laser  art :  “Morte caot ica”  e  “Una lun-
ga l inea s i lenz iosa”  ( 1993 ) ,  “ I l  grande l ibro 
del la  v i ta”  e  “ I l  peccatore casuale”  ( 1994) , 
“La nasc i ta  del le  idee”  a l  Museo d ’Arte d i 
San Paolo  (BR ) .  Suo i  lavor i  sono espost i  a l 
Museo d i  Stor ia  C inese d i  Pech ino ed a l la 
GAM di  Gal larate .  Ha ino l tre  partec ipato 
a l la  49 .  B iennale  d i  Venezia  ed a l la  16 .  B ien-
nale  d ’arte contemporanea d i  San Paolo 
ne l  1980  e ,  da l  1973 ,  a  numeros i  event i  ar-
t ist ic i  in  tutto  i l  mondo.  2006 real izza “Un-
derwood”  insta l laz ione s i te-speci f ic  per 
la  Gal ler ia  d ’Arte Moderna d i  Gal larate . 
2007 presenta come curatore i l  progetto 
dedicato a  P ierre Restany “Camera 3 12  – 
promemoria  per  P ierre”  a l la  52 .  B iennale 
d i  Venezia .  2008 presenta come curatore 
i l  progetto “Profondità  45 –  Michelangelo 
a l  lavoro”  su l  rapporto Arte –Tecnologia 
20 1 1/20 12  presenta a  Venezia  Padig l ione T i -
bet ,  progetto presentato success ivamente 
a l la  B iennale  d i  Venezia  a l l ’ interno d i  Padi -
g l ione I ta l ia  (Pa lazzo del le  Espos iz ion i  Sa la 
Nerv i  –  Tor ino) .
www.ruggeromaggi . i t ;  www.camera312 . i t ; 
www.padig l ionet ibet .com;  ruggero .maggi@
l ibero . i t 

→ Max Marra nasce a Paola ,  in  Calabr ia , 
ne l  1950 .
Negl i  ann i  ‘70  approda a Mi lano ,  intra-
prendendo la  carr iera del l ’ insegnamento 
e  la  l ibera profess ione d ’art ista .  Ha i l  suo 
studio  d ’arte a  L issone (MB) ,  dove nel  1988 
fonda lo  spaz io  H :ORARTE,  la  cu i  r icerca 
poet ica trova espress ione in  percors i  ar-
t ist ic i  dove conf lu iscono e s i  intrecc iano 
arte ,  poes ia ,  scr i t tura ,  gestual i tà ,  teatro , 
performance ,  mus ica ,  punto d i  r i fer imento 
cu l tura le  aperto a l  d ia logo e a l  confronto e 
tuttora att ivo .  V iene r i tratto  dal  fotogra-
fo e  scu l tore amer icano George O’Nei l  Jr . 
per  i l  vo lume “Personaggi  de l l ’Arte I ta l iana 
del  900” .  Ne l  2006 è  se lez ionato per  la  57ª 
ed iz ione del  Premio Michett i  “Laborator io 
I ta l ia”  d i  Francavi l la  a l  Mare (CH)  da l  cura-
tore Ph i l ippe Daver io .  Nel  2007 partec ipa 

a l la  rassegna “Dal l ’ ideale  a l l ’arte  contem-
poranea:  ident i tà  e  umanesimo”  a  cura d i 
C laudio  R izz i  presso i l  Pa lazzo Ducale  dei 
Gonzaga a Sabbioneta (MN)  e  ne l lo  stes-
so anno negl i  spaz i  de l l ’Arch iv io  Genera-
le  de l lo  Stato a  Roma sono present i  le  sue 
opere ne l la  mostra “T imeless :  Omaggio a 
Leon Batt ista  A lbert i ” .  Tra i l  2008 e  i l  2009 
due important i  personal i  “Omaggio a  Rem-
brant”  ne l la  suggest iva B ib l ioteca Umani-
st ica del l ’ Incoronata a  Mi lano e  “ I l  Ghetto” 
a l la  Sco la  Grande d i  San Teodoro a  Vene-
z ia  a  cura d i  Wanna Al lev i .  Da l  D icembre 
2009 a  Febbraio  20 10  a l tra  mostra perso-
nale  con opere dal  1984 a l  2009 a l  Museo 
d ’Arte Contemporanea d i  L issone a cura d i 
Lu ig i  Cavadin i .  A  D icembre 20 1 1  a  Pa lazzo 
del  Sa le  a  S iena inaugura la  mostra “T ime 
Passages”a cura d i  Omar Calabrese .  Nel 
20 1 1  v iene segnalato per  i l  progetto “54ma 
B iennale  Internaz ionale  d ’Arte d i  Vene-
z ia  -  Padig l ione I ta l ia  per  i l  150°  de l l ’Un i -
tà  d ’ I ta l ia”curato da V i t tor io  Sgarbi .  Ne l 
20 12  importante personale  ne l la  suggest i -
va corn ice del  Museo Civ ico Par is i  Va l le 
d i  Maccagno,  VA a cura d i  C laudio  R izz i .È 
presente con opere pol imater iche e  d ise-
gn i  ne l  co l lez ion ismo i ta l iano e  stran iero , 
in  raccol te  d ’arte pr ivate ed ist i tuz ional i .

→ Franco Marrocco è nato a  Rocca d ’E-
vandro (CE) ,  i l  7  d icembre 1956 è  Docente 
d i  pr ima fasc ia  d i  P i t tura a l l ’Accademia d i 
Be l le  Art i  d i  Brera d i  Mi lano dove è Pres ide 
d i  Art i  V is ive .
Negl i  ann i  de l la  formazione ,  presso l ’Acca-
demia d i  Be l le  Art i  d i  Fros inone ,  r ivo lge la 
propr ia  r icerca espress iva a l lo  stud io  del -
la  p i t tura ponendo attenz ione a l la  tradi -
z ione real ist ica ,  r iprendendo temi  che poi 
documenterà ne l la  pr ima mostra persona-
le  tenuta a  Cass ino ,  ne l  1978 . 
Nel  1986  è  inv i tato a l la  X I  Quadr iennale  d i 
Roma,  ove espone i l  tr i t t ico  Su l  mio  c ie lo 
vo lano anche g l i  angel i  ( 1986 ) ,  che test i -
monia  un uso espress ivo un i to  ad una ge-
stual i tà  che d ia loga con la  strutturaz ione 
schemat ica del l ’ immagine .  De l la  seconda 
metà del  decennio  è  la  personale  a l lest i ta 
a l la  Chambre de Commerce I ta l ienne pour 
la  France d i  Par ig i  ne l  1989  e  la  partec ipa-
z ione a  rassegne,  tra  queste ,  ne l  1986 ,  a l 
XXXV Premio San Fedele  organizzato pres-
so i l  Centro Cul tura le  San Fedele ,  Mi lano .
La tendenza verso l ’astraz ione introduce 
una p i t tura dai  ton i  l i r ic i  in  cu i  i l  co lore d i -
lu isce la  rappresentaz ione e la  costr iz ione 
del  racconto ,  per  accogl iere g l i  inqu iet i 
reg istr i  de l l ’emozione .  G l i  ann i  Novanta 
vengono inaugurat i  da l la  personale  a l lo 
OCDE,  Par ig i  a l la  quale  segue quel la  tenu-
ta a  Pa lazzo dei  Pr ior i ,  Perugia ,  ne l  199 1  e 
la  presenza a l la  mostra “The Moderni ty  of 
Lyr ism” ,  promossa dal l ’ I s t i tuto I ta l iano d i 
Cu l tura presso la  Gummensons Kontgal lery 
d i  Stoccolma nel  199 1  e  po i  a l  Joensouu’s 
Art  Museum in  F in landia .  Nel le  opere espo-
ste in  quest ’u l t ima occas ione la  p i t tura d i 
Franco Marrocco ,  da l la  narraz ione f igura-
t iva muove verso evocazion i  emot ive ,  ove 

i l  co lore s i  d ispone in  un d ia logo fronta le 
con la  memoria  e  i  sens i .
La seconda metà degl i  ann i  Novanta vede 
l ’art ista  rapportars i  in  modo nuovo a l  sup-
porto che v iene ora ve lato attraverso la 
sovrapposiz ione d i  trasparenze cromat i -
che :  a  questa tracc ia  operat iva s i  rappor-
tano le  opere esposte ne l le  personale  te-
nuta presso i l  Pa la is  d ’Europe,  Strasburgo 
( 1994) ;  Sa la  Po l iva lente del  Par lamento Eu-
ropeo,  Bruxel les ,  ( 1998 ) ;  Museo Butt i ,  V igg iù , 
( 1998 ) ;  Pa lazzetto del l ’arte ,  Foggia ,  ( 1998 ) ; 
Ch iostro d i  Vol torre ,  Varese ,  ( 1999 ) ,  non-
ché in  occas ione del la  X I I I  Quadr iennale  d i 
Roma.  Del  1997  sono g l i  inv i t i  a l la  mostra 
“Art inceramica” ,  Pa lazzo Reale  d i  Napol i 
trasfer i ta  po i ,  ne l  1998 ,  a l  Medelhavsmuse-
et  d i  Stoccolma e a l  “49°  Premio Michett i ” , 
Francavi l la  a l  Mare ,  Pescara .
Negl i  u l t imi  d iec i  ann i  la  p i t tura d i  Marroc-
co ind iv idua ne l  co lore un vero e  propr io 
tema,  affrontato in  grandi  c ic l i  d i  te le  mo-
nocrome:  s i  tratta  del  b lu  de Gl i  occh i  con-
f iccat i  (2002-03 )  che sembrano percepire 
in  modo tatt i le  la  mater ia  l iqu ida ;  de l  nero 
d i  Brace ,  parole  mute (2004)  da cu i  emer-
gono forme che descr ivono la  d i lataz ione , 
l ’espans ione ,  la  contraz ione ,  suggerendo 
una r i f less ione decantata del le  def lagra-
z ion i  de l  rosso d i  Tra iettor ie  e  d i  Tracce 
(2007-08 )  che “generano la  permanenza d i 
una tracc ia  ne l la  memoria  del la  ret ina” .
Tra le  pr inc ipa l i  espos iz ion i  personal i  d i 
quest i  ann i  s i  segnalano quel la  ospi tata a 
V i l la  Rufo lo  a  Ravel lo  e  po i  a l la  Reggia  d i 
Caserta ,  (2000) ;  I s t i tuto I ta l iano d i  Cu l tu-
ra ,  V ienna ,  (2009) ;  Museo D iocesano,  Mi la-
no (20 1 1 ) .  In  quest i  stess i  ann i  è  inv i tato a 
d iverse mostre co l lett ive e  rassegne,  tra 
queste “La p i t tura come metafora del l ’es-
sere”  ospi tata dal l ’ I s t i tuto I ta l iano d i  Cu l -
tura ,  Stoccarda 2005 ;  a l  56°  e  60°  Premio 
Michett i ,  Francavi l la  a  Mare ;  “ I l  G ioco del 
Tess i le” ,  Royal  Museum,  Pech ino e  Ve Pat 
Nedim Tor Muzes i ,  I s tambul  (2007) ;  “ In  con-
trattempo -  la  p i t tura malgrado tutto” , 
Gal ler ia  d ’Arte Moderna ,  Cento ;  “Un mare 
d ’arte –  mediterraneo specchio  del  c ie lo” , 
Pa lazzo Sant ’E l ia ,  Pa lermo 2007 ;  “Segni  de l 
Novecento .  D isegni  i ta l ian i  da l  secondo fu-
tur ismo agl i  ann i  novanta” ,  Museo del l ’A l to 
Tavol iere ,  San Severo d i  Foggia  (20 10 ) ;  54ª 
B iennale  d i  Venezia  (20 1 1 ) .

→ Luisa Mazza
Nata a  Noto ,  v ive e  lavora a  Roma dove 
ha frequentato l ’Accademia d i  Costume e 
d i  Moda.  Ha d istr ibu i to  i  suo i  interess i  tra 
campi  d ivers i ,   per  po i  approdare a l la  rea-
l izzaz ione d i  opere p i t tor iche e  scu l toree . 
Ha tenuto la  sua pr ima personale  a l  Cen-
tro “Lu ig i  D i  Sarro”  d i  Roma nel  2003 .  Tra 
le  espos iz ion i  p iù  important i ,  le  personal i 
presso la  ga l ler ia  E l lequadro ne l  2005 e 
ne l  2007 a l  Pa lazzo Ducale  d i  Genova,  a l la 
L . i .Art  d i  Roma nel  2004 e  ne l  2008 ,  a l la  C i t -
tà  del la  Pace d i  Rondine (Arezzo)  ne l  2007 . 
Ha partec ipato a  var ie  ed iz ion i  d i  Artour-
o a  Shanghai ,  Y iwo (C ina)  ed a  F irenze , 
dove nel  2009 ha esposto per  la  Fondazio-
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ne Atchugarry  e  ne i  musei  d i  Santa Mar ia 
Novel la  e  B iga l lo .   Ne l  corso del lo  stesso 
anno ha ino l tre partec ipato a  Road to  Con-
temporary Art  Roma e a l l ’ in iz iat iva del la 
B loomsbury Auct ions “Art ist i  per  Luchu”  ed 
ha tenuto un seminar io  presso l ’Un ivers i -
tà  d i  Tor  Vergata ,  Roma.  Nel  20 10  è  stata 
presente a i  Musei  Borgogna e Leone d i 
Vercel l i   (evento co l latera le  Guggenheim) . 
Ha presentato le  sue insta l laz ion i  “ I  luoghi 
de l la  luce”  e  “R i - f lexus”  a l le  ed iz ion i  20 1 1  e 
20 12  de l la  manifestaz ione “Noto ,  i l  G iard i -
no del la  Be l lezza”  (progetto d i  Marco Ne-
reo Rote l l i  con Lu isa Mazza)  e  ne l l ’estate 
20 1 1  ha preso parte a l  progetto i t inerante 
“Quod erat  demonstrandum” in  var ie  sedi 
d i  Umbr ia  e  Toscana.  E ’  tra  le  3  protago-
n iste  del la  mostra i t inerante “L ’apparen-
za ambigua”  a  cura d i  G iorg io  Bonomi ,  con 
tappe a Mi lano (ga l ler ia  Derby l ius ) ,  Roma 
(Centro Lu ig i  D i  Sarro) ,  Perugia  (Trebison-
da)  e  Napol i .  Ha partec ipato a l la  “54°  B ien-
nale  d i  Venezia”  -   Padig l ione I ta l ia .  Tra 
i  r iconosc iment i  p iù  important i  i l  premio 
“Arte Metro Roma”  e  ne l  2007 ha v into i l 
concorso per  opere d ’arte bandito  dal  Mi-
n istero del le  Infrastrutture per  i l  quale  ha 
real izzato un ’opera d i  grandi  d imens ion i .

→ ELENA MODORATI
Nasce ne l  1969  a  Mi lano ,  dove s i  laurea in 
f i losof ia  a l l ’Un ivers i tà  deg l i  S tud i .  Espo-
s iz ion i  personal i  recent i :  G l i  ango l i  de l la 
mente ,  M iart ,  s tand Fabbr i  contemporary 
art ,  M i lano ;  La  cons istenza de l lo  schermo, 
Spaz iotemporaneo ,  M i lano ;  La  paro la  e  i l 
suo  fantasma,  Leo Gal ler ies ,  Monza 
Se lez ione d i  co l let t ive  recent i :  Boccon i  Art 
Ga l lery ,  Un ivers i tà  Boccon i ,  M i lano ;  Premio 
Combat  Pr ize ,V i l la  Mimbel l i ,  L ivorno ;  Melo-
d ie  d iscont inue ,  I l  Franto io ,  Capalb io  (GR ) ; 
Fuor i  corrente ,  ga l ler ia  Pecco lo ,  L ivorno ; 
Corp i  senza .  Emanuela  F iore l l i ,  E lena Mo-
dorat i ,  Pao la  Pezz i ,  Fabbr i  contemporary 
art ,  M i lano ;  Inventar io  perenne .  E lena Mo-
dorat i ,  G iann i  Morett i ,  Pao la  Pezz i ,  Pesche-
r ia  Centro  Art i  V is ive ,  Pesaro ;  Scr ivere i l 
s i lenz io .  Dadamaino ,  E lena Modorat i ,  Ma-
r ia  E l i sabetta  Novel lo ,  I l  M i l ione ,  M i lano ; 
Premio  Bugatt i -Segant in i ,  Pa lazzo Comu-
na le ,  Nova Mi lanese (MB) ,  opera acqu is i ta ; 
Premio  ILVA,  Pa lazzo Comunale ,  Masone 
(GE) ;  Nero ,  Ant ico  Pa lazzo de l la  Pretura , 
Caste l l ’Arquato  (PC) ;  XXV B ienna le  d i  scu l -
tura ,  Pa lazzo Duca le ,  Gubbio ;  Premio  Do-
nato  Fr is ia ,  Pa lazzo Pr inett i ,  Merate  (LC) , 
menz ione spec ia le  g iur ia ;  B ienna le  g iova-
n i ,  Serrone d i  V i l la  Rea le ,  Monza ,  opera 
acqu is i ta .

→ Albano Morandi  ( 1 958 )
S i  d ip loma in  Scenograf ia  presso l ’Acca-
demia  d i  Be l le  Art i  d i  Roma,  sotto  la  gu i -
da d i  Tot i  Sc ia loja  e  d i  A lberto  Boatto .  Ne l 
198 1  i l  grande amore per  i l  teatro ,  in  par-
t ico lare  per  l ’opera d i  Samuel  Beckett ,  lo 
porta  a  fondare i l  “Teatro  de l l ’Ev idenza” 
con i l  qua le  mette  in  scena d iverse opere . 
Ne l l ’ev idenza è  r intracc iab i le  e  presente 
i l  pr imo e lemento fondamenta le  e  costan-

te  in  tut to  i l  percorso art is t ico  d i  A lbano 
Morandi :  i l  mettere in  r i l ievo la  rea l tà  de l -
le  cose che c i  c i rcondano .  L ’art is ta  ama 
r icordare una frase a  lu i  mol to  cara d i  un 
romanzo d i  Beckett :  “Qu i  non c ’è  asso luta-
mente nu l la  d ’ inso l i to  per  quanto  io  pos-
sa  vedere .  Eppure ardo da l la  cur ios i tà  e 
da l la  merav ig l ia” .  La  po l iedr ica  capac i tà 
d i  cont inuare la  propr ia  r icerca art is t ica 
su  p iù  front i  ma con coerenza ed armonia 
è  una caratter ist ica  costante  in  Morandi . 
Cambiando i  soggett i ,  g l i  oggett i ,  le  tecn i -
che ,  l ’art is ta  non perde mai  i l  f i lo  condut-
tore  de l la  sua arte ,  come è  stato  scr i t to , 
i l  progetto  art is t ico  d i  A lbano Morandi  è 
que l lo  d i  usare “ i l  mondo de l le  forme per 
trasf igurare i l  modo de l le  cose” .  Ne l  1986 
e  ne l  1996  è  inv i tato  a l la  Quadr ienna le  d i 
Roma,  ne l  2000  v ince i l  pr imo premio  ex-
aequo a l  40°  Premio  Naz iona le  d ’Arte  Suz-
zara ,  ne l  2007  partec ipa a l la  52^  B ienna le 
d i  Venez ia  neg l i  event i  co l latera l i  “JOSEPH 
BEUYS D IFESA DELLA NATURA” .  Ha  tenuto 
o l tre  150  mostre  ne l le  pr inc ipa l i  c i t tà  eu-
ropee ,  in  As ia  e  neg l i  s tat i  un i t i .  At tua l -
mente è  Docente  de l  corso d i  P i t tura  pres-
so  L ’  Accademia  d i  Be l le  Art i  Santa  G iu l ia 
d i  Bresc ia .   A lbano Morandi  v ive  e  lavora a 
Raffa  d i  Puegnago de l  Garda (BS ) .  

→ Salvatore Pepe -  Pra ia  a  Mare (Cosen-
za)  1962 .
Ne l  1985  compie  g l i  s tud i  in  Scenograf ia 
a l l ’Accademia  d i  Be l le  Art i  d i  Roma.  Inse-
gna Progettaz ione presso i l  L iceo Art is t i -
co  d i  Cetraro (Cs ) .  De l  1988  è  la  sua pr ima 
mostra  personale  a l  Pa lazzo de i  Pr ior i  d i 
Perug ia ;  qu ind i  a l  Centro  D i  Sarro ,  Roma; 
Casa d i  G iorg ione ,  Caste l franco Veneto ; 
Centro  d ’Arte  l ’ Id ioma,  Asco l i  P iceno ;  Ar-
toteca A l l iance ,  Bar i ;  Casa de l le  Cu l ture , 
Cosenza ;  Un ivers i tà  de l la  Ca labr ia ,  Rende ; 
Pa lazzo de l la  Reg ione ,  Trento  e  ne l  20 1 1  a l 
MA.CO d i  Maratea (Pz ) .  Ha  partec ipato  a 
prest ig iose co l let t ive  in  I ta l ia ,  USA ,  I srae-
le ,  Repubbl ica  d i  San  Mar ino ,  Spagna ,  Mal -
ta  e  Turch ia .  Ne l  2007  è  presente  a l la  52ª 
B ienna le  d i  Venez ia  ne l l ’ambi to  de l  proget-
to  “Camera 3 12  pro-memor ia  per  P ierre”   e  
“Terra  d i  Maestr i ”  V i l la  F ide l ia ,  Spe l lo  (Pg ) . 
Tra  le  recent i  rassegne s i  r icordano :  2009 
“R icogn iz ione P i t tura”  P inacoteca Prov in-
c ia le ,  Cosenza .  20 10  “V iagg io  ne l la  paro la 
d i  A lda Mer in i ”  Pa lazzo Sormani ,  M i lano e 
“ Incontr i  d ’Arte  -  S i lence end”  Pa lazzo de l -
la  Prov inc ia ,  S i racusa .  20 1 1  “Omaggio  a  Lo-
renzo Calogero”  Museo de i  Brett i i  e  deg l i 
Enotr i ,  Cosenza e  54ª  B ienna le  d i  Venez ia 
“Pad ig l ione I ta l ia  –  Tor ino”  Pa lazzo de l le 
Espos iz ion i ,  Tor ino .  E ’  s tato  promotore e 
d irettore de l  Museo C iv ico  d i  Pra ia  ( 1994-
2006 ) .  Ha  curato  ino l tre  i  v ideo “Nato  Fra-
scà -  l ’Arte  a l l ’ombra d i  un ’a l tra  luce”  e 
“Lamberto  P ignott i  e  la  poes ia  v is iva” .  Sue 
opere sono esposte  in  permanenza presso 
La Casa degl i  Art is t i  d i  Ga l l ipo l i  (Le ) .

→ Lucia Pescador è nata  a  Voghera i l  9 
febbra io  1943 .
S i  è  d ip lomata a l l ’  Accademia  d i  Be l le  Art i 

d i  Brera a  Mi lano .  E ’  s tata  insegnante  a l 
L iceo Art is t ico  d i  M i lano .  Ha  lavorato  pre-
va lentemente su  support i  d i  carta ,  pr iv i -
leg iando i l  d isegno .  Ha  esposto  in  ga l ler ie 
pr ivate ,  f iere  e  muse i  da l  1965  (ga l ler ia 
Arte  Centro )  con espos iz ion i  co l let t ive  e 
un ’ottant ina  d i  personal i  in  I ta l ia ,  Franc ia , 
Be lg io ,  O landa ,  Austr ia ,  Ingh i l terra ,  Ger-
mania ,  S tat i  Un i t i ,  Eg i t to ,  Ind ia  e  C ina .  Sono 
degl i  ann i  ‘ 90  una ser ie  d i  d isegn i  mol to 
p icco l i  e  mol to  grand i  ded icat i  a l  p i t tore 
Kas imir  Malév ic  che vengono espost i  ne l 
1992  a  Mi lano ne l  Refettor io  de l le  Ste l l i -
ne  in  una mostra  documentar ia  deg l i  u l t i -
mi  suo i  d iec i  ann i  d i  lavoro int i to lata  Una 
nave per  Kas imir  curata  da Lea Verg ine . 
A l la  f ine  de l lo  stesso anno è  in iz iato  L ’ in-
ventar io  d i  f ine  seco lo  con la  mano s in i -
stra ,  un  inventar io  che progredisce per 
temi  (Arte ,  Natura ,  Artef ice ,  Vas i ,  Hote l 
du  Nord ,  Afr ica ,  Decoraz ione ,  En igmist ica , 
Hote l  Meublè  Ber l in  e  Bauhaus) ,  format i  da 
coppie  d i  immagin i  de l la  cu l tura  de l  nostro 
seco lo ,  esegu i t i  con  la  mano s in is tra  su 
carte  usate . 
Da l  2000  lavora su l  tema Ambulant i  t ra 
Occ idente  e  Or iente  e ,  ne l  2009 ,  in iz ia 
un  nuovo percorso int i to lato  Wunder-
nachtkammer ,  che v iene esposto  per  la 
pr ima vo l ta  a  Pa lazzo Te a  Mantova ne l 
20 10 .  Ne l lo  stesso anno propone a l  Caste l -
lo  d i  Trezzo d ’Adda ,  in  una mostra  cura-
ta  da A lberto  Cresp i ,  un  a l lest imento  da l 
t i to lo  Loweste in  Su i te  -  Notturno .  De l  20 I l 
è  invece la  Wundernachtkammer Sogno 
Smarr i to  proposta  a l  Museo de l  Cara le  d i 
Ivrea per  una mostra  curata  da Lorena 
G iuranna .  De l  20 12  Wundernachtkammer 
per  Ettore Sottsass  a l la  L i thos  d i  Como 
curata  da E lena d i  Raddo .

→ ANDREA   PETRONE
Andrea  Petrone è  nato  a  Napol i  i l 
1 3/04/ 1952 .  S i  avv ia  a l la  p i t tura  ne l lo  stu-
d io  pescarese de l lo  z io  Tommaso Casce l la 
e  de l  padre Mar io ,  anch ’eg l i  p i t tore ,  r ima-
ne fede le  a  quest ’arte  interpretandola
ne l lo  sp ir i to  p iù  contemporaneo .    Le  sue 
opere  sono state  esposte  in  I ta l ia  e  a l l ’e-
stero ,  in  part ico lare  un  nutr i to  corpo d i 
esse è  ne l la  co l lez ione pr ivata  de l  grande 
co l lez ion ista  newyorkese ,  i ta lo-amer ica-
no ,  Lawrence Aur iana ,  de l  Pres idente  Au-
re l io  De Laurent is  ecc . .
Petrone rea l izza  l ’opera p iù  gen ia le  per 
esportare l ’ immagine d i  Totò ,  g l i  dà  i l  vo l -
to  de i  p iù  grand i  personaggi  de l la  cu l tura , 
de l lo  spettaco lo  e  de l la  po l i t ica  interna-
z iona le ,  cos ì  sarà davvero d i f f ic i le  non 
apr ire  le  porte   de l  mondo a  TotòLeo-
nardo da V inc i ,  TotòMozart ,  TotòMary l in 
Monroe ,  TotòNaomi  Campbel l ,  TotòWarhol , 
TotòMonnal isa ,  che eg l i  spesso accosta 
a  memor ie  de l  suo v issuto  personale ,  in 
pose dove ,  con  fe l ice  e  luc ida  immagina-
z ione ,  l ’art is ta  è  in  grado d i  gettare luce 
su  angol i  r ipost i  e  per  questo  autent ic i 
de l la  loro  personal i tà ,  e levandol i  da l la 
cond iz ione d i  s ingo lar i tà  a  que l la  d i  ar-
chet ipo .

E  graz ie  a l la  qua l i tà  de l  suo lavoro Luc io 
Da l la ,  ne l  2002 ,  per  la  copert ina  de l la  sua 
pr ima compi lat ion  “  Caro amico t i  scr ivo  “ 
vo l le  ut i l i zzare un  suo r i tratto  rea l izzato 
da Petrone .
L ’art is ta  mol to  v ic ino  a i  temi  soc ia l i  e  a l le 
prob lemat iche contemporanee ,  ha  co l -
laborato  con l ’AS IA  d i  Benevento  per  la 
campagna promoziona le  per  la  racco l ta 
d i f ferenz iata ,  con  nove sue opere p i t to-
r iche ,  che sotto l ineano come l ’Arte  deve 
fungere da st imolo  e  far  r i f let tere  la  gen-
te ,  qu ind i  arte  soc ia le  per  i l  popolo .
E ’  s tato  inv i tato  da V i t tor io  Sgarb i  ad 
esporre ne l  Pad ig l ione I ta l ia ,  a l la  54° 
Espos iz ione d ’Arte  de l la  B ienna le  d i  Ve-
nez ia ,  a  V i terbo ne l lo  sp lend ido scenar io 
medioevale  de l  Pa lazzo degl i  A lessandr i .  

→ Tarcisio  P ingitore  è  nato  a  Luzz i  (CS ) 
ne l  1952 ,  dove r is iede ,  e  ha  compiuto  g l i 
s tud i  presso l ’Accademia   d i  Be l le  Art i  d i 
Catanzaro .  “Art is ta  d i  temperamento r i -
f less ivo ,  r iversa ne l le  sue opere la  forte 
tens ione menta le  che sempre lo  sost iene . 
Non sfuggono a l le  sue r i f less ion i  su l l ’ar-
te  le  esper ienze internaz iona l i  coeve a i 
suo i  esord i .  Sono g l i  ann i  de l la  Pop art , 
de l l ’arte  Povera ,  de l  Concettua le  ass imi -
lat i  e  f i l t rat i  da  una personale  c i fra  este-
t ico-soc io log ica  che è  lo  “scarto”  su  cu i 
s i  fondano mol te  sue interessant i  opere” 
(T .  S ico l i ,  2004) .   Ha   ef fettuato  var ie  mo-
stre  personal i ,  t ra  le  qua l i :   a l  Laborato-
r io  Art i  V is ive  “Dadodue”  d i  Sa lerno  ( 1990 ) ; 
a l la  Ga l ler ia  d ’arte  “Ju l iet ’s  Room”  d i  Tr ie-
ste  ( 199 1 ) ;  a l  Centro  d ’Arte   “L .  D i  Sarro” 
d i  Roma (2002 ) ,  a l  Museo de l  Presente  d i 
Rende (CS ) ,   ( 2008 ) .  Ha  partec ipato  anche a 
numerose  mostre  co l let t ive ,  t ra  le  qua l i : 
Come Arte ,   Museo Naz iona le  de l la  Sc ien-
za e  de l la  Tecn ica ,   M i lano ( 1990 ) ;  Arte  in 
Ca labr ia  1960–2000 ,  Museo d ’Arte  de l l ’Ot-
to  e  Novecento ,  Rende (2004) ;   Rur I ta l ia .
i t /Agr ico l tura  e  lavoro ne l l ’arte  i ta l iana 
de l  Novecento/da l  Futur ismo a  Facebook , 
Complesso de i  D ioscur i  a l  Qu ir ina le ,  Roma  
(2009 ) ;  Incontr i  d ’arte/S i lence/end ,  pa laz-
zo de l la  Prov inc ia ,  S i racusa (20 10 ) ;   Luogh i 
e  rea l tà  d i  r icerca tra  ident i tà  e  mutamen-
to ,  Co l leg io  Sant ’Adr iano ,  San  Demetr io 
Corone (CS ) ,  ( 20 1 1 ) ;  La  formaz ione de l l ’u -
no/ 150  art is t i  per  l ’Un i tà  d ’ I ta l ia ,  Ga l ler ia  
Naz iona le  d i  Cosenza (20 1 1 ) ;  54a B ienna le 
d i  Venez ia ,  Pad ig l ione I ta l ia-Tor ino ,  Pa laz-
zo de l le  Espos iz ion i ,  Tor ino  (20 1 1 ) .

→ I l  gruppo Plumcake  nasce ne l  1983 .
Ne l  loro  curr icu lum sp icca la  partec ipaz io-
ne a l la  B ienna le  d i  Venez ia  ne l  1990 ,  o l tre 
che la  presenza ne l le  co l lez ion i  de i  muse i 
d i  Gron ingen ,  Rovereto ,  Bo logna ,  Repub-
b l ica  d i  San  Mar ino ,  Ch icago ,  Ga l larate  e 
Bo lzano .
Da l  20 10  a l  20 12  partec ipano a  mostre  su l 
Nuovo Futur ismo in  spaz i  pubbl ic i  d i  Busto 
Ars iz io ,  Tortona e  de l  museo Depero d i  Ro-
vereto ,  curate  da Renato  Bar i l l i  ed  a l tre 
important i  rassegne curate  da Edoardo D i 
Mauro a  Como e  a  Tor ino .
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→ Antonio Pujia   Veneziano  (Monteros-
so  Ca labro ,  1 953 )  v ive  ed  opera  a  Lamez ia 
Terme
La r icerca  d ’avanguard ia  è  i l  t rat to  d i -
s t in t ivo ,  qua l i f i cante ,  de l la  sua  opera 
p i t tor ica  che  da  un  l i nguagg io  d i  matr i -
ce  segn ico-gestua le  s i  è  evo luta  verso 
una  d imens ione  p iù  essenz ia le  e  m in ima-
le .  At tento  r icercatore  d i  nuov i  l i nguagg i 
espress iv i ,  con  le  sue  u l t ime sper imenta-
z ion i  forza  lo  scarto  che  separa  l ’ imma-
g ine  da l la  rea l tà  per  in terag ire  con  essa , 
re laz ionandos i  con  le  d inamiche  de l  ter-
r i tor io .  O l tre  ad  aver  maturato  un  pre-
z ioso  curr icu lum espos i t ivo ,  Anton io  Puj ia 
Venez iano  è  un  operatore  cu l tura le  at t i -
vamente  impegnato  ne l la  promoz ione  de l 
pens iero  art i s t ico  contemporaneo at tra-
verso  le  at t iv i tà  de l  Centro  per  la  Docu-
mentaz ione  V is iva  A leph  Arte .  S i  occupa 
ass iduamente  d i  d idat t ica  de l l ’ar te ,  pro-
muovendo su l  terr i tor io  i  laborator i  crea-
t iv i  de l  D ipart imento  d i  D idat t ica  de l l ’ar te 
D ’ ì  d ’à ,  un ico  in  Ca labr ia  ad  essere  incen-
trato  su l  metodo Munar i .  I l  suo  impegno è 
improntato  a l t res ì  su l l ’ i n terscambio ,  l ’ i n -
tegraz ione ,  la  conoscenza e  i l  d ia logo  tra 
cu l ture  d iverse ,  nonché su l la  conoscenza 
de i  luogh i  e  d i  ambi t i  soc ia lmente  apert i , 
tessendo neg l i  ann i  un  profondo legame 
con  la  cu l tura  d i  appartenenza .  Per  o l t re 
d iec i  ann i  (da l  1 998  a l  2008 )  presso  i l  Lan i -
f i c io  Leo  d i  Sover ia  Manne l l i  con  i l  gruppo 
d i  r i cerca  “Esc lamat ion  D” ,  che  r iun isce 
arch i tet t i  des ign  ed  art i s t i ,  ha  promosso 
la  man i festaz ione  D inamismi  Musea l i ,  i l  p iù 
innovat ivo  fest iva l  d i  pens iero  contempo-
raneo de l  panorama ca labrese .
Ne l  1 987 ,  con  la  mostra  persona le  a l  Cen-
tro  D i  Sarro  (Roma) ,  i n iz ia  un  percorso 
art i s t ico  p iù  maturo  e  consapevo le ,  co-
ste l la to  da  numerose  mostre  persona l i 
e  co l le t t ive .  Ne l  1 992  g l i  v iene  assegnata 
la  Borsa  d i  S tud io  per  le  Art i  V is ive  (Pro-
getto  C iv i te l la  D ’Ag l iano ,  VT ) ,  con  la  qua-
le  prende parte  a l  s impos io  res idenz ia le 
in ternaz iona le  per  art i s t i  europe i .  Tra  le 
mostre  p iù  important i  e  recent i  r i cord ia-
mo :  ne l  20 10 ,  “Tornare@Itaca .  Arte  per 
la  lega l i tà ” ,  ( Pa lazzo  Comuna le ,  Gr ima ld i 
-  Museo C iv ico  De i  Bret t i i  e  deg l i  Enotr i , 
Complesso  Monumenta le  d i  S .  Agost ino , 
Cosenza -  Fondaz ione  Mud ima ,  M i lano ) ; 
“Asco l ta ,  i l  passo  breve de l le  cose”  L i -
br i  d ’art i s ta  ( Pa lazzo  Comuna le ,  Gr ima ld i 
-  Museo C iv ico  De i  Bret t i i  e  deg l i  Enotr i , 
Complesso  Monumenta le  d i  S .  Agost ino , 
Cosenza) ;  “V iagg io  ne l la  paro la  d i  A lda 
Mer in i ” ,  (Aud i tor ium LA VERD I  e  B ib l io te-
ca  Sorman i ,  M i lano ) ;  ”Un  b isb ig l io  lungo i l 
cammino”  (Museo C iv ico  De i  Bret t i i  e  deg l i 
Enotr i ,  Complesso  Monumenta le  d i  S .  Ago-
st ino ,  Cosenza) ;  la  rassegna i t inerante  13 
x  1 7  Pad ig l ione  I ta l ia  a  cura  d i  Ph i l ippe  Da-
ver io  de l  2007 .  Ne l  20 1 1  su  inv i to  d i  G .  d i 
Genova è  presente ,  presso  V i l la  Genoese 
Zerb i  d i  Regg io  Ca labr ia ,  a l la  54 .ma B ien-
na le  d i  Venez ia  –  Pad ig l ione  I ta l ia ,  curata 
da  V i t tor io  Sgarb i .

→ Sergio Ragalzi  nasce ne l  195 1  a  Tor ino 
dove tuttora v ive e  lavora .
Esordisce su l la  scena del l  ‘arte  i ta l iana ne l 
1984 con Extemporanea,  la  mostra che con-
sacra la  r iapertura del la  ga l ler ia  romana 
l ’Att ico d i  Fabio  Sargent in i  ,ga l ler ia  che g l i 
dedicherà negl i  ann i  numerose personal i .
Ne l  1985 partec ipa a l la  mostra Anniottan-
ta a l la  ga l ler ia  d ’Arte Moderna d i  Bo logna , 
lo  stesso anno v iene inv i tato a l  Museo De 
Arte d i  San Paolo  del  Bras i le  e  a lcune sue 
opere verranno presentate ne l la  mostra  
L ’ i ta l ie  Aujourd’hu i  a l  Centre Nazionale 
d ’Art  Contemporain  d i  N izza ,curata da A .B . 
Ol iva ,Mur iz io  Calves i ,  Anton io  Del  Guer-
c io ,  F i l iberto Menna.  Nel  1986  partec ipa 
a l la  mostra i t inerante Francoforte-Hanno-
ver-Vienna Aspekte der  i ta len isken kunst 
1970- 1985 curata da Renato Bar i l l i .Ne l  1996 
partec ipa a l la  X I I   Quadr iennale  d ’Arte a l 
Pa lazzo del la  Espos iz ion i  d i  Roma. 
Nel  1997  v ince i l  Premio del la  Camera dei 
Deputat i ,  per  l ’occas ione verrà acquis i -
ta  una sua opera per  la  co l lez ione del la 
Camera che ne l lo  stesso anno g l i  dedica 
un cata logo e una mostra personale .  Nel 
200 1  le  sue scu l ture vengono esposte a l la 
mostra La scu l tura i ta l iana del  XX seco-
lo ,  I ta l ia  in  G iappone 2001 -2002 ne i  tre  mu-
sei  d ’arte moderna g iappones i  d i  Ibarak i , 
Yokoama e Kagoshima.
Nel  2007 v iene organizzata una sua mostra 
Anto logica negl i  spaz i  de l la  fabbr ica Pa-
g l iero a  Caste l lamonte .
Tre sono le  mostre personal i  p iù  s ign i f ica-
t ive del  2008 :  Acquar io  a l la  ga l ler ia  A l le-
grett i  d i  Tor ino ,  Vo l iere a l la  ga l ler ia  Del -
loro  d i  Roma e P ioggia  Nera a  Mi lano ,  da 
Grossett i  Arte Contemporanea.
Nel  20 10 ,  l ’ insta l laz ione “Genet ica 2093”  è 
presentata presso g l i  spaz i  de l l ’Audi to-
r ium d i  Roma,  a l  SuperstudioP iù  a  Mi lano , 
presso la  Lucas Carr ier i  Art  Gal lery  d i  Ber-
l ino in  occas ione del la  6th  Ber l in  B iennale 
of   Contemporary  Art  ,a  Tor ino in  v ia  Pa-
lazzo d i  C i t tà .
La stessa insta l laz ione “Genet ica 2093”  è 
presentata a  Roma,  ne l  settembre 20 10  ne-
g l i  spaz i  de l  MACRO,  entrando a far  parte 
del la  co l lez ione permanente del  museo.

→ ASCANIO RENDA  Nato a  Crotone i l  22 .3 .5 1 
v ive e  lavora a  Roma 
In iz ia  l ’att iv i tà  d i  scu l tore con una perso-
nale  a  Roma presso lo  L ibro Gal ler ia  Ferro 
d i  Caval lo  ne l  198 1 .  Ne l lo  stesso anno Achi l -
le  Bon i to  Ol iva lo  segnala  su l  cata logo Bo-
laff i .  A  metà degl i  ann i  ottanta espone i l 
c ic lo  Mode in  I ta ly ,  cost i tu i to  da una ser ie 
d i  panneggi  a  mosaico ,  presso la  Gal ler ia 
P io  Mont i .  Ne l lo  stesso per iodo s i  r icorda 
la  mostra Sogno I ta l iano -  La Col lez ione 
Franchett i ,  Pa lazzo Colonna d i  Genazzano 
a cura d i  A .  Bon i to  Ol iva e  i l   Premio Mi-
chett i  Francavi l la  a l  Mare ,  a  cura d i  Enr i -
co Cr ispol t i .  Tra g l i  ann i  ottanta e  novanta 
partec ipa a l le  mostre :  S inerg ie  a l  Pa lazzo 
Ducale  d i  Colorno ;  la  Rassegna Anni  Novan-
ta a  R imin i ;  Mosaico a l  Museo d ’Arte Mo-
derna d i  Ud ine ;  Un grande pannel lo  v iene 

insta l lato  in  permanenza nel l ’Au la  Magna 
del la  Facoltà  d i  Legge,  presso l ’Un ivers i -
tà  d i  Tor  Vergata a  Roma.  Tra le  mostre 
p iù  recent i :  X I I  Quadr iennale  d i  Roma;  Vr i l , 
Ga l ler ia  Maniero Roma;  Tempi  U l t imi ,  Penne 
(PE) ;  Contaminaz ion i ,  Museo Laborator io 
Un ivers i tà  Lo Sapienza d i  Roma;  20 .27 (2 ) 
Gal ler ia  Casagrande,  Roma;  X ,  X I ,X I I  B ien-
nale  d ’Arte Sacra ,  San Gabr ie le  (TE) ;  Ate-
l ier  2005 ,  G ibe l l ina (TP ) ;  Trans lot ing Room, 
Undersfudio ,  Roma;  Cr isto  in  Croce ,  Mon-
serrato Arte 900 ,  Roma.  È ’  importante ino l -
tre r icordare la  part ico lare attenz ione 
prestata dal l ’art ista  a l  tema del la  scu l tura 
a l l ’aperto ,  con opere d i  grandi  d imensio-
n i  a l l ’ lnterna/ ianal  Scu lp/ l I re  Symposium 
a Taxos in  Grec ia ;  a l la  mostra Va/paio  in 
V ista  0 1  Caste l lo  d i  Radda in  Ch iant i  con 
l ’opera Giard ino a l l ’ i ta l iano e ,  da u l t imo ,  a l 
Museo d i  Scu l tura a l l ’Aperto d i  Torto l ì  (NU) , 
curato da Edoardo Manzoni  con l ’opera 
Welterfahne . 

→ Cloti  R icciardi  nasce a  Roma e dai  pr i -
mi  ann i  ’60  è  presente su la  scena del l ’ar-
te .  I l  rapporto tra corpo-spazio-tempo è 
la  ch iave d i  lettura pr iv i leg iata del  suo 
lavoro :  un  ambiente prat icabi le  che d iven-
ta “opera”  è  una costante ne l la  r icerca 
del l ’art ista ,  come in  “  Respiro”  (  1968 ,  pre-
sentato da A .B .Ol iva) .  L ’ambiente è  fode-
rato da grandi  te le  che a l  suono d i  mus i -
ca e lettron ica “respirano”  con i l  pubbl ico . 
Nel  69  l ’opera è   presentata a l la  Modern 
Art  Agency d i  Napol i .  De l lo  stesso anno è 
“ 10  metr i  d i  pass i ”  (premio Michett i )  :  una 
struttura ondulata d i  lamiera d i  ferro che 
percorsa dagl i  spettator i  produce suoni 
ampl i f icat i .  Ne l  ’7 1  a  Mi lano presenta “ ipo-
tes i  graf ica”  dove lo  spaz io  è  attraversa-
to da una parete d i  f i l i  d ’acqua .  Nel  ’72  i l 
femmin ismo entra in  modo espl ic i to  ne l  suo 
lavoro :  “ Io  Donna”  dove un grande gomito-
lo  d i  nastr i  ,per le ,  cordoni  s i  sroto la  ne l la 
ga l ler ia  intorno a i  lavor i  a  segnalare i  pun-
t i  d i  presa d i  cosc ienza .  Po i  è  la  vo l ta  d i  
“  V ietato l ’ ingresso agl i  uomin i ”  a  Pa lazzo 
Taverna in  cu i  presenta come opera d ’arte 
le  compagne del   Col lett ivo d i  Pompeo  Ma-
gno ;  e  ancora “Expert ise”  (  l ’atto  d i  nasc i -
ta  del l ’art ista  donna autent icato da t imbr i 
femmin ist i )  e  intorno a l  quale  sono state 
real izzate numerose performance in  var ie 
c i t tà .  Ne l  75  pubbl ica “A l fabeta”  l ibro-ope-
ra d i  foto del le  compagne e parole  pubbl i -
cato dal la  Cooperat iva Prove 10 ,…… e poi  
……e  po i   …… f ino a  oggi .

→ Alfredo Romano è  nato a  S iracusa , 
v ive e  lavora tra S iracusa e  Tor ino .
Nel  suo lavoro sono present i  la  comples-
s i tà  e  la  profondità ;  non v ’è  una procedu-
ra verso la  r iduz ione o la  sempl i f icaz ione 
ma s i  predi l igono le  conness ion i  e  le  cor-
re laz ion i .  E  ponendo in  d iscuss ione nel 
suo lavoro i l  dato estet ico ,  i l  contenuto 
d iventa approcc io  cr i t ico  a l le  problema-
t iche es istenz ia l i  de l  mondo e del le  no-
stre condiz ion i  umane.  Questo ventennio 
è  stato accompagnato da un ’ intensa at-

t iv i tà  espos i t iva presso le  p iù  important i 
ga l ler ie  i ta l iane ed estere .  Partec ipa a l la 
XL I I  B iennale  d i  Venezia  Arte e  A lch imia , 
a l la  mostra P i t tor i  &  p i t tor i  a l la  Fondazio-
ne Bevi lacqua La Masa Venezia  ( 1986- 1988 ) ; 
Real ismi ,  I leana tonta Centro d ’Arte con-
temporanea,  Atene ( 1990 ) ,  Paesaggio  con 
rov ine ,  G ibe l l ina ,  ( 1992 ) ;  B iennale  d i  Gubbio , 
( 1992 ) ;  2007 Icone ,  Gal ler ia  Carta B ianca 
f ine arts ,  Catania ;  2007 Fer i to ie  Rammendi , 
Pa lazzo Bach Hamba,  Is t i tuto A l ta  Cul tura 
Fondazione Orest iad i ,  Tun is i ;  2006 ANGELIS 
SU IS  MANDAVIT DE TE ,  P iazza Duomo, Ipogei 
d i  S i racusa ;  2005 Convit to ,  MAMAC-Musée 
d ’Art  moderne et  d ’Art  contemporain , 
N ice ;  2003 Le voyage au bout  de la  nu i t , 
Le Creux de l ’enfer  centre d ’art  contem-
porain ,  Th iers ;  2002 Montevergin i ,  Ga l le-
r ia  C iv ica Arte Contemporanea,  S iracusa ; 
200 1  Unto ,  Château de La Napoule ,  Mande-
l ieu  La Napoule ;  1998  N-ODI ,  A .  Romano -  G . 
Gavazza ,  Gal ler ia  G iorg io  Persano ,  Tor ino ; 
Fer i to ie ,  Gal ler ia  C iv ica ,  S i racusa ;  Sonno , 
Gal ler ia  Arco d i  Rab ,  Roma;  1996  Sueño ,  Ga-
ler ia  Ol iva Arauna ,  Madr id ;  Galer ie  Patr i -
c ia  Schwarz ,  Stuttgart ;  Nodi ,  Galer ia  Ol iva 
Arauna ,  Madr id ;  1993  er i to ie  Rammendi , 
Gal ler ia  G iorg io  Persano ,  Tor ino .  2005 Ate-
l iers ,  Fondazione Orest iad i ,  G ibe l l ina (a 
cura d i  A .  Bon i to  Ol iva) ;  Ep icentro ,  Akhe-
naton Gal lery ,  Cairo (a  cura d i  A .  Bon i to 
Ol iva) ;  I  Percors i  de l  Sub l ime,  A lbergo del le 
Povere ,  Pa lermo,  (a  cura d i  A .  Bon i to  Ol iva) 
Tracce s ign i f icant i .  Arte i ta l iana oggi ,  Ate-
ne Gazi ,  (a  cura d i  K .  Kosk ina e  F .  Fanel l i )
 
→ Giuseppe Salvatori  nasce a Roma nel 
1955 .
Esponente del  r i torno a l la  p i t tura f igura-
t iva a l la  f ine degl i  ann i  settanta ,  ne l  1980 
partec ipa a l le  due mostre pubbl iche r i -
cognit ive su l le  u l t ime tendenze del l íArte 
i ta l iana contemporanea:  a  Bo logna ,  a l la 
Gal ler ia  Comunale  d ’Arte Moderna ,  con i 
Nuovi-Nuovi  d i  R .  Bar i l l i  e  a  Ferrara ,  a l la 
Loggetta Lombardesca ,  con I ta l iana :  la 
nuova immagine d i  A .  B .  Ol iva .
La sua r icerca espress iva ,  attraverso l ’u-
so del  paste l lo  su  te la ,  nasce da una ap-
pass ionata r iv is i taz ione del l ’Arte i ta l iana 
del  pr imo quarantennio  del  novecento ,  r i -
agganciandos i  in  spec ia l  modo a l la  Metaf i -
s ica .  Sa lvator i  lavora a  quadr i  d i  arch i tet-
tura ,  d i  natura morta e  d i  paesaggio ,  una 
poet ica fondata su l l ’opposiz ione natura-
cu l tura e  che s i  esp l ica ne l lo  stretto  rap-
porto con i l  mondo letterar io  d i  cu i  condi-
v ide progett i  e  suggest ion i .
Tra i l  1987  e  i l  1988  passa a l la  tecn ica del -
la  tempera ,  che g l i  permette d i  real izzare 
opere d i  p iù  ampie d imens ion i ,  come,  ad 
esempio ,  quel le  presentate a l la  B iennale  d i 
Venezia  ne l  1990 .  La sua r icerca procede in 
quel la  s intes i  formale tra f igura ed astra-
z ione che an imerà tutte  le  opere a  venire . 
La real tà  non v iene presa tout-court ,  ma 
r iconosc iuta e  invest i ta  d i  nuovi  affett i  at-
traverso una sapiente e laboraz ione anche 
es istenz ia le .
Negl i  u l t imi  ann i  l ’art ista  ha pr iv i leg iato 
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soggett i  d i  p iù  ampio respiro ,  a  scongiu-
rare una eccess iva frammentaz ione e va-
r ietà d i  f igure ,  con opere d i  comunicaz ione 
e va lor i  p iù  d irett i :  Best ie ,  da F .  Tozz i ,  a 
Roma a l la  Temple Gal lery  ne l  2006 ;  D iomira , 
ga l ler ia  Marchett i  ne l  2006 ,  i l  foscol iano 
U l t ime lettere d i  Jacopo Ort is ,  a l la  ga l ler ia 
V iest i  e  De Crescenzo ;  Angelo  con intorno 
contadin i  de l  poeta W.  Stevens ,  a l la  Casa 
del le  Letterature d i  Roma nel  2008 .  Sog-
gett i  trasf igurat i  in  test imoni  d i  una messa 
in  opera sempre r ivo l ta  a i  sent iment i  e  a l le 
paure ,  a i  paesaggi  e  a l le  v is ion i  d i  c iò  che 
r iconosc iamo come luoghi  de l la  v i ta .

→  L eonardo        S antoli     ,  p i t t o r e  e  s c u l t o r e 
è  n a t o  a  F i r e n z e  i l  1 . 1 . 1 9 5 9 .  D i p l o m a t o  a l l ’ I -
s t i t u t o  S t a t a l e  d ’ A r t e  p e r  l a  c e r a m i c a  d i 
S e s t o  F i o r e n t i n o  ( F i )  e d  i n  P i t t u r a  a l l ’ A c -
c a d e m i a  d i  B e l l e  A r t i  d i  B o l o g n a .  H a  i d e -
a t o  e  r e a l i z z a t o  d i v e r s e  m a n i f e s t a z i o n i : 
M a s c a r a d e  L e  M a s c h e r e  d e l l ’ A r t e ,  V a s s o i 
d ’ a r t e  e  r i c e t t e  d ’ a r t i s t a ,  U o v a  d ’ a r t i s t a 
e  R u b i n e t t i  a d  a r t e .  H a  c o l l a b o r a t o  c o n 
i l  p o e t a  D a v i d e  R o n d o n i  e  l a  p o e t e s s a 
F r a n c e s c a  S e r r a g n o l i  p e r  “ S u i t e  i t a l i a n a ” ; 
c o n  L u c i o  D a l l a  p e r  “ M e l o d i a  i t a l i a n a ”  e 
“ S i m b i o s i ” ;  c o n  L u c a  C a r b o n i  p e r  g l i  a l b u m 
“ D i a r i o  C a r b o n i ”  e   “  M o n d o ” .  S e m p r e  p e r 
L u c a  C a r b o n i  h a  r e a l i z z a t o  l e  s c e n o g r a -
f i e  d e l  t o u r  e u r o p e o  d e l  1 9 9 6 ;  S u e  o p e r e 
s o n o  p r e s e n t i  i n  d i v e r s e  c o l l e z i o n i  p u b -
b l i c h e  e  p r i v a t e  f r a  l e  q u a l i :  F o n d a z i o n e 
C à  L a  G h i r o n d a ,  F o n d a z i o n e  G o l i n e l l i ,  U n i -
v e r s i t à  d e g l i  S t u d i  d i  B o l o g n a  ( B i b l i o t e c a 
d i  S a n  G i o v a n n i  i n  M o n t e ) ,  M u s e o  d ’ A r t e  d i 
S a n  G i m i g n a n o ,  M u s e o  d i  C e n t o  ( F e ) ,  M u -
s e o  d i  S a n t a  S o f i a  d i  R o m a g n a ,  A l f a  W a s -
s e r m a n n  F a r m a c e u t i c a ,  M u s e u m  B a g h e r i a . 
E ’  s t a t o  i n v i t a t o  a  i m p o r t a n t i  m a n i f e s t a -
z i o n i  a r t i s t i c h e  e d  h a n n o  s c r i t t o  s u l l a  s u a 
o p e r a  n u m e r o s i  c r i t i c i  f r a  i  q u a l i :  G i o r g i o 
C o r t e n o v a ,  A c h i l l e  B o n i t o  O l i v a ,  R e n a t o 
B a r i l l i ,  G i a n d o m e n i c o  S e m e r a r o ,  A . B .  D e l 
G u e r c i o , A l e s s a n d r a  B o r g o g e l l i ,  B e a t r i c e 
B u s c a r o l i ,  C l a u d i o  C e r r i t e l l i ,  B r u n o  B a n d i -
n i ,  E d o a r d o  D i  M a u r o ,  D a n i l o  E c c h e r ,  S i l -
v i a  G r a n d i ,  L a u r a  V i l l a n i , G i a c i n t o  D i  P i e -
t r a n t o n i o ,  V a l e r i o  D e h ò ,  E n r i c o  C r i s p o l t i , 
S a n d r o  R i c a l d o n e  .

→  G ianfranco          S ergio      è  n a t o  a  R e n d e 
( C o s e n z a )  n e l  1 9 6 1 , v i v e  e  l a v o r a  a  C o m o . 
L ’ a r t i s t a  v a n t a  u n  i m p o r t a n t e  c u r r i c u l u m , 
f a t t o  d i  e v e n t i  i n  s p a z i  p u b b l i c i  e  p r i v a t i 
i n  I t a l i a  e  a l l ’ e s t e r o .  E s o r d i s c e  n e l  1 9 8 4 
c o n  u n a  p e r s o n a l e  a l l a  G a l l e r i a  L a  M a r -
g h e r i t a  d i  R o m a ,  a  c u r a  d i  A r m a n d o  G i -
n e s i .  N e l  1 9 8 5  t i e n e  u n a  p e r s o n a l e  n e l l a 
s t o r i c a  G a l l e r i a  R i n a l d o  R o t t a  d i  G e n o v a 
a  c u r a  d i  M a u r i z i o  M a r i n i .    N e l  2 0 0 8  e s p o -
n e  c o n  u n a  p e r s o n a l e  a  c u r a  d i  B a r b a r a 
M a r t u s c i e l l o  a l l o  s t u d i o . r a  c o n t e m p o r a -
n e a  d i  R o m a .  N e l  2 0 0 9  s i  t i e n e  u n a  m o s t r a 
A n t o l o g i c a   d e l l ’ a r t i s t a ,  a  c u r a  d i  E d o a r -
d o  D i  M a u r o ,  S p a z i  d i  S a n  P i e t r o  i n  At r i o 
d i  C o m o .  I n v i t a t o  a  C E N TO I N G I R O ,  C e n t o 
a r t i s t i  I t a l i a n i ,  p e r  i l  C e n t e n a r i o  d e l  G i r o 
d ’ I t a l i a ,  a  c u r a  d i  S e r g i o  M a n d e l l i ,  G a l l e -
r i a  M a n d e l l i  A r t e  C o n t e m p o r a n e a ,  S e r e -

g n o  ( M I ) ,  c a t a l o g o  S i l v a n a  E d i t o r i a l e ,  C i n i -
s e l l o  B a l s a m o  ( M I ) .    N e l  2 0 1 0   I n v i t a t o  a l l o 
S p a z i o  d e l l a  F a n t a s i a  –  O m a g g i o  a  G i a n n i 
R o d a r i ,  a  c u r a  d i  A r m a n d o  G i n e s i ,  C h i o -
s t r o  d i   S a n t ’ A g o s t i n o ,  P i e v e  To r i n a  ( M C ) , 
e  t i e n e  u n a  p e r s o n a l e  A l l a c c i a r e  l e  c i n t u -
r e ,   a  c u r a  d i  E d o a r d o  D i  M a u r o  e  W a l t e r 
V a l l i n i ,  a l l a  F u s i o n  A r t  G a l l e r y  d i  To r i n o . 
N e l  2 0 1 1  v i e n e  i n v i t a t o  a  L A  F O R M A Z I O N E 
D E L L ’ U N O , 1 5 0  a r t i s t i  p e r  l ’ u n i t à  d ’ I t a l i a ,  a 
c u r a  d i  F a b i o  D e  C h i r i c o ,  M i m m a  P a s q u a 
e  F r a n c o  G o r d a n o ,  G a l l e r i a  N a z i o n a l e , 
C o s e n z a ,   a  U n ’ a l t r a  s t o r i a :  A r t e  I t a l i a -
n a  d a g l i  A n n i  O t t a n t a  a g l i  A n n i  Z e r o ,  a 
c u r a  d i  E d o a r d o  D i  M a u r o ,  E x  C h i e s a  d i 
S a n  F r a n c e s c o ,  C o m o ,  v i e n e  i n v i t a t o  a l 
P a d i g l i o n e  I t a l i a ,  5 4 °  E s p o s i z i o n e  I n t e r -
n a z i o n a l e  d ’ A r t e  d e l l a  B i e n n a l e  D i  V e n e -
z i a , 1 5 0 °  d e l l ’ U n i t à  d ’ I t a l i a ,  a  c u r a  d i  V i t t o -
r i o  S g a r b i ,  P a l a z z o  d e l l e  E s p o s i z i o n i ,  S a l a 
N e r v i  d i  To r i n o .  N e l  2 0 1 2  v i e n e  i n v i t a t o  a 
C o l l e t t i v a  O c c a s i o n a l e - P r e s e n t e  P a s s a t o 
e  F u t u r o ,  a l l a  M a r s i g l i o n e  A r t s  G a l l e r y ,  d i 
C o m o ,    a  V I A C O LV E N TO  a  c u r a  d i  E d o a r -
d o  D i  M a u r o  e  D a n i e l e  C a p r a ,  M u s e o  A r t e 
B a m b i n a  –  To r r e  d e l l ’ O r o l o g i o ,  V i t t o r i o 
V e n e t o  ( T V  )

→  S tefano      S oddu     è  n a t o  a  C a g l i a r i  n e l 
1 9 4 6 .  V i v e  e  o p e r a  a  M i l a n o  d o v e  h a  e f -
f e t t u a t o  g l i  s t u d i  c l a s s i c i  e  c o n s e g u i t o 
l a  l a u r e a  i n  g i u r i s p r u d e n z a .  H a  s e m p r e 
o p e r a t o  n e l l e  a r t i  v i s i v e  p r i v i l e g i a n d o  l a 
s c u l t u r a .  D e g l i  a n n i  S e s s a n t a  s i  r i c o r d a -
n o  l e  s u e  p l a s t i c h e  b r u c i a t e  e  l e  s c u l t u r e 
i n  r a m e .  N e l  1 9 9 5 ,  d o p o  a v e r  p u b b l i c a t o 
i l  l i b r o  “ R i s a l e n d o  l a  C o r r e n t e ”  n e l  q u a l e 
f o r m a l i z z a v a  u n  p r o p r i o  n u o v o  p r o g e t t o 
a r t i s t i c o ,  i n i z i a  u n a  i n t e n s a  a t t i v i t à  e s p o -
s i t i v a .  E s p o n e  i n  n u m e r o s e  m o s t r e  p e r s o -
n a l i  i n  I t a l i a  s i a  i n  s p a z i  i s t i t u z i o n a l i  q u a l i 
i l  M u s e o  d e l l a  P e r m a n e n t e  d i  M i l a n o ,  i l 
C a s t e l l o  V i s c o n t e o  d i  Tr e z z o  s u l l ’ A d d a , 
i l  C o m u n e  d i  B a r g a  c h e  p r i v a t i ,    q u a l i  l a 
G a l l e r i a  V i s m a r a  d i  M i l a n o ,  E l l e q u a d r o 
D o c u m e n t i  d i  G e n o v a ,  B l u  d i  P r u s s i a  d i 
A l b i s s o l a  e  a l l ’ E s t e r o ,  t r a  c u i  i n  U S A ,  i n 
G e r m a n i a  e  i n  B e l g i o .  P a r t e c i p a  a  o l t r e 
3 0 0  m o s t r e  e  r a s s e g n e  c o l l e t t i v e  t r a  c u i 
a l l a  B i e n n a l e  d e l l a  S c u l t u r a  d i  G u b b i o ,  a l l a 
B i e n n a l e  d e l l ’ A r t e  S a c r a  d i  L e c c e  e  a l l a 
5 2 ^  B i e n n a l e  d ’ A r t e  d i  V e n e z i a ,  S p a z i o 
Te t h i s  a  c u r a  d i  L u c r e z i a  D u r i n i  D e  D o m i -
z i o  e  a l l a  5 4 ^  B i e n n a l e  d ’ A r t e  d i  V e n e z i a , 
P a d i g l i o n e  I t a l i a  ( M i  e  To ) .  L a v o r a  a b i t u a l -
m e n t e  l a  c e r a m i c a  a d  A l b i s s o l a  M a r i n a , 
a l l a  F o r n a c i  S a n  G i o r g i o .  E ’  p r e s e n t e  c o n 
l e  s u e  o p e r e  i n  o l t r e  q u a r a n t a  m u s e i  e 
c o l l e z i o n i  p u b b l i c h e  n a z i o n a l i  e  e s t e r e . 
H a  s c r i t t o  t r a  l ’ a l t r o  i  t e s t i ,  i n  a b b i n a -
m e n t o  c o n  i l    f o t o g r a f o  E n r i c o  C a t t a n e o 
“ R i t r a t t i  d i  S t u d i o ”  e d .  S i g n u m  2 0 0 6  e  “ R i -
t r a t t i  d i  S t u d i o  2 ”  e d .  A r t a n t i d e  e  S c o g l i o 
d i  Q u a r t o  2 0 1 0 .

→  Fausta     S quatriti       ,  n a t a  a  M i l a n o  n e l 
1 9 4 1 ,  d a  s e m p r e  l a v o r a  o p e r a n d o  i n  p i ù 
c a m p i ,  p i t t u r a ,  s c u l t u r a ,  e d i t o r i a  d ’ a r t e , 
d e s i g n ,  p o e s i a ,  c r i t i c a ,  n a r r a t i v a .  N e l  ’ 6 4 
a v v i a ,  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  S e r g i o  To s i , 

u n a  c a s a  e d i t r i c e  d i  e d i z i o n i  n u m e r a t e  e 
m u l t i p l i ,  c o l l a b o r a n d o  c o n  g r a n d i  m a e s t r i 
e  a r t i s t i  e m e r g e n t i  i n  q u e g l i  a n n i  s u l -
l a  s c e n a  i n t e r n a z i o n a l e ,  e s p o n e n d o  a l l o 
s t e s s o  t e m p o  l e  p r o p r i e  s c u l t u r e  p r i n c i -
p a l m e n t e  a l l ’ e s t e r o ,  e  s u c c e s s i v a m e n t e 
a n c h e  i n  I t a l i a ,  d o v e  i n i z i a  a d  i n s e g n a r e 
n e l  ’ 7 7  a l l ’ A c c a d e m i a  d i  B e l l e  A r t i ,  d a p -
p r i m a  a  C a r r a r a ,  p o i  a  V e n e z i a  e  a t t u a l -
m e n t e  a  B r e r a ,  M i l a n o ;  è  p i ù  v o l t e  i n v i t a t a 
c o m e  v i s i t i n g  p r o f e s s o r  a l l ’ A c a d e m i e  d e s 
B e a u x  A r t s  a  M o n s  e  a l l a  U n i v e r s i t y  a t 
M a n o a ,  a  H o n o l u l u ,  d o v e  t i e n e  c o n f e r e n z e 
s u l  p r o p r i o  l a v o r o ,  o l t r e  c h e  a  Te l  A v i v , 
H a i f a ,  B o l o g n a ,  D u s s e l d o r f ,  P a r i g i ,  M i l a n o . 
E ’  i n v i t a t a ,  n e g l i  a n n i  o t t a n t a ,  a  n u m e r o s e 
B i e n n a l i  i n t e r n a z i o n a l i  d i  g r a f i c a  e  v i n c e 
d u e  p r e m i  a l l a  I n t e r n a t i o n a l  P r i n t  B i e n n i a l 
d i  S a n  F r a n c i s c o .  È  c u r a t r i c e  d e l l a  m o s t r a 
s t o r i c a  “ C o l o r e ”  a l l a  B i e n n a l e  d i  V e n e z i a 
d e l l ’ 8 6 .
N e l  ’ 9 7  f o n d a  c o n  F r a n c e s c o  L e o n e t t i  i l 
Te a t r o  d e l l ’ a u t o r e  i n  s c e n a ,  b r e v i  t e s t i  d i 
a r t i s t i  e  p o e t i  a p p o s i t a m e n t e  s c r i t t i ,  i m -
p e g n a t i  a  g e s t i r n e  l a  r e c i t a z i o n e  s e n z a 
r i c o r r e r e  a l l ’ a t t o r e ,  c h e  e s o r d i s c e  a l l a 
F o n d a z i o n e  M u d i m a ,  M i l a n o .  At t u a l m e n -
t e  c o l l a b o r a  c o n  l ’ a s s o c i a z i o n e  c u l t u r a l e 
“ N o v u r g i a ”  e  “ A s i l o  B i a n c o ” ,  o r g a n i z z a n d o 
e v e n t i  i n t e r d i s c i p l i n a r i .  N e l  2 0 0 2  è  u s c i t a 
u n a  m o n o g r a f i a ,  a  c u r a  d i  R o b e r t o  B o r -
g h i ,  G a b r i e l e  M a z z o t t a  E d i t o r e ,  M i l a n o . 
N e l  2 0 0 6  p u b b l i c a  i l  r o m a n z o  “ C r a m p i ” , 
e d .  A b r a m o ,  c o n  p r e f a z i o n e  d i  M a u r o 
F . M i n e r v i n o .  N e l  2 0 0 8  h a  c r e a t o  l ’ i m m a g i -
n e  p e r  l a  s c e n a  d e l l o  s p e t t a c o l o  d i  d a n -
z a  “ T h e  s t i l l e s t  a  P a r i g i  a l  t e a t r o  “ M a i n s 
d ’ o e u v r e ” ” .  N e l  2 0 0 9  h a  v i n t o  i l  p r e m i o  d i 
p o e s i a  “ S c r i v e r e  d o n n a ” ,  e  i l  l i b r o  “ F i l o 
a  p i o m b o ” ,  e d i z i o n i  Tr a c c e ,  P e s c a r a .  N e l 
2 0 0 9  è  u s c i t o  p e r  C h a r t a  e d i t o r e  u n a  m o -
n o g r a f i a  “ E c c e  h o m o ” ,  r e a l i z z a t a  i n  o c c a -
s i o n e  d e l l a  p e r s o n a l e  a l  M o s c o w  M u s e u m 
o f  M o d e r n  A r t .  S u e  o p e r e  s o n o  e n t r a t e  a 
f a r e  p a r t e  d e l l e  c o l l e z i o n i  d e l  M o s c o u w 
M u s e u m  o f  M o d e r n  A r t  e  d e l  N C C A ,  N a t i o -
n a l  C e n t e r  f o r  C o n t e m p o r a r y  A r t s ,  R u s -
s i a .  N e l  2 0 1 0  p r t e c i p a  a  “ V e n e z i a  s a l v a ” 
a l l a  B i e n n a l e  d ’ A r t e  d i  V e n e z i a ,  M a g a z z i n i 
d e l  S a l e ,  a  B r a t i s l a v a  a l l a  m o s t r a  i n t e r -
n a z i o n a l e  “ A l l a  g l o r i a  m i l i t a r ! ” ,  “ G u e r r a  e 
P a c e ”  m o s t r a  i n t e r n a z i o n a l e  d i  l i b r i  d ’ a r -
t i s t a  Q u i n t o c o r t i l e ,  M i l a n o ,  e  s e m p r e  c o n 
l i b r i  d ’ a r t i s t a  e s p o n e  a l  M u s e u m  “ N e c r o -
p o l i s ,  Tu l a ,  R u s s i a  e  a l l a  B i e n n a l e  d i  R o -
s t o v - o n - D o n ,  R u s s i a ,  e  a l l a  S o u t h  R u s s i a n 
B i e n n a l e  o f  C o n t e m p o r a r y  A r t .

→ Giulio  Telarico
I l  1 995  lo  vede  a  P iazzet ta  Toscano ,  t ra  i 
partec ipant i  a l  processo  d i  r iva lu taz ione 
de l  centro  s tor ico  d i  Cosenza ,  con  l ’e -
spos iz ione  “B iancosunero” .  Ne l  1 996  l ’ i -
n iz ia t iva  “Laborator io  d i  un  art i s ta  ne l 
museo” ,  svo l tos i  ne l  Museo C iv ico  d i  Ren-
de ,  promuove l ’ i n tervento  deg l i  a lunn i  d i 
scuo la  med ia  super iore  ne l l ’amb i to  d i  un 
laborator io  musea le .  Ne l  1 998  partec ipa 
a l l ’ i n i z ia t iva  “Summert ime una  s tag ione 
de l l ’ar te”  presso  la  Casa  de l le  Cu l ture  d i 

Cosenza .  Ne l  2004  è  inv i tato  a l la  mostra 
“Arte  in  Ca labr ia  1 960  –  2000”  pr ime acqu i -
s iz ion i ,  MAON –  Museo D ’Arte  De l l ’Ot to  e 
Novecento  –  Rende (CS ) .  Ne l l ’amb i to  de l la 
“Terza  Tr ienna le  D ’Arte  Sacra  Contem-
poranea”  d i  Lecce ,  r i ceve  un  premio  per 
la  p i t tura .  I l  2007  è  inv i tato  a l la  mostra 
“Zona  Ovest ,  Austr ia  occ identa le  in  d ia-
logo” ,  presso  la  B ib l io teca  Naz iona le  Un i -
vers i tar ia  d i  Tor ino .  Ne l  2009  è  presente 
a l  Museo c iv ico  de i  Bret t i i  e  deg l i  Enotr i , 
Cosenza ,  con  la  mostra  “Tornare@Itaca” ,  
che  ne l  20 10  è  r iproposta  a  M i lano  presso 
la  Fondaz ione  Mud ima .  Sempre  ne l  20 10 , 
t iene  una  mostra  persona le  da l  t i to lo  “ I l 
s i lenz io  de l le  ombre”  presso  la   Ga l ler ia 
La  Busso la  d i  Cosenza .  Ne l lo  s tesso  anno 
è  presente  ne l la  mostra  “V iagg io  ne l la 
paro la  d i  A lda  Mer in i ”  presso  l ’Aud i tor ium 
de l la  Fondaz ione  Car ip lo  e  a l la  B ib l io teca 
Sorman i  M i lano .  Ne l  20 1 1 ,  espone  i  lavor i 
de l la  ser ie  “Sempre  e  comunque b ianco” 
neg l i  spaz i  de l la  Fondaz ione  Vo lume a 
Roma ,  e ,  a  cura  da l la  s tessa  Fondaz ione , 
propone i l  suo  lavoro  ne i  loca l i  de l  Pan-
theon  Roya l  Su i te  d i  Roma .  E ’  i nv i tato  ne l 
20 1 1 ,  a l la  mostra  “Lo  s tato  de l l ’ar te  –  Ca-
labr ia ”  promossa  da l  Pad ig l ione  I ta l ia  de l -
la  54 .  B ienna le  d i  Venez ia  a  V i l la  Genoese 
Zerb i ,  Regg io  Ca labr ia .  Ne l  20 12  rea l i zza 
presso  la  Ga l ler ia  Naz iona le  d i  Cosenza , 
organ izzata  da l la  Sopr in tendenza  per  i 
Ben i  S tor ic i  Ar t i s t i c i  ed  Etnoantropo log i -
c i  de l la  Ca labr ia ,  una  prest ig iosa  mostra 
persona le  da l  t i to lo  “D ia logo  con  l ’ombra” , 
presentando c i rca  20  opere  p i t tor iche  d i 
grande formato  e  “La  S tanza  segnata” , 
suggest iva  ins ta l laz ione  s i te  spec i f i c .

→ F iorenzo Zaffina  ( Lamez ia  Terme) 
Dopo aver  f requentato  i l  L i ceo  art i s t i co  
s i  i scr ive  a l la  Faco l tà  d ’Arch i tet tura .  Con-
t inua  g l i  s tud i  presso  l ’Accademia  d i  Be l le 
Art i  a  Roma .  Una  ser ie  d i  mostre ,  persona-
l i  e  co l le t t ive  carat ter izzano  i l  percorso 
de l l ’ar t i s ta  pr ima d i  o l t repassare  i l  conf i -
ne  i ta l iano  con  la  mostra  “Dentro”  de l  1 990 
a l l ’ I s t i tu to  Cu l tura le  I ta l iano  d i  L ione .  Ne l 
1 993  prende parte  a l  Premio  Marche  cu-
rata  da  Renato  Bar i l l i .  A  questa  data  l ’ar -
t i s ta  ha  g ià  avv iato  una  propr ia  r i cerca 
vo l ta  a l la  “d issez ione”  de i  mur i .  P remiato 
a l la  mostra  “ Incantes im i  a  Bomarzo”  cura-
ta  da  S imonetta  Lux .  Ne l  1 997 ,  partec ipa 
a  “Off ic ina  I ta l ia ” ,  i nv i tato  da l la  Ga l ler ia 
Naz iona le  d ’Arte  moderna  d i  Bo logna .  Par-
tec ipa  a l le  b ienna l i  d i  Penne  e  d i  A latr i . 
Espone  a l la  ga l ler ia  l ’At t i co  d i  Roma ne l la 
rassegna “Mart i r i  e  Sant i ”  curata  da  Fab io 
Sargent in i .  Ne l  1 999  è  a l la  rassegna  La-
vor i  i n  corso  presso  la  Ga l ler ia  comuna-
le  d ’Arte  moderna  d i  Roma .  Ne l lo  s tesso 
anno  rea l i zza  l ’ i ns ta l laz ione  “Ec l i sse”  ne l 
centro  s tor ico  d i  Catanzaro  e  la  grande 
persona le  a l  Complesso  Monumenta le  de l 
San  G iovann i .  Ne l  2007  espone e  presenta 
i l  progetto  de l l ’opera  da  rea l i zzare  ne l la 
c i t tà  d i  Lodz ,  i n  Po lon ia .  Ne l  20 1 1  partec ipa 
a  “Lo  s tato  de l l ’ar te”  Pad ig l ione  I ta l ia  de l -
la  54°  B ienna le  d i  Venez ia .
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